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BALCANI 


LE REAZIONI IN SERBIA 
«Maldic? Resterà 
il nostro eroe» 
Giornali e politici 
contro la sentenza 


Ratko Mladié 


Tabloid e politici serbi rinnegano 
la condanna all’Aja di Ratko Mla- 
dic. «Pernoiresta un eroe» è la chia- 
vedominante. GIANTIN/APAG.11 


MESSAGGIO DI BIDEN 
Il presidente Usa: 
«Subito sanzioni 
a chi destabilizza 
quest'area» 


Firmato dal presidente Biden un 
ordine esecutivo che prevede il di- 
vieto di ingresso in Usa per quanti 
destabilizzanoiBalcani./APAG.11 


L’ANALISI 
DE GIROLAMO-CATASSI 


SREBRENICA 
UNA CONDANNA 
ESEMPLARE 


Re Mladic è riconosciuto col- 
pevole di crimini di guerra: “ge- 
nocidio, persecuzione, sterminio, 
nell’area di Srebrenica” /APAG.17. 


NAUTICA TRANSFRONTALIERA 


Natanti senza targa 


Verso l'accordo 


fra Italia e Slovenia 


Il nodo sul tavolo del Comitato dei ministro Roma-Lubiana di lunedì 


Interessati in Friuli Venezia Giulia ottomila scafi sotto i 10 metri /a pac.18 


CRONACA 


Sistiana, malore fatale 
annega in mezzo 
alle barche ormeggiate 


SALVINI/APAG.25 
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Adriano Madalen, la vittima 


Riparte dopo 160 anni i diretto Vienna- Trieste 


Unleone di San Marco, scolpito nella pietra, troneggia in 
uno dei saloni d'ingresso della ''Wien Hauptbahnhof", la 
stazione centrale di Vienna. E l'ultimo segno rimasto della 


vecchia 'Sidbahnhof'',la stazione della "ferrovia meridio- 
nale", che dopo 160 anni, da domani, riprenderà sulla rot- 
ta storica. DIBLAS/ ALLE PAG.12 E13 


«Ritirati da Roma 
due milioni di euro» 
Carciotti, nuovo dossier 


TOMASIN / A PAG. 23 


| primi 100 "Triestini"' 
raccontati dal Piccolo 
fra patochi e forestieri 


SAVIANO / ALLE PAG. 26 E 27 


Carolina, una delle protagoniste 


Rivoluzione nel Ghetto 
Le storiche bancarelle 
spostate in via Rosario 


BRUSAFERRO / A PAG. 22 


OGGI 10 GIUGNO 
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trieste 


Cemento e acciaio 
nelle foto in mostra 
di Gabriele Basilico 
CLAUDIO ERNÈ 


“ LL acittà è un essere vivente. E un or- 
ganismo che respira e si espande 
sopra di noi come un mantello protetti- 
vo che ci abbraccia. La città mi appartie- 
ne e io appartengo a lei, quasi fossi un 
frammento”./ALLEPAG.30E31 


In sala Comedians 
di Salvatores 
girato a TTieste 
ELISAGRANDO 


AE sela città non compare, il nuo- 
vo film di Gabriele Salvatores “Co- 
medians”, al cinema da oggi, è girato 
tutto a Trieste, nell’ex Direzione dell’Au- 
torità Portuale in Porto Vecchio. Per il 
regista il quarto filmincittà. /APAG.31 


G& Gun 


di Grippari M.&C. 


Zona Artigianale - Dolina, 507/2 
S. Dorligo della Valle 
IUGSG 
Tel. 040 228169 
Fax 040 2464460 
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Amministrazioni locali in Friuli Venezia Giulia 


LAURA MARZI - MUGGIA 


I COMUNI AL VOTO NEL 2021 IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Comuni con meno di 15000 abitanti 
- Enti interessati: 33 


«L'ultimo brivido pochi giorni fa» 


Ente Abitanti Ente Abitanti 
AIELLO DEL FRIULI DZ) ROMANS D'ISONZO 3.702 
BAGNARIA ARSA 3.577 RONCHIS 2.054 

BERTIOLO 2.577 RUDA 2.995 
CASTELNOVO DEL FRIULI 913 SAN PIER D'ISONZO 2.019 
CHIONS 5.188 SAN QUIRINO 4.274 
COMEGLIANS 532 SAURIS 419 
DOGNA 192 TARCENTO 9.095 
DRENCHIA 134 TORREANO 2.213 

«L'ultimo brivido l'ho avuto pochi giorni fa, quando purtroppo ha ERTO E CASSO 387 TORVISCOSA 2.969 

perso la vita a Muggia un uomo dopo un malore in acqua». La sinda- | 

ca Laura Marzi dice di essere stata «subito chiamata in causa dai ca- GRADO 8.462 VAJONT 1.715 

rabinieri che volevano conoscere i contenuti dell'ordinanza balnea- LATISANA 13.647 VIVARO 1.399 

re, chi l'aveva firmata, se la cartellonistica sulla balneazione era in MAJANO 6.051 

regola. Sapevo che era tutto corretto, ma i timori sono inevitabili. | MOIMACCO 1.648 

sindaci rispondono di tutto, a fronte di una retribuzione inadeguata | È Comuni con più di 15000 abitanti 

rispetto ai rischi». Marzi riconosce che «da sindaco di un Comune di MORARO 767 Enti 4 

medie dimensioni sono circondata da funzionari che vegliano sulle MUGGIA 13.022 - Enti Interessati: 

pratiche, ma nei piccoli centri i miei colleghi si scrivono le delibere SEN In Forre Ente Abitanti 

da soli perché non hanno personale e si assumono le responsabilità PALAZZOLO DELLO STELLA 3.008 Î CORDENONS 18.203 

perintero. Ma le cose più preoccupanti sono legate al territorio: tem- PALMANOVA 5.409 "a TA 

po fa abbiamo avuto lo smottamento di un terreno e non voglio pen- PAULARO DIRT n PORDENONE OA 90.583 

sare se le pietre fossero finite supersone o auto intransito». | _— SANVITO AL TAGLIAMENTO 15.011 
PINZANO AL TAGLIAMENTO 1.567 TRIESTE 202.123 
PORPETTO 2.650 i 

RODOLFO ZIBERNA - GORIZIA PRAVISDOMINI 3.471 
RESIUTTA 315 


«Siamo come capi di maxi aziende» 


Tra poche settimane sarà passato un anno dalla morte del picco- 
lo Stefano, caduto in un pozzo nel parco di palazzo Coronini Cron- 
berg, a Gorizia. Il sindaco Rodolfo Ziberna non dimentica, non 
può dimenticare quel giorno drammatico. Fu tra i primi a correre 
sul posto, a trasmettere la disperazione e il cordoglio della comu- 
nità. Anche per lui, che della Fondazione che gestisce il parco è 
presidente, è scattata l'indagine. L'ipotesi di reato è omicidio col- 
poso. Ricordando con commozione il conforto ricevuto dalla 
mamma di Stefano, in un contesto più generale Ziberna osser- 
va:«Siamo capi di un'azienda con gigantesche responsabilità ci- 
vile e penali. Come si può immaginare, per fare solo un esempio, 
che io posso controllare l'efficienza dei freni di un parco macchi- 
ne di 110 unità? Ma se succede qualcosa è colpa mia». 


GIORGIO BAIUTTI - TRICESIMO 


«Il giardiniere sbaglia e multano me» 


«Mi ricordo ancora quando la carriera del sindaco di Firenze Dome- 
nici fu stroncata dai processi partiti perché una povera ragazza era 
stata uccisa da un ramo caduto in un parco cittadino». Giorgio Baiut- 
ti ritiene che «i sindaci stanno diventando il capro espiatorio per tut- 
to: due anni fa gli operai del mio Comune potavano delle piante e un 
controllo ne trovò uno mal assicurato alla scala e con la catena della 
motosega allentata. Risultato? Multa all'operaio, multa alresponsa- 
bile del cantiere e multa al sindaco, pari a metà dell'indennità mensi- 
le». Perl primo cittadino di Tricesimo, «cantieri e sicurezza degli im- 
mobili sono una giungla: se due ragazzini si spingono contro uno spi- 
golo a scuola, è colpa del sindaco? La verità è che si è elevato di mol- 
toil livello di rivendicazione: se un cittadino cade in bici su un piccolo 
dosso, apre subito un contenzioso per il quale deve rispondere il Co- 
mune e magari il suo legale rappresentante». 


Guai giudiziari, attacchi 
e compensi risicati 
La dura vita dei sindaci 


Il caso della prima cittadina di Crema indagata per l'infortunio di un bimbo all'asilo 
riaccende i riflettori sui rischi legati a un ruolo che attrae sempre meno candidati 


Marco Ballico /TRIESTE 


«Chi ce lo fa fare? È un atto 
d’amore». Rodolfo Ziberna è 
appena uscito da una compli- 
cata conta d’aula sul bilancio, 
siè salvato, ma non è conten- 
to. «Ho visto un teatrino da 
campagna elettorale», dice 
prima di entrare nel merito 
delle fatiche da sindaco, una 
questione irrisolta per lui co- 
me per tanti colleghi costretti 
a litigare con la maggioran- 
za, a respingere gli attacchi 
della minoranza, a scorrere 
gli insulti sui social, ma an- 


lorosa, la morte di Stefano, il 
dodicenne caduto in un poz- 
zo nel parco Coronini Cron- 
berg durante un’attività di 
orienteering. «Il momento 
più brutto della mia vita politi- 
ca. A confortarmi, ed è qualco- 
sa di enorme, è stata la mam- 
ma di Stefano», commenta il 
sindaco. A lui, nella veste di 
presidente della Fondazione 
Coronini Cronberg, è arriva- 
to uno dei 14 avvisi di garan- 
zia notificati per l’ipotesi di 
reato di omicidio colposo. 
«Siamo capi di un’azienda 
con gigantesche responsabili- 


Bolzonello. Il consigliere re- 
gionale dem, per due manda- 
ti, dal 2001 al 2011, sindaco 
di Pordenone, sottolinea il 
cambiamento del modello so- 
ciale: «Non c'è più il livello di 
solidarietà di allora e pure lo 
scontro politico si è ideologiz- 
zato. Oggi la classe dirigente 
non è nemmeno più capace 
di sedersi a un tavolo». «Fare 
il sindaco è sempre più diffici- 
le — aggiunge il presidente 
dell'Anci Fvg Dorino Favot —. 
Confidiamo in un intervento 
di Anci nazionale per proce- 
dere intempi breve a una pro- 


i_c_c—_—_—iîi 
che, ed è quello che preoccu- tà civile e penali — dice Ziber- —poRINOFAVOT posta di legge da sottoscrive- 
pa di più, a rischiare penal-  na—. Come si può immagina- PRESIDENTE DELL'ANCI re aigruppiparlamentari». 


mente su più partite, alcune 
non controllabili. Il sindaco 
di Gorizia non si stupisce del 
caso di Crema: la sindaca Ste- 
fania Bonaldi ha ricevuto un 
avviso di garanzia per lesioni 
colpose perché lo scorso otto- 
bre unbambinodi un asilo co- 
munale ha infilato la mano si- 
nistra nel cardine della porta 
tagliafuoco, schiacciandosi 
due dita (senza riportare le- 
sioni permanenti). «Se lo Sta- 
to non cambia le regole, ci co- 
stituiremo parte civile», la 
reazione di Antonio Decaro, 
sindaco di Bari e presidente 
dell'Anci nazionale. 

Ziberna ha affrontato una 
vicenda infinitamente più do- 


re, per fare solo un esempio, 
che io posso controllare l’effi- 
cienza dei freni di un parco 
macchine di 110 unità? Ma se 
succede qualcosa è colpa 
mia». 

Su quanto accaduto a Cre- 
maha parlato ieri anche il pre- 
sidente della Regione Massi- 
miliano Fedriga. «Non è solo 
colpa della magistratura — il 
suo intervento —. Bisogna fa- 
re una semplificazione nor- 
mativa importante nel nostro 
Paese, in cui si dica cosa si 
può fare in modo chiaro. Se 
poi qualcuno sbaglia, deve pa- 
gareveramente». 

A fare un confronto con al- 
cuni anni fa è invece Sergio 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Oggi si fa più fatica 
a trovare cittadini 
disposti ad indossare 
la fascia tricolore» 


Non irrilevante la questio- 
ne economica. Dopo averla 
annunciata prima della pan- 
demia, la giunta regionale sta 
lavorando a una misura di in- 
cremento dell’indennità men- 
sile per i primi cittadini tra i 
350ei500 eurolordi. Mauna 
prima pezza era già stata mes- 
so l’anno scorso, quando il 
Consiglio decise di portare 
dal 40% al 20% la riduzione 
dell’indennità dei sindaci la- 
voratori e azzerarla a quelliin 
pensione: casi che riguarda- 
no quasi tutti i primi cittadini 
degli oltre 200 piccoli Comu- 
ni Fvg. «Il compenso, a fronte 
di tante responsabilità, e con 
il rischio di andare a processo 
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CROMASIA 


per la firma su qualsiasi atto, 
è avolte letteralmente ridico- 
lo — rimarca l’assessore alle 
Autonomie locali Pierpaolo 
Roberti —. I nostri sindaci so- 
noimeno pagati delle Regio- 
ni autonome, corretto inter- 
venire. Fermo restando che 
servirà anche aprire il fronte 
legislativo per contenere gli 
avvisi di garanzia ingiustifi- 
cati». 

Bolzonello dice che sì, «chi 
lavora con simili complessità 
va pagato nel modo giusto». 
AncheFavotlo definisce rico- 
noscimento «doveroso», 
mentre Ziberna non dimenti- 
ca le differenze tra il prima e 
il dopo: «La perdita rispetto a 
quando ero direttore dell’U- 
pi e poi consigliere regionale 
è di 30mila euro l’anno. E mi 
pago pure l’assicurazione 
personale di tasca mia. Ci de- 
ve essere una piccola vena di 
follia a decidere di candidar- 
siinun Comune». L'aumento 
di stipendio, entra nel merito 
ancora Favot, «non sarà suffi- 
ciente peri sindaci dei Comu- 
ni più piccoli, ma è un buon 
passo avanti, soprattutto se 
si considera da quanto tem- 
po eravamo fermi. Da parte 
dell'’amministrazione regio- 
nale c’è stata capacità d’ascol- 
to, la valutiamo molto positi- 
vamente». 

Masitroveranno i candida- 
ti alle amministrative? Nel 
2021, inritardo causa pande- 
mia, siandrà alvotoin37 Co- 
muni, di cui quattro sopra i 
15 mila abitanti (Trieste, Por- 
denone, Cordenons e San Vi- 
to al Tagliamento), ma an- 
che otto sotto i mille. E per 
molti Municipi non solo non 
c'è la fila di candidati, ma 
mancano pure i nomi in cor- 
saconipartiti più solidi. «Cre- 
do che alla fine gli aspiranti si 
troveranno ancora — conclu- 
de Favot —, ma fatti come 
quelli di Crema allontanano 
le persone valide dal mondo 
diuna politica che già fatica a 
individuare cittadini dispo- 
sti a vestire la fascia tricolo- 
re». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIETRO FONTANINI - UDINE 


Dalle bici allo stadio, le “grane” friulane 


Il sindaco di Udine Pietro Fontanini si è già trovato contro, tra 
gli altri, le associazioni della bicicletta, contrarie alla riapertu- 
ra sperimentale di via Mercatovecchio, e pure i cittadini sul 
piede di guerra per il taglio di alcuni alberi in piazzetta Belloni, 
centro storico. L'ultima ‘'grana"' per il primo cittadino leghi- 
sta è calcistica. L'Udinese calcio, dopo i rilievi dell'Anac, l'Au- 
torità nazionale anti corruzione, su presunte irregolarità nel- 
la gestione dell'impianto, ha minacciato di lasciare la Dacia 
Arena per andare a giocare nel piccolo stadio di Pasian di Pra- 
to. Nonbasta: la società dei Pozzo chiede la risoluzione antici- 
pata del contratto con il Comune e un rimborso di 48 milioni 
per le spese sostenute nella ristrutturazione dell'impianto. 
«Sortita poco utile arasserenare gli animi», la replica del sin- 
daco.M.B. 


ANNA MARIA CISINT - MONFALCONE 


«Tante competenze, errori possibili» 


«Cimettiamo dedizione 7 giorni su7, non facciamo ferie, ci chiama- 
nonel cuore della notte, rispondiamo sulla sicurezza e la salute pub- 
blica: nessun altro ruolo ha tanti campi di intervento e gli errori sono 
dietro l'angolo». La sindaca di Monfalcone Anna Cisint sottolinea 
che «i sindaci sono brave persone, ma vengono dai mestieri più sva- 
riati enon possono essere competenti in prima persona sui nodi am- 
ministrativi. Bisogna affidarsi ai tecnici, ma nei piccoli Comuni gli 
impiegati fanno contemporaneamente i ragionieri e i vigili». Per Ci- 
sint, «le norme in Italia sono fatte per individuare un responsabile e 
non per tutelare i sindaci. Una volta non ho firmato la cittadinanza 
peruna straniera che nonera in grado di leggere il giuramento inita- 
liano: ho subito un procedimento amministrativo. E andata bene, 
ma quando una procedura comincia non sai come finisce». 


MARKUS MAURMAIR - VALVASONE ARZENE 


«Scivolano e danno la colpa a noi» 


Per Markus Maurmair, «il problema è il radicarsi della cultura della 
colpevolezza: un tempo se cadevi in mezzo alla piazza ti rialzavi e 
speravi che non ti avesse visto nessuno, mentre ora vai a cercarti 
untestimone e dai la colpa alla manutenzione». Il sindaco di Valvas- 
sone Arzene ricorda che «il giorno della nostra festa medievale, una 
cittadina cadde in un pozzetto di cantiere: si è goduta tutta la mani- 
festazione e dopo ha fatto denuncia contro Comune e impresa, che 
ha pagato per ottenere il ritiro della querela. Poi cisonole carte che il 
sindaco firma: io mi fido dei miei collaboratori, ma è impossibile se- 
guire tutte le norme. La legge prevede che dobbiamo fare la manu- 
tenzione ai giochi nei parchi ogni sei mesi: con quali risorse? Tutto 
ciò porta ad allontanarsi dalla politica e dalla presidenza delle asso- 
ciazioni. lo pago mille euro all'anno di assicurazione per non dover- 
mi mangiare la casa nell'eventualità di contenziosi». 


Amministrazioni locali in Friuli Venezia Giulia 


Il pm aveva chiesto di archiviare, il gip ha disposto il rinvio a giudizio 
«E ora finisco in tribunale per aver difeso l'italianità di Trieste» 


Dipiazza va a processo 
per violenza privata 

per una bandiera del Tit 
tolta ad un manifestante 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
andrà a processo. Deve ri- 
spondere delreato di “violen- 
za privata” per aver tolto dal- 
le mani di un manifestante 
del Territorio libero una ban- 
diera di Trieste listata a lutto 
spezzandola a metà e portan- 
doselavia. 

L’episodio si era verificato 
il 26 ottobre del 2019, gior- 
nata in cui si stava svolgendo 
in piazza Unità una comme- 
morazione del ritorno di 
Trieste all'Italia. Quella del 
manifestante del Tlt — il suo 
nome è Darko Jermanis-era 
una chiara provocazione le- 
gata alle annose questioni su 
cui da tempo si batte il movi- 
mento. 

Il pm Pietro Montrone ave- 
va chiesto l'archiviazione del 
caso, ma il gip Massimo To- 
massini ha accolto l’opposi- 
zione avanzata da Jermanis. 
Il giudice, pur considerando 
le tesi del TIt alla stessa stre- 
gua «dell’affermare che Trie- 
ste si trovi su Marte—così scri- 
ve — ovvero che per strada si 
incontrinoivenusiani», ritie- 
ne che Dipiazza abbia avuto 
unareazione «scomposta». 

Perché il manifestante, si 
legge negli atti, «esprimeva 
un’idea, un’idea sballata, in- 
consistente quanto si vuole, 
ma pur sempre un'idea». E 
«la libertà di parola e di 
espressione, per quanto ba- 
lorda, una volta che rimane 
espressione di un’idea deve 
essere salvaguardata a ogni 
costo. Un'idea - conclude il 
gip Tomassini—in quanto ta- 
le non potrà mai essere re- 
pressa». 

Dipiazza non fa dietro- 
front. «Sono tranquillo, ho 
agito nel rispetto della legge 
— spiega — volendo tutelare 
una cerimonia importante 
perlacittà. Sono un patriota, 
difendo la bandiera». E il di- 
scorso inevitabilmente si al- 
larga sulle responsabilità dei 
sindaci, i loro poteri, il ruolo 
di rappresentanza della co- 
munità tutta, gli obblighi e i 
limiti di legge. 

Sindaco, perché ha reagito 
così quel giorno? 

«Era una giornata importan- 
te, c'era l’alzabandiera. Ho vi- 
sto un manifestante sotto il 
pilone con la bandiera di 
Trieste listata a lutto. C’era- 
noil prefetto, i generali, le au- 
torità, l'Inno. Io ho agito nel 
rispetto della legge per tute- 
lare la cerimonia. Sono stato 
rinviato a giudizio, ma sono 
un patriota e difendo la no- 
stra bandiera. Ripeto: obietti- 
vamente il sindaco non può 


L'EPISODIO 
È AVVENUTO IL 26 OTTOBRE 2019 
IN PIAZZA UNITÀ 


Durante 

le celebrazioni per 

il ritorno della città 
all'Italia venne 
sventolato un 
tricolore listato a lutto 


«Sono un patriota 
e ho difeso il mio 
territorio: quel 
vessillo non poteva 
stare lì. La gente 
mi ha applaudito» 


permettere che una persona 
venga in piazza Unità con la 
bandiera listata a lutto men- 
trec'è l’alzabandiera con l’In- 
nod'talia. Dopo quel mio ge- 
sto la gente mi ha applaudi- 
to». 

AI di là di questa vicenda, 
lei nel suo ruolo avverte il 
rischio, o il peso, di poter 
incorrere in qualsiasi mo- 
mento inresponsabilità pe- 
nalmente perseguibili, an- 
che magari per atti su cui 


nonhailcontrollo diretto? 
«Faccioil sindaco da vent’an- 
ni, non ho mai avuto nessun 
problema. Questo perché ho 
una conoscenza profonda 
delle cose di cui mi occupo. 
Giro il territorio, incontro la 
gente. Se vedo qualcosa che 
non va, agisco. L’altro giorno 
ero a Opicina: qualcuno ha 
messo dei pezzi di tronco per 
non farparcheggiare le auto. 
Ho subito fatto notare che 
qualcuno in bici può cadere 
e farsi male. Chi paga?» 

Il rischio c’è anche firman- 
do unatto. 

«Firmo molti atti al giorno, 
mai avuto problemi, nemme- 
no di abuso d’ufficio. Poi ma- 
gari succede che autorizzo 
un Tso di un medico (tratta- 
mento sanitario obbligato- 
rio per cure urgenti a chi è in 
condizioni di grave disagio 
mentale, ndr) la persona 
muore e mi trovo indagato. 
Crolla una struttura e ne ri- 
spondi. I sindaci hanno mol- 
te responsabilità e questo, 
per molti, non è riconosciu- 
to. Ma la vera questione è la 
lentezza burocratica. Se mi 
mettessero a fare il commis- 
sario per certe opere, sapete 
quanti lavori partirebbero? 
Altro che decenni persi per i 
cantieri di Roiano e perla gal- 
leria di Montebello». — 
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Lo scontro politico 


Parla il presidente della Regione Lazio: «Roma deve voltare pagina, Raggi non merita la riconferma al Campidoglio» 


Zingaretti: «Nostre le 5 grandi città 
Salvini e Meloni dicono solo no» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


ice di parlare solo 
da presidente della 
Regione Lazio e da 
«militante del Pd», 
Nicola Zingaretti. Anche se il 
fervore con cui risponde alle 
domande tradisce la voglia di 
essere ancora protagonista 
della politica italiana, nono- 
stante le dimissioni da segre- 
tario del Partito democrati- 
co, «di cui non mi pento, per- 
ché hanno spento una discus- 
sione interna fratricida». Era 
pronto a essere il candidato 
del Pd per il Campidoglio, 
«ma abbiamo convenuto fos- 
se giusto continuare a gover- 
nare la Regione», anche se si 
augura che «Roma volti pagi- 
na, perché Virginia Raggi 
non merita la riconferma». 
Nell’intervista al direttore de 
La Stampa, Massimo Gianni- 
ni, perlatrasmissione “30 mi- 
nuti al Massimo” (versione in- 
tegrale su lastampa.it), Zin- 
garetti azzarda un pronosti- 
cosulle amministrative, «vin- 
ciamo in tutte e cinque le 
grandi città», e attacca la cop- 
pia Salvini-Meloni: «Prenda- 
no atto di essere stati sempre 
contro le scelte strategiche 
che stanno portando l’Italia 
fuori dallacrisi». 
Eppure, Salvini dice che sul- 
le riaperture Draghi ha 
ascoltatoloro... 
«Cheluilo dica è legittimo, bi- 
sogna vedere con quale credi- 
bilità. La storia ci dice che le 
idee sovraniste e nazionali- 
ste cavalcano i problemi e 
non li risolvono. Hanno co- 
struito un conflitto su tutto, 
sono stati sempre pronti a di- 
stinguersi sulle strategie. Io ri- 
vendico la nostra scelta euro- 
peista, che con il secondo go- 
verno Conte ha consentito al 
Paese di recuperare la credibi- 
lità perduta. Ora il terreno su 
cui dobbiamo misurarci sono 
le diseguaglianze sociali pro- 
dotte dalla pandemia, che ri- 
schiano di essere benzina sul 
fuoco». 
Quindi non vede uno spo- 
stamento a destra del go- 
verno? 
«Non lo vedo e non mi pare 
che il governo abbia messo in 
campo politiche in cui il Pd 
nonsiriconosca. Abbiamo fat- 
to nascere e siamo in questo 
governo perché ci crediamo, 
dobbiamoessere testardie far- 
ci garanti dell’obiettivo della 
redistribuzione della ricchez- 
za, del principio della progres- 
sività alivello fiscale». 
Sulblocco dei licenziamen- 
ti, ad esempio, l’impressio- 
ne a sinistra è che Draghi 
sia più orientato sulle pro- 
poste della destra? 
«La destra non si sa quello 
che pensa, hanno cambiato 
idea 12 volte, un atteggia- 
mento politico terribile. Fan- 
no così perché non hanno so- 


luzioni da proporre. Comun- 
que, mi sembra si stia arrivan- 
do a un compromesso ragio- 
nevole, guardando alla speci- 
ficità dei singoli settori. Il pro- 
blema non sono solo i licen- 
ziamenti, ma anche la riorga- 
nizzazione del lavoro, con 
l'aumento impressionante 
della quota di smart wor- 
king». 

Dunque, è soddisfatto del 
governo Draghi... 

«Molto soddisfatto, il pre- 
mierè una figura di garanzia 
in un processo complicato 
come quello del Recovery 
Plan. Anche se la parte che 
mi preoccupa di più, quella 
dell’attuazione delle rifor- 
me previste, deve ancora ar- 
rivare. Ma si percepisce la fi- 
ducia da parte della comuni- 
tàinternazionale». 

Draghi assicura un’autore- 
volezza maggiore rispetto 
a Giuseppe Conte? 

«Non bisogna dimenticare 
che è stato Conte a ottenere 
dall’Europaimiliardi del Reco- 
very e non era affatto sconta- 


to. Se Draghi può gestirli è an- 
che grazie allavoro di Conte». 
Secondo lei, Conte è cadu- 
to perun complotto? 
«Nessun complotto, magari 
in Italia ci fossero i poteri for- 
ti. Credo ci sia stata una con- 
vergenza di opinioni e inte- 
ressi, che hanno giudicato 
conclusa una fase. Anche io 
volevo un rinnovamento 
nell'azione di governo, fui 
promotore di una riunione 
tra i leader, poi qualcuno ha 
spinto per un cambiamento 
più radicale». 

Matteo Renzi. L’ha più sen- 
tito? 

«Nonho avuto l'occasione». 
C'è margine per riportare 
nel Pd quelli che sono usciti 
in questi anni, da Bersani a 
Speranza? 

«Non devo rispondere io, ma 
bisogna creare gli assi portan- 
ti di una visione del Paese, 
riaccendere la speranza nei 
giovani. Questa missione ri- 
chiede il superamento delle 
divisioni, con chiunque, ab- 
bandonando gli schemini del- 


NICOLA ZINGARETTI 
PRESIDENTE 
DELLA REGIONE LAZIO 


Sono soddisfatto 

del governo Draghi 

il premier è una figura 
di garanzia nel 
delicato processo 

del Recovery Plan 


Con un programma 
governo con il M5S 
la seconda Regione 
d'Italia. Magari si 
arrivasse a questo 
a livello nazionale 


la vecchia politica, la depri- 
mente discussione se venga- 
no prima i contenuti o le al- 
leanze». 

L’alleanza con il Movimen- 
to 5 stelle resta, però, l’asse 
portante per il Pd? 

«Io governo con il M5S la se- 
conda Regione italiana per 
Pil, in virtù di un programma 
condiviso. Magari si arrivas- 
se a questo punto, con chi ci 
sta, alivello nazionale. Delre- 
sto, contrapposto a noi c’è un 
fronte con tre forze molto di- 
verse, cosa che non impedi- 
sce loro di presentarsi insie- 
me alle elezioni. E siccome si 
è deciso di puntare su un siste- 
ma maggioritario, abbiamo il 
dovere di riorganizzare il no- 
stro campo, su una comune 
visione dell’Italia. Vedo una 
certa paura ad affrontare que- 
stotemaedEnricoLettaèsta- 
to molto coraggioso a dire 
che non ha senso mettere in 
discussione questa imposta- 
zione». 

IlPdè ancora preda del cor- 
rentismo esasperato che lei 


ha denunciato? 

«Io penso che Enrico stia in- 
terpretando bene l’esigenza 
di rilanciare un’iniziativa po- 
litica, fa bene a puntare su te- 
mi identitari come lo ius soli 
oilvotoaisedicennie, soprat- 
tutto, a tenere insieme i con- 
tenuti conle forme per portar- 
liavanti. Prima o poi, però, bi- 
sognerà affrontare un tema 
che crea frizioni interne, quel- 
lo della redistribuzione della 
ricchezza». 

Dica la verità, si è pentito di 
essersi dimesso da segreta- 
rio? 

«No, perché quelle dimissio- 
ni hanno portato il Pd fuori 
dall’angolo di una discussio- 
ne fratricida. Qualsiasi cosa 
dicessi veniva presa a prete- 
sto per fare polemica, anche 
la partecipazione a una tra- 
smissione tv, giudicata trop- 
po popolare, conla puzza sot- 
to il naso, poi ci dicono che 
siamo il partito della Ztl. Era 
ilsintomo di una battaglia po- 
litica che aveva superato 
ognilimite». 

E la candidatura a sindaco 
diRoma perché è saltata? 
«Guardi, io mi candido a Ro- 
ma da 14 anni consecutivi, 
non credo esista un altro am- 
ministratore come me. Il mio 
imperativo era concludere la 
stagione della pandemia alla 
guida della Regione, mi sa- 
rebbe dispiaciuto lasciare un 
vuoto, abbiamo convenuto 
con il partito che fosse giusto 
continuare. Per fortuna c’era 
la disponibilità di Gualtieri, 
ora da romano confido che 
Romavolti pagina». 
Virginia Raggi non merita 
lariconferma? 

«Nulla di personale contro di 
lei, ma è sotto gli occhi di tut- 
ti, la città è sfuggita dimano e 
va ripresa. Roma non può vi- 
vere solo di manutenzione: 
abbiamo davanti a noi il Giu- 
bileo del 2025, dobbiamo 
ospitare il più grande evento 


A Roma in campo Michetti, a Torino corre Damilano. Prossima settimana si decide per Milano 


Comunali, accordo nel centrodestra 


ILRETROSCENA 


n ticket per Roma, 

conil candidato sin- 

daco Enrico Michet- 

ti fortemente volu- 
toda Giorgia Meloni, e unavi- 
ce, Simonetta Matone, che 
piace a Fie Lega. Il Centrode- 
stra chiude la partita per la 
Capitale decidendo durante 
un vertice che avrà un secon- 
do momento mercoledì pros- 
simo, quando dovranno esse- 
re sciolti i nodi di Bologna e, 
quello più complicato, di Mi- 
lano. Per il candidato che sfi- 
derà sotto la Madonnina Giu- 


Enrico Michetti 


seppe Sala si attende la verifi- 
ca che Matteo Salvini ha det- 
to che farà con uno dei candi- 


dati di cui si è parlato in que- 
sti giorni: «scioglierà la riser- 
va entro domenica». Sabato 
invece sarà annunciato il no- 
me per la Calabria. Per evita- 
re di continuare a dare l’im- 
magine di un centrodestra di- 
viso, cosa che avrebbe dan- 
neggiato anche la riflessione 
sulla federazione proposta 
da Salvini, tutti i leader han- 
no deciso di abbandonare lo 
schema della decisione con- 
comitante dei candidati di 
tutte le città. In fin dei conti il 
nodo per Torino era stato già 
sciolto, con il nome di Paolo 
Damilano, ieri ribadito al ver- 
tice a cui erano presenti Mat- 


teo Salvini, Antonio Tajani, 
Giorgia Meloni, Maurizio Lu- 
pi (Nci), Gaetano Quaglia- 
riello (Coraggio Italia) e An- 
tonio De Poli (Udc). È stato 
invece seguito l’altro schema 
finora concordato, quella su 
chi avrebbe indicato il candi- 
dato in ciascuna città, e Ro- 
ma toccava a Fdi. Ecco dun- 
que Enrico Michetti, sponso- 
rizzato da Giorgia Meloni. 
Che commosso ringrazia au- 
spicando ilritorno della Capi- 
tale a città «Caput Mundi». 
Con lui, in ticket, il magistra- 
to Simonetta Matone, spinta 
daFie soprattutto da Matteo 
Salvini. — 


planetario dopo il Covid». 

A Roma chi vince? Come 
vanno queste elezioni? 
«Vinceremo noi, in tutte e cin- 
que le grandi città. A Roma il 
centrodestra non ha propo- 
ste politiche». 

Condivide le proteste dei 
sindaci dopo la vicenda del- 
la prima cittadina di Cre- 
ma, indagata perché un 
bambino si è schiacciato la 
mano in una porta dell’asi- 
lo? 

«Condivido ed è un problema 
che riguarda un po’ tutti gli 
amministratori. Si è creato 
un eccessivo affastellamento 
di norme, che rende pratica- 
mente impossibile avventu- 
rarsi nell'atto amministrati- 
vo: come ha già detto qualcu- 
no, se firmi rischi l’abuso d’uf- 
ficio, se non firmi ti accusano 
di omissione di atti d’ufficio. 
E necessario rivedere le nor- 
me, perché questa babele ci 
porta in una terra di nessuno. 
Si finisce per colpire persone 
perbene, spesso intasando i 
tribunali con processi che fini- 
scono nel nulla, ma intanto di- 
struggono esseri umani». 

A proposito, ha apprezzato 
Luigi Di Maio e la sua abiu- 
ra della gogna mediatica 
sulle inchieste giudiziarie? 
«Ho molto apprezzato, è sta- 
to un gesto di grande corag- 
gio, che deve avere un segui- 
to nell’atteggiamento da te- 
nere in futuro. Nonsitratta di 
favorire l’illegalità, ma dinon 
dare per scontato che una per- 
sonaindagata sia colpevole». 
In tema di responsabilità, 
meglio Arcuri o meglio Fi- 
gliuolo come commissario 
all'emergenza Covid? 
«Penso che Figliuolo ora pos- 
sa fare un buonlavoro perché 
Arcuri lo aveva impostato. Io 
ho lavorato bene con entram- 
bi, il compito dell’attuale 
commissario è diverso, perla 
campagna vaccinale prevede 
un rapporto quotidiano con 
le Regioni, mentre Arcuri all’i- 
nizio si è occupato soprattut- 
to del rapporto tra lo Stato e i 
fornitori». 

Sulle vaccinazioni, il Lazio 
è una delle Regioni che cor- 
redi più. 

«Abbiamo raccolto i frutti di 8 
anni di lavoro sulla sanità. Ri- 
cordo che la Regione era com- 
missariata da 12 anni, con un 
disavanzo da 800 milioni 
all'anno. Abbiamo fatto gran- 
di investimenti sul data cen- 
ter regionale, che ora si vedo- 
no. Oggi abbiamo vaccinato 
più di metà della popolazione 
adulta, siamo i primi in Italia 
nella fascia degli over 60». 

C'è un tema AstraZeneca 
peri giovani, in teoria è un 
vaccino raccomandato 
dall’Aifa per chi ha più di 60 
anni: gli Astra Day che si 
stanno organizzando sono 
inopportuni? 

«Credo sia giusto che queste 
discussioni vengano fatte nel- 
le appropriate sede scientifi- 
che. Mi auguro che anche su 
questo punto sia fatta piena 
luce, ma ci tengo a dire che il 
messaggio si è rivelato giu- 
sto, con una bellissima rispo- 
sta di tanti ragazzi e ragazze, 
pronti a vaccinarsi». 
Davvero nessuna nostalgia 
della politica nazionale? 
«Non mi sento lontano dalla 
politica e non mi manca la 
passione. Con il mio lavoro 
sto aiutando il Paese a rimet- 
tersiin piedi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Messaggio pubblicitario con finalità nromozionale 


sex 
Ko 
ono 


x) 


SS 
+ 
Los 


sla 3 
- .. . val 
RIE 


i) 


DO 


lo 
% 


Elda Felluga 
Presidente del Movimento Turismo del Vino FVG 
Partner CiviBank 


INSIEME AD OGNUNO DI VOI. 


Vorrei una banca che abbracci i valori del territorio e che si faccia promotrice della sua storia, delle tradizioni, 
delle eccellenze che lo rappresentano. Vorrei una banca autonoma, concreta, redditizia, sostenibile, 
insieme a cui prendermi cura del nostro futuro. Una banca come CiviBank, che ora è Società Benefit. 


Con Elda riscriviamo il modo di fare banca. 


CiviWdBank 


La Banca per il NordEst 


Banca di Cividale S.p.A. - Società Benefit 


Direzione Generale via sen. Guglielmo Pelizzo n. 8-1 - 33043 Cividale del Friuli | info@civibank.it | www.civibank.it 
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L'emergenza coronavirus 


Dietrofront sul vaccino AstraZeneca 
Verso lo stop all’uso peri più giovani 


Attesa per oggi la decisione del Cts. Intanto la Campania ferma le prenotazioni "aperte" e la Sardegna lo riserva agli over 60 


ROMA 


Dietrofront sul vaccino Astra- 
Zeneca ai più giovani. Oggi gli 
esperti del Cts emetteranno la 
sentenza dopo aver consulta- 
to già da ieri una valanga di da- 
ti e pubblicazioni scientifiche 
in materia. E come al solito al- 
la fine non ci sarà nessun dik- 
tatmasolo una «rafforzata rac- 
comandazione» a non utilizza- 
re l’antidoto di Oxford tra ra- 
gazzi e adolescenti. Non per- 
ché sia più pericoloso di quel 
che si pensasse. Il rapporto sul- 
la farmacovigilanza che l’Aifa 
dovrebbe pubblicare oggi par- 
la infatti di un evento trombo- 
tico dovuto a quei rarissimi 
episodi di aggregazione pia- 
strinica ogni 100mila sommi- 
nistrazioni. Tanto per capirci, 
la autorità regolatorie classifi- 
cano un evento avverso «mol- 
to raro» quando questo si veri- 
fica ogni 10mila somministra- 
zioni di un farmaco. Ma ora il 


a 
L’Aifa: l'antidoto 
anglo-svedese è 
meglio non darlo 
sotto i sessant'anni 


quadro complessivo è cambia- 
to, perché in Italia di virus ne 
circola molto meno e il rischio 
di finire in ospedale, o peggio 
di morire, si è molto ridotto, 
soprattutto tra i giovani. E che 
sia così lo mostrano le tabelle 
che l’Ema pubblica sul suo sito 
e che probabilmente gli esper- 
ti del Cts allegheranno al ver- 
bale, nelle quali si evidenzia 
che con meno di 50 contagi 
settimanali ogni 100mila abi- 
tantiilrapporto rischio benefi- 
cio con AZ non è più favorevo- 
lesottoi40 anni. Del restoibri- 
tannici che non si sono fatti 
scrupolo di sparare il loro vac- 
cino a quasi tutta la popolazio- 
ne con una sola dose per fer- 
mare l’ecatombe che era arri- 


IL PROSSIMO RIENTRO IN CLASSE 


A settembre si torna a scuola 
ma si userà ancora la mascherina 


All’inizio delprossimo anno 
scolastico sarà necessario 
ancora utilizzare lamasche- 
rina insieme a ulteriori mi- 
sure per mitigare il rischio 
contagio: la notizia arriva di- 
rettamente dal generale 
Francesco Paolo Figliuolo, 
commissario straordinario 
perl’emergenza Covid, e ge- 
la le speranze di quanti au- 
spicavano-tra docenti e stu- 
denti- di tornare in classe a 


settembre senza le masche- 
rine che certamente non 
rendono semplice la sociali- 
tà tra i ragazzi e anche lo 
scambio con i loro docenti. 
«Ora abbiamo la possibilità 
di vaccinare i ragazzi dai 12 
anni in su, quindi gran parte 
degli studenti. E non è detto 
che non arrivino ulteriori 
autorizzazioni per arrivare 
ai 6 anni», spiega il commis- 
sario. — 


vata far contare 1.700 morti 
in un giorno, ora hanno alzato 
l’asticella da 30 a 40 anni, sta- 
bilendo che sotto quella soglia 
Aznonvasomministrato. 

La pratica ieri l’ha affronta- 
ta anche l’Aifa, recapitando al 
Cts un parere che non fa scon- 
ti, ribadendo che sotto i 60 an- 
ni l'antidoto anglo-svedese è 
meglio nonsomministrarlo. 

Gli esperti del comitato diffi- 
cilmente si spingeranno a indi- 
care una soglia di età precisa, 
ma faranno magari parlare 
studi scientifici e tabelle dell’E- 
ma, che il limite dei 40 anni lo 
indicano per le donne, visto 
che il riischio per gli uomini si 
riduce e di molto. 

Franco Locatelli, coordina- 


er 
3 iadli 


Centinaia di ragazzi accompagnati dai genitori al primo open day organizzato nel Lazio per vaccinare gli adolescenti dai 12 anni in su 


tore del Cts, ha del resto già un 
po’ anticipato la stretta, affer- 
mando che «in queste ore c’è 
una attenzione suprema per 
cogliere tutti i segnali che pos- 
sono in qualche modo allerta- 
re su eventuali effetti collate- 
rali, che portino poi a conside- 
rare dei cambiamenti di indi- 
cazioni del vaccino». Che, ri- 
cordiamolo, oggi in Italia è 
“raccomandato” per gli over 
60, anche se molte regioni ne- 
gli ultimi giorni lo stanno of- 
frendo a giovani e giovanissi- 
mi con la formula degli open 
day. 

Poi sarà Speranza a dover 
trarre le conclusioni, anche se 
al Ministero serpeggia un po' 
di nervosismo riguardo gli ef- 


fettia cascata sugli anziani del- 
lo stop di Az ai giovani, visto 
che tra gli over 60 gli scettici 
sull’utilità di vaccinarsi sono 
ancora più di tre milioni, quel- 
li che non si sono fatti sommi- 
nistrare nemmeno la prima 
dose. 

Ma più ancora che al mini- 
stro il pallino passa ora alle re- 
gioni. «NoiinFriuli non abbia- 
moorganizzato open day peri 
giovani - precisa Massimilia- 
no Fedriga, presidente della 
Conferenza delle regioni - ma 
se arriverà una indicazione 
più restrittiva da parte del Cts 
convocherò gli altri Presidenti 
per trovare una linea di con- 
dotta comune». 

Intanto però sugli open day 


Il Tar ordina la pubblicazione dei verbali delle riunioni tra gennaio e febbraio 2020 


La task force e il primo mese da incubo 
«In Italia non c'è circolazione del virus» 


IL RETROSCENA 


ROMA 


1 virus in Italia non c'è. 
Questo pensano al mini- 
stero della Salute all’ini- 
zio di febbraio 2020. Si 
crede che il coronavirus sia 
ancora confinato alla Cina e 
che qui non circoli, anche se 
l’allarme nel Paese asiatico è 


scattato e da noi sono state 
avviate misure preventive, 
purinun quadro molto incer- 
to. Poche settimane dopo, il 
21 febbraio 2020, si registra 
il presunto primo caso italia- 
no, il famoso “paziente 1” di 
Codogno. Sono i dettagli che 
emergono dagli atti della ta- 
sk force del ministero, pubbli- 
cati ieri sul sito istituzionale, 
dopo la sentenza del Tar del 
Lazio che ne disponeva la dif- 


fusione, accogliendo il ricor- 
so di un deputato di Fratelli 
d’Italia. Dai documentisi rile- 
va anche che la necessità di 
aggiornare il Piano pandemi- 
co nazionale, messo a punto 
perla pandemia di influenza 
del 2009, viene evidenziata 
per la prima volta il 15 feb- 
braio 2020. Sarà approvato 
dalla Conferenza Stato-Re- 
gioni, poco meno di un anno 
più tardi, alla fine dello scor- 


so gennaio. 

Iresoconti messi online so- 
no relativi alle riunioni nel 
periodo 22 gennaio-21 feb- 
braio 2020. La task force era 
stata istituita con il compito 
di “coordinare ogni iniziati- 
va relativa al Coronavirus 
2019-nCoV”, si riuniva quoti- 
dianamente ed era compo- 
sta dalla direzione generale 
per la Prevenzione, Carabi- 
nieri Nas, Istituto superiore 


di sanità (Iss), Istituto nazio- 
nale Malattie infettive Spal- 
lanzani, Uffici di sanità marit- 
tima, aerea e di frontiera, Ai- 
fa, Agenas e dal consigliere 
diplomatico. Già dal 26 gen- 
naio erano state prese alcu- 
ne misure di sicurezza: po- 
tenziamento della sorve- 
glianza dei voli dalla Cina, 
controlli su voli e scali, istitu- 
zione del numero informati- 
vo 1500. Per il resto, grande 
incertezza e scarsa conoscen- 
za del virus. Nella riunione 
del 6 febbraio, si legge nei re- 
soconti, l’Iss rileva che «non 
c’è trasmissione del virus pri- 
ma della comparsa della sin- 
tomatologia». Allo stesso 
tempo, l’Istituto «suggerisce 
di predisporre un piano orga- 
nizzativo perimplementare i 
posti di terapia intensiva, 


nell'eventualità che ci sia 
un’epidemia nel nostro Pae- 
se». Sempre nella riunione 
del 6 febbraio, viene inoltre 
riportato che l’Ecdc (l’ente di 
controllo europeo) sta per ef- 
fettuare «un nuovo assess- 
ment, dal quale emergereb- 
be che la probabilità di infe- 
zione fuori dalla Cina è mol- 
to bassa». 

Agli inizi di febbraio, si 
pensava dunque che il virus 
non ci avrebbe colpito: «Og- 
gi in Italia — spiega ancora 
l’Iss nella riunione del 7 feb- 
braio — non c’è circolazione 
del virus». Lo stesso giorno, 
anche il direttore scientifico 
dello Spallanzani, Giuseppe 
Ippolito, sottolinea che è «im- 
portante precisare che il vi- 
rus non è arrivato in Italia, in 
quanto non si è verificata al- 
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L'emergenza coronavirus 


LE TAPPE 


Il primo sì dell'Aifa 

Il 29 gennaio, dopo Ema (in 
foto Emer Cooke), l'Aifa rac- 
comandale dosi AstraZene- 
caagli under 55. 


Il lotto ritirato 

1114 marzo, dopo la morte di 
un 57enne a Biella, le Regio- 
ni Piemonte e Marche blocca- 
noillotto che conteneva quel- 
la dose di vaccino AstraZene- 


ca. 


Il divieto dell'Europa 

Il giorno dopo, a seguito di di- 
versi casi di trombosi in don- 
ne giovani, la Germania fer- 
male vaccinazioni con Astra- 
Zeneca. Seguono l'Italia e al- 
tri Paesi Ue. 


Meglio agli over 60 

Il 7 aprile, dopo l'Ema, anche 
l'Aifa dà ilvia libera alvaccino 
AstraZeneca per tutti i mag- 
giorenni, raccomandandolo 
però per chi ha più di 60 anni 
dietà. 


peri più giovani targati Az so- 
no già in molti ad averiniziato 
a invertire la marcia. La Asl 2 
di Napoli ha sconvocato quel- 
lo previsto per stasera, rivolto 
atuttiiresidenti dai 18 anniin 
su. La Sardegna ha ribadito 
che nonlo utilizzerà per chi ha 
meno di 60 anni e la Puglia ha 
già smesso da un po’ di sommi- 
nistrare la prima dose del vac- 
cino di Oxford, anche se ci so- 
no 300mila richiami da fare. 
Che per gli uomini di Speran- 
za si può fare con lo stesso anti- 
doto, «visto che non si sono ve- 
rificare reazioni avverse con 
le seconde dosi quando non ce 
ne sono state nemmeno con la 
prima». PA. RU.— 
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cuna trasmissione di virus». 
Nella riunione dell’11 febbra- 
io, l’Iss sottolinea ancora che 
«oggi in Europa il virus non 
circola». Oggi sappiamo che 
le cose non stavano affatto 
così, che il virus era in Euro- 
pa e in Italia probabilmente 
già dalla fine del 2019. L’al- 
larme, però, scatta davvero 
solo quel 21 febbraio, quan- 
do il ministro della Salute, 
Roberto Speranza, afferma 
che «è molto importante 
adottare misure precauzio- 
nali più severe per evitare 
che il virus si diffonda». Due 
settimane dopo per gli italia- 
nisarebbe cominciato il lock- 
down. Il ministero della Salu- 
teha annunciato ricorso con- 
trolasentenza. — 

NIC. CAR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ex dg dell'Ema e ora consulente di Figliuolo: «Adesso il virus 
sta circolando molto di meno. Gli open day? Avrei aspettato» 


Rasi: «Quel farmaco 
non lo darei a mia figlia 
Sotto i 40 non rischiare» 


L'INTERVISTA 


Paolo Russo / ROMA 


nquesta situazione di bas- 
sa circolazione del virus 
le tabelle dell’Ema che ci 
legge Guido Rasi, ex dg 
della stessa agenzia europea 
del farmaco e ora consulente 
del commissario Figliuolo, ci 
dicono che sotto i 40 anni il 
rapporto beneficio rischio per 
le donne non sia più a vantag- 
gio del vaccino di AstraZene- 
ca. Ma su quanto sia minimo il 
rischio nel somministrarlo ai 
giovani il professore ha le 
idee chiare. «Stiamo parlan- 
do di eventi più rari di quelli 
classificati come molto rari, 
ossia di quelli che si verificano 
ogni 10mila somministrazio- 
ni di un farmaco, mentre nel 
caso di AstraZeneca quei parti- 
colarissimi eventi trombotici 
si sono verificati in un caso 
ogni 100mila. In più con una 
netta differenza tra donne e 
uomini, con una incidenza di 
casiin questi ultimi nettamen- 
teinferiore». 
Quindi si potrebbe evitare 
dioffrirlo ai più giovani? 
«L’Ema ha definito tre scenari 
diversi di diffusione del virus, 
rapportando i casi di malattia 
grave e i decessi conseguenti 
alle infezioni con il numero 
potenziale di eventi avversi 
ugualmente gravi correlabili 
al vaccino. Ebbene, le tabelle 
indicano che quando si hanno 
meno di 50 casi di Covid setti- 
manali ogni 100mila abitanti 
com'è oggi in Italia, il rappor- 
to beneficio rischio è favorevo- 
le alvaccino AstraZeneca solo 
oltre i 40 anni di età. Questo 
non significa però che si è sba- 
gliato prima, perché solo tre 
settimane fa il quadro epide- 
miologico e dei vaccinati era 
diverso e giustificava un uso 
massivo anche di quel vacci- 
no. Ora il quadro è cambiato, 
si corrono meno rischi di ma- 
lattia grave o di morte e quin- 
di è più logico usare AstraZe- 
neca soprai40 annie ivaccini 
a Rna messaggero sotto quel- 
lasogliadietà». 
Ma non perché improvvisa- 
mente si sia scoperto che 
AstraZeneca è più pericolo- 
so per i giovani di quanto 
non si pensasse prima, giu- 
sto? 
«Giusto e chiariamolo bene 
per evitare di generare allar- 
mi assolutamente ingiustifica- 
ti. Questo tipo di trombosi, 
che colpiscono soprattutto le 
giovani donne, erano più che 
rarissime ieri così come lo so- 
nooggi. Solo che ora si è ridot- 
to anche il rischio di contagio 
e la disponibilità dei vaccini è 
aumentata, per cui è possibile 
non correre nemmeno quei ri- 
schi infinitesimali. Anche per- 


ché è bene dire che quel caso 
su 100mila nel 95% si risolve 


positivamente, soprattutto 
quandosi fa una diagnosi tem- 
pestiva». 


Alla luce di quanto detto, lei 
gli Open day con AstraZene- 
ca ai giovani li avrebbe fat- 
ti? 

«Diciamo che avrei aspettato 
un attimo. Oggi come oggi a 
mio figlio maschio lo farei fa- 
re, a mia figlia no, fermo re- 
stando che anche immuniz- 
zandosi con AstraZeneca cor- 
rerebbe meno rischi di quelli 
comunque rari che si assumo- 
noprendendola pillola». 

Ma con i giovani che hanno 
già fatto la prima dose con 
AstraZenecaora che si fa? 
«Si può tranquillamente fare 
il richiamo conlo stesso vacci- 
no poiché esistono sufficienti 
evidenze scientifiche per dire 
che chi non ha avuto reazioni 
avverse con la prima dose ri- 
schia ancor meno di averne 
con la seconda. Comunque ci 
sono tre mesi di tempo da qui 
ai richiami per decidere. E nel 
frattempo potremmo avere 


GUIDO RASI 
CONSULENTE 
DEL COMMISSARIO FIGLIUOLO 


Solo tre settimane fa 
il quadro era diverso 
e giustificava un uso 
massivo anche 

di quel siero 

Resta il fatto che 
anche con AZ ci sono 
meno rischi di quelli 
comunque rari che si 
corrono con la pillola 
Senza reazioni 
avverse alla prima 
dose il richiamo 

si può però fare con 
lo stesso medicinale 


IL SÌ DI FIGLIUOLO ALLE REGIONI 


Via libera alle dosi in vacanza 
«Più uno spot che necessità» 


I NUMERI IN ITALIA 


Dosi consegnate 


Prime dosi 


Obiettivo immunità di gregge 


dati più consolidati che mo- 
strano quanto già sembra evi- 
dente, ossia che somministra- 
re la seconda dose con un vac- 
cino diverso dal primo sia 
un'opzione più che valida». 
Vietando i vaccini a vettore 
virale peri più giovani ce ne 
sono poi abbastanza per 
non ritardare la campagna 
vaccinale? 

«Diciamo che per ora l’indica- 
zione potrebbe essere fornita 
per AstraZeneca e non per 
quello di Johnson&Johnson, 


Obiettivo dosi 


45.278.289 26.256.897 (80% di persone vaccinate) giornaliere 
entro fine settembre per questa 

88% a 549.011 settimana 
media mobile a 7 giorni delle dosi | 550.000 


(ciclo completato) 


giornaliere somministrate 


Dosi somministrate 


39.709.216 


Dopo un lungo tira e mol- 
laconle Regioni, cui un pa- 
io di settimane fa è stata 
chiesta una maggiore fles- 
sibilità nel fissare le date 
dei richiami, è arrivato il 
via libera del commissario 
all'emergenza, il generale 
Francesco Paolo Figliuo- 
lo, alle vaccinazioni in va- 
canza. «La Conferenza del- 
le Regioni mi ha chiesto di 
dare la facoltà, in casi par- 
ticolari, di somministrare 
la seconda dose in vacan- 
za - ha detto -. Perla strut- 
tura va bene, ci organizze- 
remoe faremo gli opportu- 
ni bilanciamenti delle do- 
si. Le procedure dei flussi 
informativi sono già state 
limate, ora le Regioni do- 
vranno attivarle». Esulta- 


no in particolare Alberto 
Cirio e Giovanni Toti, go- 
vernatori di Piemonte e Li- 
guria pronti a ratificare il 
loro accordo sul tema 
(«Stiamo mettendo a pun- 
to gli ultimi aspetti tecni- 
ci, saremo operativi al più 
presto»), mentre il com- 
missario comunque sotto- 
linea come secondo lui 
quello della vaccinazione 
in vacanza sarebbe «più 
uno spot che una reale ne- 
cessità». Figliuolo ha poi 
annunciato di aver«già op- 
zionato con l'Unione euro- 
pea una quantità di vacci- 
ni da coprire la popolazio- 
ne con un'ulteriore, terza 
dose» oltre a una cospicua 
riserva, ragionando come 
se la campagna, il cui 


di cui: 42.434 monodose 
A questo ritmo si arriverebbe 
all'80% il 17 settembre 


per la prossima 
settimana 
600.000 


L'EGO - HUB 


obiettivo resta «vaccinare 
l'80% della popolazione 
entro fine settembre», du- 
rasse un anno. Per quanto 
riguarda la scuola, infine, 
c'è già la possibilità di vac- 
cinare dai 12 anni in su, 
quindi gran parte degli stu- 
denti. «Non è detto che 
nonarrivino ulteriori auto- 
rizzazioni per arrivare ai 6 
anni - conclude Figliuolo 
-, l'architrave per riaprire 
le scuole in massima sicu- 
rezza e in presenza resta 
la vaccinazione». Anche 
se, almeno all’inizio del 
nuovo anno scolastico, 
«sarà ancora necessario in- 
dossare la mascherina, ol- 
tre a osservare ulteriori mi- 
sure di sicurezza per miti- 
gare rischi». — 


che usa un vettore diverso e 
non ha fatto registrare quel ti- 
po di eventi trombotici. Ma 
tra giugno e luglio avremo al- 
ternative a sufficienza, anche 
grazie all’approvazione previ- 
sta per il prossimo mese del 
vaccino a Rna messaggero di 
Curevac». 

Intanto cosa direbbe a un an- 
ziano che ha paura di vacci- 
narsi con AstraZeneca? 
«Che questi rarissimi eventi 
trombotici interessano solo la 
fascia giovane. E poi spieghe- 
rei che è un vaccino estrema- 
mente efficiente nello stimola- 
re una risposta immunitaria 
tra gli anziani, nei quali di soli- 
to è più debole. Non voglio sbi- 
lanciarmi perché non abbia- 
mo ancora solide evidenze, 
ma in futuro potremmo sco- 
prire che tra chi è più in là ne- 
glianniivaccini a vettore vira- 
le sono anche più efficaci di 
quelli a Rna messaggero». 
Superando lo scetticismo 
su AstraZeneca ci sono le 
condizioni per raggiungere 
l’immunità di gregge a set- 
tembre? 

«Probabilmente sì, al massi- 
mo dovremo aspettare un me- 
se, quando con i vaccini a do- 
saggio ridotto per i bambini 
sotto i 12 anni potremmo co- 
prire anche questa fascia di 
età. Nel frattempo vaccinerei 
tutte le donne in gravidanza 
dopo il terzo mese che con il 
Covid corrono più rischi». 
Avremo bisogno della terza 
dosee se sì quando? 

«E bene iniziare a pensarci, 
ma su quanto duri l’immunità 
indotta dal vaccino è ancora 
presto per dirlo. Guardando 
ai primi vaccinati sappiamo 
che dura almeno nove mesi, 
maosservando i volontari sia- 
mo già a un anno. E potrem- 
moscoprire che la copertura è 
ancora più estesa nel tempo. 
Quindi prepararsi sì, ma sen- 
zacorrere». 

Il Green pass europeo conse- 
guentemente quanto do- 
vrebbe durare? 

«Da immunologo dico non 
menodi un anno. Conla possi- 
bilità poi di estendere i termi- 
ni a fronte di nuove evidenze 
scientifiche».— 
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ATTUALITÀ ? 


Il dibattito sulla sanità in Friuli Venezia Giulia 


< 


Il neo direttore della Sores Amato De Monte insieme all'assessore regionale alla Sanità Riccardo Riccardi 


n 


— — 


Ipotesi esposto in Procura 
sulla nomina di De Monte 


L'opposizione chiede una nuova audizione davanti alla Terza commissione 
e intanto incarica legali per valutare la rilevanza penale dello stop al concorso 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Si arricchisce di una nuova 
puntata il tormentone della no- 
mina del primario Amato De 
Monte alla guida della struttu- 
ra operativa regionale per l’e- 
mergenza sanitaria (Sores). 
Le opposizioni tambureggia- 
no per una nuova audizione 
sul caso in Consiglio regionale 
e dietro le quinte preparano il 
siluro dell’esposto alla Procu- 
ra della Repubblica e alla Cor- 
te dei conti. La decisione non è 
ancora presa, ma dalle parti di 
centrosinistra, Movimento 5 
stelle e Gruppo misto si parla 
più o meno apertamente dell’i- 
potesi di abuso in atti d’ufficio 
da parte di Giuseppe Tonutti, 
direttore generale dell’Azien- 
da regionale di coordinamen- 
to perla salute. 

Da quanto trapela, diverse 
forze politiche di minoranza 
hannorichiesto consulenze le- 


gali rispetto alla legittimità del- 
la decisione dei vertici 
dell’Arces di interrompere la 
procedura di concorso per la 
designazione del nuovo diret- 
tore della Sores di Palmanova. 
Tonuttiha infatti bloccatoilla- 
voro della commissione valu- 
tatricee indicato De Monte, at- 
tualmente a capo della Tera- 
pia intensiva di Udine. Un mo- 
do per portare il primario fuori 
dal contatto diretto con i pa- 
zienti, come indicato dalle nor- 
me nazionali per i sanitari che 
rifiutano di vaccinarsi contro 
il Covid, come De Monte ha fi- 
nora scelto di fare. 

Dopo aver chiesto al presi- 
dente del Consiglio Mauro Za- 
nin di discuterne in Aula, l’op- 
posizione torna a rivolgersi 
congiuntamente al presidente 
della commissione Salute Ivo 
Moras per una nuova audizio- 
ne sultema, dopo che la prima 
è stata chiusa anzitempo per 


gli impegni del vicepresidente 
Riccardo Riccardi. Pd, Cittadi- 
ni, Open, MS5s e Patto per l’au- 
tonomia sottolineano che «la 
normativa statuale prevede la 
selezione pubblica per l’asse- 
gnazione degli incarichi apica- 
li del personale sanitario, in 
conformità al principio costitu- 
zionale che indica il concorso 
come strumento idoneo a ga- 
rantire requisiti di efficienza e 
imparzialità». Per gli scriventi, 
però, Tonutti ha dichiarato 
che «la scelta del dott. De Mon- 
te fosse preferibile al prosegui- 
mento dell’iter concorsuale, 
tanto più che a suo giudizio al- 
cuni dei candidati non sembra- 
vano persone in grado di tesse- 
re quei rapporti con altri re- 
sponsabili di strutture al fine 
di esercitare la più incisiva 
azione di coordinamento au- 
spicata per la Sores. Tonutti è 
stato chiaro nel precisare le 
modalità di nomina, ecco le pa- 


GIUSEPPE TONUTTI 
DIRETTORE GENERALE DELL'ARCS 
AL CENTRO DELLE POLEMICHE 


Le minoranze 
ritengono che il blocco 
della valutazione 

ela chiamata diretta 
possano profilarsi 
come abuso d'ufficio 


role testuali pronunciate in au- 
la: “con l’ultimo provvedimen- 
to è stato individuato il dott. 
De Monte da me in accordo 
con lui”». Un quadro che, se- 
condo le opposizioni, sembra 
«violare le norme previste dal- 
lalegge». 

I toni della lettera evitano di 
mettere sul tavolo il carico più 
pesante, ma è partita in paral- 
lelo la richiesta di pareri legali 
rispetto all’opportunità di ri- 
volgersi alla magistratura. Il 
capogruppo Pd Diego Moretti 
non conferma e non smenti- 
sce: «Rimangono aperte que- 
stioni che vanno sicuramente 
approfondite». Il Cinquestelle 
Andrea Ussai chiede «un ap- 
profondimento sulla legittimi- 
tà dello stop al concorso: in 
questa regione le regole non 
valgono per tutti, tanto che in 
commissione il vicepresidente 
Riccardi e il direttore Tonutti 
hanno parlato pure senza ma- 
scherina. Un’altra prova che 
qualcuno fa quello che vuole, 
sentendosi come il marchese 
del Grillo». Non usa giri di pa- 
role Walter Zalukar (Misto): 
«Secondo noi si prefigura un’i- 
potesi di abuso inatti d’ufficio. 
Tonutticiha detto chiaramen- 
te in audizione che ha scelto 
De Monte dopo essersi messo 
d’accordo conlui: esistono del- 
le normative, ma queste non 
vengorispettate e lo dicono pu- 
reesplicitamente». — 
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L'APPELLO 


Fedriga: 

«I sanitari 
devono 
vaccinarsi» 


TRIESTE 


«Per chi lavora in struttu- 
re a contatto con persone 
estremamente fragili, dob- 
biamo pensare che serva 
un vincolo fondamentale 
perché siano protette dal 
virus». Così il presidente 
del Friuli Venezia Giulia e 
della Conferenza delle Re- 
gioni, Massimiliano Fedri- 
ga, rispondendo a una do- 
manda su un eventuale 
rinnovo in futuro della 
norma che impone la vac- 
cinazione anticovid al per- 
sonale sanitario. 

In tutte le regioni c'è per- 
sonale sanitario non vacci- 
nato, ha ricordato Fedriga 
giorno: «Si parla di miglia- 
ia di persone» e spostando- 
le «rischiamo di non tene- 
re aperti certi ospedali. 
Dobbiamo valutare con at- 
tenzione la situazione e fa- 
re una campagna di con- 
vincimento, fondamenta- 
le peril successo». «Mi pre- 
occupa se contiamo di con- 
durre una campagna vac- 
cinale per i sanitari e non 
sanitari a suon di ricorsi, 
che ci sono già stati», per- 
ché «saremo perdenti». In 
generale, per tutto il resto 
della popolazione, «mi 
preoccupa se non arrivia- 
moaunacopertura di per- 
sone vaccinate sufficien- 
te, perché vuol dire che 
non ci proteggiamo a vi- 
cenda, che facciamo pro- 
gredire le varianti. E un 
processo per cui non basta 
solol'Italia», vista la mobi- 
lità globale. 

Quanto al Green pass, 
secondoFedtriga, «deve es- 
sere ancora ben regolato. 
Ma lo vedo come una pa- 
tente di guida»: «quando 
uno guida deve avere la 
patente in tasca e se c'è un 
controllo deve far vedere 
che può guidare. Secondo 
me, uno con il green pass 
deve avere il certificato 
verde in tasca e se c'è un 
controllo deve dimostra- 
re di poter accedere a quel- 
le attività». — 


COMMISSIONE EUROPEA 


Procedura Ue contro l’Italia 
peril regolamento dei porti 


Aperto un fascicolo d'infrazione 
per il mancato rispetto 

di alcuni obblighi di notifica 
previsti a beneficio 

degli operatori del settore 


TRIESTE 


La Commissione europea ha 
aperto una procedura d’infra- 
zione contro l’Italia per non 
aver rispettato alcuni obbli- 
ghi di notifica previsti dal re- 


golamento sui servizi portua- 
li pensato per «creare condi- 
zioni di parità nel settore, for- 
nire certezza giuridica agli 
operatori e creare un clima 
più favorevole per l’efficien- 
za degli investimenti pubbli- 
cie privati». 

Il regolamento richiede 
agli Stati membri di prevede- 
re una efficace procedura di 
gestione dei reclami e garan- 
tire che gli utenti del porto e 
le parti interessate siano in- 


formate su quali sono le auto- 
rità competenti. Gli Stati 
membri sono inoltre tenuti a 
stabilire norme in materia di 
sanzioniin caso diviolazione 
del regolamento. Secondo 
Bruxelles l’Italia, assieme a 
Croazia e Slovenia, non ha 
adempiuto pienamente agli 
obblighi di notifica, e ora ha 
due mesi per rispondere ai ri- 
lievi espressi dalla Commis- 
sione, trascorsi quali la Com- 
missione potrà inviare un pa- 


È VERRA E ani 


Uno scorcio del Molo Settimo nel porto di Trieste 


rere motivato. 

Sempre la Commissione 
Ue ieri ha aperto una proce- 
dura di infrazione contro l'I- 
talia contestandole la non 
completa applicazione della 
direttiva Ue sul credito ipote- 
cario, in particolare le dispo- 
sizioni su libertà di stabili- 
mento, libera circolazione e 
vigilanza dei servizi degli in- 
termediari del credito. L'o- 
biettivo della direttiva, ricor- 
da Bruxelles, è aumentare la 
protezione dei consumatori 
nel settore dei mutui e pro- 
muovere la concorrenza, tra 
l'altro, aprendo i mercati na- 
zionali agli intermediari. 
«Una maggiore concorrenza 
dovrebbe andare a vantag- 
gio dei consumatori, consen- 
tendo una scelta più ampia e 
costiinferiori». — 
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Biden: «Donerò al mondo 
500 milioni di dosi Pfizer» 


Il presidente Usa in Cornovaglia: «Democrazie unite per affrontare le sfide» 
Messaggio a Mosca: «Risponderemo agli atti ostili». Un bilaterale con Draghi 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A PLYMOUTH 


Mezzo miliardo di vaccini Pfi- 
zer, da distribuire a cento Pae- 
si in due anni. E il regalo con 
cui Biden si presenta al G7 in 
Cornovaglia, per riaffermare 
coni fatti la leadership globale 
degli Usa, in alternativa alla sfi- 
da cheiregimi autocratici di Ci- 
nae Russia hannolanciato alle 
democrazie occidentali. 

È curioso come fonti diplo- 
matiche, confermando che il 
capo della Casa Banca avrà un 
bilaterale col premier italiano 
Draghi, mettano l’accento pro- 
prio sulla lotta al Covid, oltre 
al clima. Sui vaccini, Biden ri- 
sponderà con i 500 milioni di 
dosi acquistate dalla Pfizer per 
regalarle; sulla sicurezza, Ro- 
ma dovrà reciprocare confer- 
mando la presa di distanze da 
Pechino e dalla Via della Seta, 
e garantendo appoggio alle mi- 
sure per contenere la Russia. 


E i È 


Partendo ieri dalla Joint Ba- 
se Andrews, Biden si è dovuto 
difendere dall’attacco delle ci- 
cale, che hanno ritardato il de- 
collo dell’aereo dei giornalisti: 
«Occhio, una mi ha beccato». 
Poi si è fatto serio, anticipando 
la notizia sui vaccini: «Ho una 
strategia per la distribuzione 
nel mondo». Il capo della Casa 
Bianca ha fatto la prima tappa 
della prima missione all’estero 


L'installazione artistica in stile Mount Rushmore di Joe Rush 


nella base militare di Milden- 
hall, dove ha parlato alle trup- 
pe americane: «Vedrò Putin 
per dirgli cosa penso». Poi ha 
spiegato le motivazioni pro- 
fonde della missione: «Voglio 
chiarire che gli Usa sono torna- 
ti, ele democrazie del mondo 
si uniscono per affrontare le sfi- 
de più dure. Siamo capaci di di- 
fendere i nostri valori e soddi- 
sfare le necessità dei cittadini. 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 


Roma dovrà 
rispondere 
confermando la presa 
di distanze da Pechino 
e dalla Via della Seta 


Le nostre alleanze sono radica- 
tenelleidee democratiche, do- 
ve ogni voce conta e i diritti di 
tutti vengono protetti. L’Ame- 
rica è unica perché non è fon- 
data su un’etnia o una religio- 
ne, masuun'idea: libertà e per- 
seguimento della felicità. Que- 
sto è un punto di flesso della 
storia, dobbiamo screditare i 
dittatori che dicono che la de- 
mocrazia è finita». 
Pocoprimail consigliere per 
la sicurezza nazionale Sulli- 
van era sceso nei dettagli degli 
obiettivi: «Al G7, Biden si uni- 
rà agli altri leader lanciando 
un piano per mettere fine alla 
pandemia. Annunceranno fi- 
nanziamenti alle infrastruttu- 
re fisiche, digitali e sanitarie 
del mondo in via di sviluppo. 
Un’alternativa all'offerta della 
Cina, con alti standard, atten- 
zione al clima, trasparenza, e 
basata sulle regole. Appogge- 
ranno la global minimum tax 
del 15%, e prenderanno impe- 
gni significativi su clima, lavo- 
ro, corruzione e ricatti digita- 
li». A Bruxelles, nel vertice Na- 
to di lunedì, «il presidente di- 
scuterà le sfide di lungo termi- 
ne alla sicurezza dell’Allean- 
za, come la Russia e il ritiro 
dall’Afghanistan, ma anche 
quelle emergenti, incluse Cina 
e digitale. Rinforzerà l’impor- 
tanza della condivisione delle 
responsabilità, non solo con 
l’impegno degli alleati ad inve- 
stire il 2% del Pil nella difesa, 
ma anche con i contributi alle 
operazioni Nato». Un concetto 
importante per l’Italia, che da 


tempo chiede di conteggiare 
come spese perla sicurezza co- 
mune le attività dei nostri mili- 
tari nel mondo. Martedì, nel 
vertice con la Ue, «il presiden- 
te e gli alleati europei si con- 
centreranno su come allineare 
i nostri approcci al commercio 
e alla tecnologia, affinché le 
democrazie scrivano le regole 
del Ventunesimo secolo, inve- 
ce della Cina o le altre autocra- 
zie». Ieri Biden ha sospeso il 
bandoimposto da Trumpa Tik- 
Tok e WeChat, per dimostrare 
un approccio pragmatico. La 
sfida geopolitica epocale però 
continua, e Sullivan lo ha con- 
fermato ribadendo che «è ne- 
cessaria una seconda inchie- 
sta approfondita sulle cause 
del Covid». L’intelligence è 
sempre più convinta che sia 
sfuggito dal laboratorio di Wu- 
han, e vuole chiarimenti, an- 
che per minare l’immagine del- 
la Repubblica Popolare. 
Parlando del vertice con Pu- 
tin, Sullivan ha detto che «non 
è un premio. Lo vediamo per- 
ché abbiamo differenze da di- 
scutere». Poi ha elencato i tre 
passi che gli alleati dovranno 
compiere per la sicurezza digi- 
tale: «Primo, potenziare la resi- 
lienza delle difese; secondo, 
condividere le informazioni; 
terzo, gestire la sfida delle crip- 
tovalute». Un piatto pieno, che 
dimostra non solo la volontà 
degli Usa di tornare sulla sce- 
na mondiale dopo l’isolazioni- 
smo di Trump, ma di farlo da 
leaderdelle democrazie. — 
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"POLITIKA" 


La notizia secca 


NOTINTHHA 


STIMA TTMDIMANA 7 2ADY 


THH 3arB0p 3a Mranmha 


Il quotidiano Politika, il più au- 
torevole nel Paese balcanico, 
ha scelto una prima pagina 
"fredda", senza aperte criti- 
che alla sentenza, dando solo 
lanotizia della condanna: «Er- 
gastolo, sentenza definitiva 
del Tribunale dell'Aja». Affian- 
cata a una grande foto dell'ex 
generale, Politika ha ricordato 
che Mladic è stato condanna- 
to per «genocidio e crimini di 
guerra», ma assolto peri delit- 
ti compiuti in alcuni comuni 
bosniacinel 1992. (S.G.) 


"INFORMER" 


Il titolo urlato 


Informer, uno dei tabloid 
serbi filogovernativi più ag- 
gressivi, celebre anche per 
le prime pagine più che urla- 
te e la linea editoriale con- 
troversa, non si è smentito. 
«Mladic per sempre eroe 
serbo», il titolo con i colori 
della bandiera serba e la fo- 
to dell'ex generale in divisa. 
<Non ci importa delle sen- 
tenze dell'Aja», l'occhiello, 
associato a una dichiarazio- 
ne forte: «La condanna è ar- 
rivata senza alcuna pro- 
va». 


All'indomani della conferma dell'ergastolo per l'ex generale Mladic, a Belgrado e Banja Luka 
hanno ripreso a lanciare proclami ultranazionalisti. Il premier Vucic: «Giustizia selettiva» 


«Ratko resta il nostro eroe» 
Tabloid e politici serbi 
rinnegano i giudici dell'Aja 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


essuna manifesta- 
zione di piazza a so- 
stegno dell’ex gene- 
rale, come accadde 
nel maggio di undici anni fa, 
quando il latitante più ricer- 
cato d’Europa venne arresta- 
to nel villaggio serbo di Laza- 
revo e migliaia di ultranazio- 
nalisti sfilarono a Belgrado 
per supportarlo. Ma ancora 
tante dichiarazioni critiche 
verso la giustizia internazio- 
nale, se non di aperto soste- 
gno all’imputato, da parte di 
media di punta e politici al po- 
tere - bilanciate però anche 
da espressioni di condanna. 
Sono i contorni del “day af- 
ter” in Serbia - ma anche in 
Republika Srpska - la giorna- 
ta successiva alla storica con- 
ferma della condanna all’er- 
gastolo per genocidio e crimi- 
ni di guerra di Ratko Mladic, 
al tempo della guerra in Bo- 
snia capo militare delle forze 
serbo-bosniache. 

Mladic rimane per molti 
uneroe da difendere, suggeri- 
scono le prime pagine dei più 
diffusi tabloid serbi, la gran 
parte di indirizzo filogoverna- 
tivo. Tabloid come “Infor- 
mer”, tristemente celebre 
per le prime pagine e gli arti- 
coli gridati, con articoli e foto 
usati spesso per attaccare per- 
sonalità dell'opposizione o 
sgradite al potere. «Mladic 
per sempre eroe serbo», ha ti- 
tolato cosìieriil giornale, sce- 
gliendo come foto a corredo 
dell’articolo un’immagine 
dell’ex generale ai tempi del 
conflitto in Bosnia, sorriden- 
te e in uniforme. Ma Infor- 


IL BOIA DI SREBRENICA 
RATKO MLADIC DURANTE LA LETTURA 
DELLA SENTENZA DI CONDANNA 


Il leader 
serbo-bosniaco parla 
di demonizzazione di 
un intero popolo 


mer non è stato un caso isola- 
to. Anche Telegraf, Alo, Ve- 
cernje Novosti hanno fatto ri- 
suonare le campane di un ul- 
tranazionalismo che sembra- 
va sopito, raccontando ai pro- 
pri tanti lettori di un Mladic 
punito «senza che i ricorsi sia- 
no stati letti», in un procedi- 
mento che avrebbe «confer- 
mato l’ingiustizia» commes- 
sa nei confronti del condan- 
nato, ora invia definitiva. 

I tabloid hanno sposato a 
tutto tondola linea della dife- 
sa e della famiglia Mladic, ci- 
tando abbondantemente per- 


sonaggi come la moglie Bosj- 
lika, che ha descritto il mari- 
to come «un uomo giusto e di 
alta moralità». O Darko Mla- 
dic, figlio del generale e suo 
più loquace difensore, che ie- 
ri ha evocato la possibilità di 
unarichiesta di revisione del- 
la sentenza d’appello. «Ratko 
sa cosa il popolo pensa di lui, 
ilsuo messaggio è quello di di- 
fendere la Republika Srp- 
ska», l’entità politica dei ser- 
bi di Bosnia, ha spiegato Dar- 
ko Mladic. 

Maanche parte della politi- 
ca serba e serbo-bosniaca è 
scesa in campo con dichiara- 
zioni quantomeno discutibi- 
li. Quella più autorevole è ar- 
rivata dalla bocca del presi- 
dente serbo, Aleksandar Vu- 
cic, che ha parlato di «giusti- 
zia selettiva» - una linea con- 
divisa ieri dal Cremlino - e ha 
addirittura lanciato una sor- 
ta di appello-invito ai suoi cit- 
tadini. «Né la Serbia né iserbi 
sono stati condannati, su la 


testa», ha dichiarato in un in- 
tervento al Consiglio di sicu- 
rezza Onu, assicurando che 
la Serbia guarda al futuro, 
nonal passato. Ancora più du- 
ro il ministro della Difesa ser- 
bo, il “falco” Aleksandar Vu- 
lin, che ha suggerito che Mla- 
dic avrebbe solo agito per pro- 
teggere i serbi in Bosnia e so- 
stenuto che nessuno, da par- 
te bosgnacca, avrebbe paga- 
to pericrimini commessi con- 
tro i serbi. Simili i discorsi e i 
tonia Banja Luka, cuore della 
Republika Srpska (Rs), dove 
la condanna di Mladic e il la- 
voro dei tribunali internazio- 
nali ancora non vanno giù a 
molti. Di «demonizzazione» 
di un intero popolo ha così 
parlato illeaderserbo-bosnia- 
co Milorad Dodik, oggi mem- 
bro della presidenza triparti- 
ta bosniaca, aggiungendo 
che Mladic rimarrà un eroe e 
unpatriota. La giustizia inter- 
nazionale è stata parziale, ha 
affermato la presidentessa 
della Rs, Zeljka Cvijanovic. 

Ma risuonano anche altre 
campane, con molti intellet- 
tuali e politici che hanno ap- 
prezzato la sentenza. Fra le 
posizioni più rappresentati- 
ve, quella di Draza Petrovic, 
direttore dell’autorevole quo- 
tidiano Danas, giornale anti- 
tesi dei tabloid, che ha segna- 
lato che, a 25 anni dalle guer- 
re, tra la gente comune 
nell’ex Jugoslavia «l’animosi- 
tà» è in gran parte sfumata, 
anche se i leader politici ci gio- 
cano ancora. E non sono po- 
chi quelli che considerano, 
anche a Belgrado e Banja Lu- 
ka, l’ex generale solo «un co- 
mandante che ha violato tut- 
tele regole di guerra», da stig- 
matizzare, non certo da ono- 
rare. 


"KURIR" 


Verdetto politico 


Kurir, un altro diffusissimo 
tabloid in Serbia, di indirizzo 
apertamente nazionalista, 
ha parlato invece di «ingiu- 
stizia dell'Aja» a proposito 
della conferma della condan- 
na, dando voce anche al fi- 
glio di Mladic, Darko. E spe- 
dendo un inviato a Lazarevo, 
il paesino dove Mladic si era 
nascosto da latitante. «Sen- 
tenza politica», ha assicura- 
to un residente del posto, 
concordando conla linea del- 
la famiglia del generale. 


"TELEGRAF" 


Il complotto 


Telegraf ha puntato invece 
sulle teorie della cospirazio- 
ne, molto amate in Serbia. 
«Attraverso un anello» mi- 
sterioso, indossato ieri da 
Mladic, il criminale di guerra 
avrebbe voluto «mandare 
un messaggio segreto agli 
americani» dopo la «vergo- 
gnosa sentenza». Secondo 
l'autorevole portale Krik, In- 
former, assieme ai quotidia- 
ni popolari Alo e Srpski Tele- 
graf, avrebbero pubblicato ol- 
tre 700 fake news in prima 
pagina nel 2013. 


Firmato da Biden un ordine esecutivo che prevede divieto di ingresso 
e blocco dei beni per quanti minacciano i processi democratici 


Il soverno Usa annuncia sanzioni 
contro chi destabilizza l’area 


IL FOCUS 


li Stati Uniti di Biden 
si preparano a fare la 
voce grossa, nei Bal- 
cani. E si dotano di 
strumenti nuovi per colpire 
nel portafogli, e non solo, per- 
sonaggi — potenzialmente an- 
che leader politici di punta — 


che minino il futuro della re- 
gione. E quanto prevede un an- 
cora misterioso «ordine esecu- 
tivo» firmato dal presidente 
americano, Joe Biden, che 
mette apertamente sul tavolo 
dure sanzioni contro «indivi- 
dui» non meglio precisati che, 
nei prossimi mesi e anni, osino 
destabilizzare la regione con 
azioni divariotipo. 


Le sanzioni sono quelle tra- 
dizionali utilizzate da Wa- 
shington per colpire persone 
non gradite, in testa il congela- 
mento di eventuali proprietà e 
conti in banca posseduti in 
America e il divieto di ingresso 
negli Usa punizione toccata ad 
esempio nel 2017 al leader ser- 
bo-bosniaco Milorad Dodik. 
Sonole stesse disposizioni con- 


tenute in un vecchio ordine 
esecutivo del 2001, poi aggior- 
nato nel 2003, pensato allora 
per garantire che i leader bal- 
canici applicassero senza 
ostruzionismi gli accordi di pa- 
ce di Dayton, per quanto ri- 
guarda la Bosnia, ma anche 
Ocrida, per la Macedonia, e 
quelli relativi al Kosovo. 

I tempi oggi sono cambiati. 
E Biden, fra le attività passibili 
di punizione, ha inserito an- 
che «azioni che minaccino la 
pace, la sicurezza, la stabilità o 
l'integrità territoriale» di ogni 
Paese balcanico, oltre ad atti 
che «minaccino i processi de- 
mocratici e le istituzioni» della 
regione e persino reati di «cor- 
ruzione» e violazioni gravi dei 
«diritti umani». Ma ci sono 
punti anche più esplosivi. Sarà 
potenziale obiettivo delle san- 
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JOE BIDEN 
PRESIDENTE DEL GOVERNO 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


Le misure si 
applicheranno anche 
a quanti rifiuteranno 
di rispettare le 
sentenze dei tribunali 
internazionali 


zioni Usa anche chi rifiuterà di 
rispettare le sentenze dei tribu- 
nali internazionali per l’ex Ju- 
goslavia—punto forse non inse- 
ritoacaso dopo il giudizio Mla- 
dic — e addirittura chi ostacoli 
«accordi di mutuo riconosci- 
mento», passati e futuri, un ri- 
ferimento neppure troppo im- 
plicito al dialogo Serbia-Koso- 
vo, che dovrebbe riprendere 
questo mese tra mille difficol- 
tà, ultima l’annunciata causa 
per genocidio che Pristina vor- 
rebbe intentare contro Belgra- 
do. La mossa di Biden ha avuto 
forte eco nei Balcani, ma non 
ha provocato al momento rea- 
zioni. L’ambasciatore serbo a 
Washington, comunque, ha as- 
sicurato che valuterà con at- 
tenzione i contenuti del testo. 


S.6. 
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Storia e trasporti 


L'architetto Lorenz smorza l'entusiasmo 
pur riconoscendo il valore simbolico dell'idea 


«Evento positivo 
ma sono troppe 
9 ore di viaggio» 


L’INTERVISTA 


Linda Caglioni / TRIESTE 


alutare con gioia l’i- 
naugurazione di 
una linea ferrovia- 
ria che rispolvera 
l'antico legame tra Vien- 
na, Trieste e Lubiana è do- 
veroso, secondo Peter Lo- 
renz, il noto architetto au- 
striaco presente con le Lo- 
renzateliers a Vienna e a 
Innsbruck, e coinvolto an- 
che in una nutrita serie di 
progetti a Trieste. C'è però 
unaspetto in tutta la vicen- 
da che frena l’entusiasmo 
del progettista: l’eccessi- 
va lunghezza del tragitto 
che, di fatto, non rende 
competitiva l’iniziativa 
pronta a decollare a parti- 
re da domani. «Ho visto 
che il viaggio dura più di 
otto ore in totale. Forse, al- 
lora, non è più una notizia 
per cui valga tanto la pena 
esultare». 
Addirittura? 
«L'evento resta positivo, 
ma il treno via Villach è 
più veloce». 
Quali sono le sue princi- 
pali obiezioni? 
«Non si può non criticare 
una tratta ferroviaria che 
porterà via ai suoi viaggia- 
tori l’intera giornata. Se 
davvero Trieste vuole pen- 
sare al suo futuro, prima 
di tutto deve riuscire ad av- 
vicinarsi di nuovo alle al- 
tre città europee come Sa- 
lisburgo, Monaco, Zaga- 
bria. Deve trovare il modo 
di raggiungerle più agil- 
mente». 
Iltreno che verrà inaugu- 
rato il prossimo 11 giu- 
gno non potrebbe essere 
unprimo passo? 
«E un miglioramento solo 
perquel che riguarda il col- 
legamento con Lubiana, 
che finalmente sarà reso 


PETER LORENZ 
ARCHITETTO AUSTRIACO CON STUDI 
A VIENNA, INNSBRUCK E TRIESTE 


«Serve più impegno 
per far tornare questo 
territorio un centro 
internazionale» 


più agevole. Fino ad oggi, 
è stato più veloce andare 
da una città all’altra in sel- 
la a un cavallo che con il 
treno. E il segno che questi 
due luoghi devono colla- 
borare. Io credo nella col- 
laborazione tra le città». 

E per quanto riguarda il 
rapporto tra Vienna e 
Trieste, invece? 

«Credo che attraverso nuo- 
ve iniziative Trieste po- 
trebbe tornare a essere un 
centro internazionale, co- 
me è sempre stata nel suo 
passato. E l'occasione af- 
finché esca dal suo isola- 
mento, di cui soffre in Eu- 
ropa ma anche nella stes- 
sa Italia. Vienna nutre un 
grande interesse per que- 
sta città, sia dal punto di vi- 
sta culturale che da quello 
commerciale. Serve però 
uno sforzo ulteriore». 
Quale? 

«E necessario cercare subi- 
to un modo di ridurre la 
durata del viaggio. Solo 
così il treno può rappre- 
sentare una bella concor- 
renza per la macchina». 
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Collegamento riattivato a sorpresa dalle Ferrovie austriache. Domani 
il viaggio inaugurale che verrà accolto con una cerimonia in Stazione 


Dopo 160 anni 


lungo la rotta storica 
riparte il treno diretto 
da Vienna a Trieste 


ILCASO 


Marco Di Blas / UDINE 


nleone di San Mar- 
co, scolpito nella 
pietra, troneggia 
in uno dei saloni 
d’ingresso della “Wien 
Hauptbahnhof”, la stazione 
centrale di Vienna. E l’ulti- 
mo segno rimasto della vec- 
chia “Sidbahnhof”, la sta- 
zione della “ferrovia meri- 
dionale”, che fino a pochi 
anni fa sorgeva in quell’area 
ed era il capolinea di tutti i 


treni in arrivo e in partenza 
per il sud dell'Austria. Quel 
leone simboleggiava l’A- 
driatico, la terra di San Mar- 
co, e interpretava plastica- 
mente quel “Drang nach 
Silden” (l’anelito al sud) 
che aveva sempre alimenta- 
to i sogni, ma anche gli affa- 
ri, dei viennesi e degli au- 
striaciin genere. 

Oltre 160 anni fa quell’a- 
nelito aveva trovato rispo- 
sta. Il 27 luglio 1857 era sta- 
to finalmente completato 
un tracciato ferroviario di- 
retto tra Vienna e Trieste. 
Un'opera di ingegneria 


straordinaria per l’epoca, 
che aveva avvicinato di col- 
po la capitale dell’impero al 
suo principale porto sul Me- 
diterraneo, sbocco di tutti i 
traffici commerciali con il 
Medio e l’Estremo Oriente. 
Non solo, aveva reso accessi- 
bili le spiagge e le coste 
dell’Adriatico ai turisti del 
bacino danubiano, a quel 
tempo esclusivamente espo- 
nenti dell’alta borghesia o 
dell’aristocrazia. Le archi- 
tetture Jugendstil degli ho- 
tel di Abbazia, le ville Bian- 
chi, Zipser, Erica di Grado ci 
parlano di quell’epoca. Poi 


verrà anche Gorizia, rino- 
minata dai viennesi la “Niz- 
zadell’Austria”. 

Stiamo parlando di un 
passato glorioso, di svilup- 
po e di crescita non soltan- 
to economica. Il porto di 
Trieste registra un’espan- 
sione di traffici impensabi- 
le fino a pochi anni prima. 
Pola, sede delcomando del- 
la marina militare impe- 
rial-regia, può finalmente 
avere un collegamento rapi- 
do con il ministero della 
Guerra, sulla Ringstrasse, 
le coste dell’Istria diventa- 
nola “riviera austriaca”. 

Le “magnifiche sorti e 
progressive” sembrano 
inarrestabili, ma nonè così. 
La prima guerra mondiale 
pone fine a quell’epoca. Ne 
prende il posto un’altra, 
contrassegnata da naziona- 
lismi che disegnano nuove 
frontiere sulla carta geogra- 
fica. Trieste non è più il por- 
to di un impero e il cordone 
ombelicale ferroviario che 
la univa a Vienna attraver- 
sa ora due confini, prima 
con il neonato regno di Ju- 
goslavia, poi con l’Austria, 
diventata repubblica, minu- 
scolo residuo di un grande 
impero. 

Daallora treni diretti con 
Vienna non ce ne sono più, 
almeno lungo il tracciato 
storico. Si deve per forza 
passare per Udine e risalire 
la Pontebbana. Finché, 
quando meno te lo aspetti, 


IL NUOVO ORARIO ESTIVO 


Trenitalia arricchisce l'offerta 
con proposte a misura di vacanza 


Attenzione particolare 

agli spostamenti nei weekend 
verso le principali attrazioni 
turistiche del Friuli Venezia 
Giulia. Invariate le Frecce 


TRIESTE 


Si punta sul turismo nel nuo- 
vo orario estivo di Trenitalia. 
Una scelta determinata 
dall’urgenza di tornare a far 
decollareil settore dopo ilun- 


ghi e difficili mesi della pan- 
demia. Si va dai collegamen- 
ti per facilitare l’arrivo nelle 
spiagge al potenziamento 
dei servizi per l'utilizzo delle 
due ruote. 

I dettagli dell’offerta, che 
scatterà domenica 13 giu- 
gno, sono stati illustrati ieri 
da Luigi Corradi, amministra- 
tore delegato e direttore ge- 
nerale di Trenitalia, presenti 
anche Sabrina De Filippis e 
Paolo Attanasio, direttori del- 


le divisioni Passeggeri Regio- 
nale e Lunga Percorrenza. 
«Riscoprire l’Italia viaggian- 
do in treno in totale sicurez- 
za è tra i principali obiettivi 
dell’orario estivo di Trenita- 
lia», è la sintesi della presen- 
tazione di un dossier che per 
il Friuli Venezia Giulia contie- 
ne innanzitutto la conferma 
del numero dei collegamenti 
veloci già in circolazione. 

Le Frecce—che effettueran- 
no fermate aggiuntive nelle 


stazioni di Latisana e Cevi- 
gnano, proprio in ottica loca- 
lità balneari — saranno cin- 
que: tre da Trieste (due su Mi- 
lano eunasuRoma) e due da 
Udine (una su Milano e una 
su Roma). Rispetto alla pan- 
demia continua dunque a 
mancare una terza Freccia 
Trieste-Milano. Nulla cam- 
bia nemmeno per quanto ri- 
guarda l’offerta dei treni re- 
gionali, mentre le novità so- 
noappunto “estive”. 

Molta attenzione, spiega 
la società, viene dedicata 
all'agenda del weekend, con 
collegamenti verso le princi- 
pali attrazioni turistiche del 
Fvg. Con l’obiettivo di inco- 
raggiare il cicloturismo, sa- 
ranno a disposizione quattro 
nuove carrozze completa- 
mente rinnovate e apposita- 


mente attrezzate per il tra- 
sporto complessivo di 128 bi- 
ci e dotate degli accessori ne- 
cessari agli amanti delle due 
ruote. Per l'utenza anche var- 
chi di accesso maggiorati, ra- 
strelliere, cinghie di sicurez- 
za e prese di corrente perla ri- 
carica delle biciclette elettri- 
che. Una delle vetture attrez- 


Perincentivare 

il cicloturismo saranno 
a disposizione nuove 
carrozze per due ruote 


zate al trasporto di 64 bici sa- 
rà inoltre in servizio tutti i 
giorni su sei convogli fra Trie- 
ste e Venezia, via Portogrua- 
ro. 


E ancora, Alpeadria Line è 
il nuovo servizio per l’omoni- 
maciclovia. Neii sabati e nel- 
le domeniche d'estate 16 re- 
gionali, attrezzati al traspor- 
to bici, circoleranno fra Trie- 
ste/Udine e Tarvisio. Tutti i 
treni avranno almeno 30 po- 
sti bici garantiti. Da domeni- 
ca 13 verrà attivato anche il 
nuovo servizio intermodale 
treno+busin collaborazione 
tra Trenitalia e Arriva Udine, 
che collegherà la stazione di 
Latisana a Lignano. La solu- 
zione di viaggio sarà acqui- 
stabile su tutti i canali di ven- 
dita di Trenitalia con l’emis- 
sione di un unico titolo di 
viaggio per treno e bus. Con 
50 corse giornaliere sarà ope- 
rativo fino all’11 settembre. 


M.B. 
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arrivano le Òbb, le ferrovie 
austriache, che annunciano 
un “ritorno al passato”: da 
domani giugno si torna a 
viaggiare tra Vienna e Trie- 
ste, senza dover mai cambia- 
re treno, lungo la rotta di un 
tempo, che dalla capitale au- 
striaca scende a Graz e poi 
passa per Maribor e Lubia- 
na, 

E previsto un Eurocity al 
giorno in andata e ritorno e 
ilviaggio si può già prenota- 
re accedendo al sito web del- 
le ferrovie austriache 
(www. obb-italia. com/it). 
Domani ci sarà un solo viag- 
gio in partenza da Vienna al- 
le 7. 58 e arrivo a Trieste al- 
le 16. 52. Dal giorno succes- 
sivo, sabato 12 giugno, sarà 
usufruibile anche il servizio 
inverso, con partenza da 
Trieste alle 13. 03 e arrivo a 
Vienna alle 22. 02. Il convo- 
glio sarà formato da tre car- 
rozze delle ferrovie slovene 
eilresto da carrozze austria- 
che. 

Alsuo arrivo a Trieste, do- 
mani, il treno sarà accolto 
con cerimonia, che inizierà 
alle 16.30, nell’atrio della 
Stazione centrale, alla pre- 
senza di autorità cittadine e 
regionali oltre che a rappre- 
sentanti istituzionali slove- 
nie austriaci, e durerà in tut- 
to circa un’ora e mezza. Sa- 
rà ripercorsala storia del col- 
legamento surotaia e dei le- 
gami passati di Trieste con 
Vienna, fino all’arrivo del 


i_ i 
TRA PASSATO E FUTURO 


UN TRENO IN UN DIPINTO DEL 1913, LA 
STAZIONE DI VIENNA E UN CONVOGLIO 0BB 


Niente tappe a 
Tarvisio e Udine, 
Si passa per Graz, 
Maribor e Lubiana 


La realizzazione 
dell'ardito tracciato si 
deve all'ingegnere 
veneziano Carlo Ghega 


convoglio, fissato alle 
16.52. A chiudere la piccola 
cerimonia gli interventi de- 
gli ospiti stranieri arrivati in 
città a bordo del convoglio 
storico. Il cerimoniale, spie- 
gano dall’assessorato regio- 
nale ai Trasporti, è comun- 
que ancora in fase di defini- 
zione. «Sicuramente il colle- 
gamento rappresenta un’ul- 
teriore opportunità turisti- 
ca per la città - sottolinea il 
sindaco Roberto Dipiazza -, 
e ancor prima rinsalda i le- 
gamitra Trieste e Vienna co- 
sì forti nelpassato».I 
Sitratta di un collegamen- 
to di cui si era discusso una 
prima volta sette anni fa e 
che è stato riproposto a sor- 
presa, dopo che sembrava 
ormai dimenticato nel cas- 
setto. Ilsuo significato stori- 
co è evidente. Consente diri- 
percorrere una linea che nel 
“mondo di ieri” aveva segna- 
to una svolta epocale. Basti 
pensare soltanto ai 14 via- 
dotti che fu necessario co- 
struire per superare le doli- 
ne carsiche nella zona di Au- 
risinae prima ancora le diffi- 
coltà incontrate nella vasta 
area acquitrinosa a sud-ove- 
st di Lubiana. Ma l’opera di 
maggiore impegno ingegne- 
ristico fu richiesta per il su- 
peramento del Semmering, 
la dorsale montuosa che fa 
da barriera tra Vienna e la 
Stiria. Il problema fu risolto 
dall'ingegnere veneziano 
(ma di famiglia albanese) 


Carlo Ghega, che tra il 1848 
eil 1854, vi progettò e realiz- 
zò un ardito tracciato ferro- 
viario. Con la costruzione di 
14 tunnel, 16 viadotti è più 
di cento ponti. All’epoca era 
la più alta ferrovia in Euro- 
pa a scartamento normale, 
che raggiungeva i mille me- 
tri di quota. Per quel capola- 
voro di ingegneria ferrovia- 
ria Ghega ottenne da Fran- 
cesco Giuseppe un titolo no- 
biliare e da allora prese il no- 
me di Karl] Ritter von Ghe- 
ga. Trieste gli dedicò una 
via del centro. 

Quei viadotti e quelle gal- 
lerie, dal 1998 patrimonio 
dell'Unesco, sono tuttora 
percorse dai treni che da 
Vienna scendono in Italia, 
per Klagenfurt e il valico di 
Tarvisio. Da domani uno di 
quei treni a Bruck an der 
Mur devierà verso sud, per 
indirizzarsi verso Graz, Lu- 
biana e raggiungere poi 
Trieste. 

Il viaggio Vienna-Trieste 
richiede 8 ore e 54 minuti; 
quello da Trieste a Vienna, 
8 ore e 59 minuti. Quelli già 
esistenti per Udine e Villaco 
durano quasi due ore di me- 
no. E quando, nel 2025, sa- 
ranno ultimati i tunnel di ba- 
se del Semmerinhe della Ko- 
ralm, il viaggio su questo 
tracciato sarà ancora più ra- 
pido.— 

(ha collaborato 
Micol Brusaferro) 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Storia e trasporti 


Per l'esperto di rotaie Carollo la ripresa 
del servizio rappresenta una scelta vincente 


«Un capolavoro 
dell’Ottocento 
che si studia ancora» 


L’INGEGNERE 


Micol Brusaferro / TRIESTE 


arealizzazio- 
ne del colle- 
<< gamento fer- 


roviario tra 
Vienna e Trieste rappre- 
senta una delle opere di in- 
gegneria di maggior spes- 
sore di metà Ottocento. 
Quella che viene ricorda- 
ta storicamente come la 
“Ferrovia Meridionale” fu 
un vero capolavoro di tec- 
nica per l’epoca, ancor 0g- 
giammirata e divenuta pa- 
trimonio dell’Unesco, do- 
vuta al genio e alla perspi- 
cacia di quel grande perso- 
naggio che fu il veneziano 
Carlo Ghega». 

L'ingegnere ferroviario 
Roberto Carollo, esperto 
del settore, ricorda così le 
origini di quel tracciato 
ferroviario, un’impresa 
non semplice, con lo svi- 
luppo di una linea «di 577 
km, e come progettista e 
direttore lavori Ghega do- 
vette superare enormi dif- 
ficoltà nel suo percorso - ri- 
corda - come la palude di 
Lubiana, ilvalico di Postu- 
mia e le rocce del Carso. 
Ma il suo capolavoro fu lo 
scavalco del massiccio del 
Semmering, che tuttii tec- 
nici dell’epoca ritenevano 
impossibile. Smentendo i 
pareri contrari al suo pro- 
getto - spiega Carollo - riu- 
scì a far salire il treno ai 
quasi 900 metri di quota e 
farlo ridiscendere verso la 
Stiria, con 15 gallerie e 16 
tra ponti e viadotti solo in 
queltratto di 40 km, realiz- 
zando così la prima ferro- 
via di montagna al mon- 
do». 

Una sorta di antesigna- 
no della moderna figura 
professionale del project 
manager perché Ghega si 


ROBERTO CAROLLO 
INGEGNERE FERROVIARIO 
HA SEGUITO ANCHE IL TRAM DI OPICINA 


«Nella realizzazione 
dell'opera ci si dedicò 
anche all'impatto 
ambientale» 


preoccupò «anche dell’e- 
stetica e dell’impatto am- 
bientale delle sue opere, 
inserendole più armonio- 
samente possibile nel terri- 
torio. A lui - aggiunge Ca- 
rollo - si devono anche i 
“nostri” imponenti viadot- 
ti di Barcola e di Aurisi- 
na». 

La decisione presa un 
po’ a sorpresa dalle ferro- 
vie austriache di riattivare 
il collegamento ferrovia- 
rio lungo la rotta storica 
non può quindi che incon- 
trare i favori dell’ingegne- 
re ferroviaria, convinto 
della bontà dell’iniziativa. 
«La validità della Trie- 
ste-Vienna è dimostrata 
dall’attualità di una linea 
ferroviaria ancor oggi pie- 
namente attiva attraverso 
tre Stati - conclude Carol- 
lo - dopo oltre 160 anni 
dalla sua definitiva inau- 
gurazione nell’ultimo trat- 
to proveniente da Lubia- 
na, quel 27 luglio 1857 
proprio a Trieste, alla pre- 
senza, per l’occasione, 
dell’imperatore France- 
sco Giuseppe». — 
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Sorprende i rapinatori in casa 
Ucciso da un colpo di pistola 


Notte di terrore a Piossasco nel Torinese. La vittima è un architetto di 50 anni 
Caccia ai banditi in fuga su un'Audi blu. Prima avrebbero tentato un altro colpo 


Lodovico Poletto /TORINO 


Ladri. Con il passamontagna 
calato e i guanti indosso. Con 
lamazza dal manico lungo per 
sfondare le porte delle case e 
la pistola in tasca. L’altra not- 
te, durante uno di questi colpi, 
nelverde della provincia di To- 
rino, sulle colline di Piossasco, 
una banda ha assaltato la casa 
diunarchitetto cinquantenne. 
Erano le 4. In due sono entrati 
da una finestra sul retro ed è 
scattato l'allarme. Roberto 
Mottura, il padrone di casa, un 
uomo grande e grosso, uno 
sportivo che non si spaventa 
tanto facilmente, liha affronta- 
ti a brutto muso. E loro invece 
di scappare gli hanno sparato 
un colpo di pistola calibro 22. 
Lo hanno colpito all'inguine. 
Roberto Mottura, padre di un 
ragazzo di 13 anni, è morto nel 
salotto della sua casa, proprio 
sotto la finestra da cui i ladri 
erano entrati per un colpo che 
pensavano  facile- facile. 
«Emorragia interna» dicono i 
medici. Nonsi poteva salvare. 


Lavilla di Piossasco dove è avvenuto l'omicidio 


La cronaca di questa rapina 
maledetta è tutta lì. I dubbi e le 
domande no. E la prima è: per 
quale ragione una banda va 
all’assalto di una casa dove vi- 
vono sette famiglie, in apparta- 
menti che si affacciano tutti, 
più o meno, sulla stessa scala, 
correndo il rischio di essere vi- 
stie magari sentiti dagli altri in- 
quilini? E poi ancora: perché 


L'uomo morto 

per una emorragia 
interna sotto 

gli occhi della moglie 


andare armati per un furto che 
poteva finire ancora prima di 
cominciare, non appena è scat- 
tato l’antifurto? Cosa pensava- 
noditrovare a casa di quest'uo- 
mo? «Niente, non c'erano de- 
nari o valori ingenti. C'era il 
computer di suo figlio e poco 
altro» dice, alle 10 del matti- 
no, Enrico, il fratello di Rober- 
to. «C’eranoisoldiche può ave- 


reincasaunafamiglia». 

Ma viene difficile pensare 
che non sia un colpo mirato, a 
casa di quest'uomo che anda- 
va in giro con un grosso pick 
updella Ford, che lo vedevi pe- 
dalare come un dannato sulle 
strade di collina di questo pae- 
se, sdraiato lungo la statale 
che porta verso le valli Valdesi. 
Conoscevano i suoi movimen- 
ti e forse lo avevano tenuto 
d’occhio. Sapevano che non ci 
sono telecamere su quella stra- 
da che scala la collina e che di 
notte non passa mai nessuno. 
E allora sono andarti all’assal- 
to. In due hanno scalato il mu- 
ro fino al primo piano, hanno 
sfondato un’anta delle impo- 
ste. E con il cacciavite hanno 
forzato la finestra. E a quel 
punto che è scattato l’allarme. 
Laura Mai, la moglie dell’archi- 
tetto s'è alzata ed è scesa a con- 
trollare, tra cucina salotto. E 
s'è trovata davanti quei due uo- 
mini. Ai carabinieri ha detto 
che erano mascherati. «Vai 
via, torna sù, vai via» le hanno 
intimato. Ha ubbidito, ma è 
sceso Roberto. I rilievi dei cara- 
binieri del Comando provin- 
ciale di Torino raccontano che 
liha affrontati in cucina. Maga- 
ri ha tentato di bloccarne uno, 
e allora hanno sparato. Il bos- 
solo è lì. Sebbene ferito Rober- 
to Mottura, ha fatto ancora 
qualche passo verso la zona 
della finestra del salotto, quel- 
la forzata. E morto mentre i 
medici del 118 tentavano di 
rianimarlo. E adesso si cerca- 
no i ladri. Piste? Poche, per 
ora. 

C'è però un elemento impor- 
tante. Qualche ora prima di 
quel colpo una ragazza di Pios- 


sasco ha messo in fuga altri 
due ladri che tentavano dio 
svaligiare la casa dove vive il 
fratello. Li ha inseguiti mentre 
scappavano a bordo di una Au- 
di A3 blu. Un modello datato. 
Lacuitarga comincia conle let- 
tere «BH». Li ha persi di vista 
perché zigzagavano tra le au- 
to». Piossasco non è una metro- 
poli, ha 10mila abitanti.I furti 
si posson contare. E due nello 
stesso giorno sono tanti. Ora si 
cerca quella Audi di colore 
blu.- 
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LA CORTE DI CASSAZIONE 


Confisca annullata 
per il “Force Blue” 
di Flavio Briatore 


Perlaseconda volta, la Cassa- 
zione ha annullato con rinvio 
la confisca dello yacht Force 
Blue, vincolo posto dalla ma- 
gistratura di Genova su que- 
sto bene di lusso per una vi- 
cenda di Iva evasa nella quale 
è accusato l’imprenditore Fla- 
vio Briatore che, nel frattem- 
po ha venduto la barca. Gli 
“ermellini” della IV sezione 
penale anno accolto il ricorso 
dell’avvocato di Briatore, Fa- 
bio Lattanzi, e ora gli atti tor- 
nano alla Corte di Appello di 
Genova per l’appello ter. Lo 
yacht fu sequestrato dalla 
GdF nel maggio 2010 al largo 
di Spezia mentre a bordo c’e- 
rano Elisabetta Gregoraci, ex 
moglie di Briatore, col figlio- 
letto, e una ventina di mem- 
bridell’equipaggio. 


TORINO 


Decapitato lavapiatti bengalese 
Vendetta dietro l'esecuzione 


ILCASO 


Irene Famà/TORINO 


na vendetta. Questa 
l'ombra sull’omici- 
dio di Mohamed 
Ibrahim, 25 anni, 
del Bangladesh, decapitato 
l’altra notte a Torino, in un al- 
loggio al terzo piano di un pa- 
lazzo quasi fuori dalla città, al 
confine con Collegno, che con- 
divideva con altri due conna- 
zionali. Il giovane è stato ucci- 
so con un colpo al collo, infer- 


to con un coltello da cucina, 
forse una mannaia. Un’esecu- 
zione? Un rituale? Le modali- 
tà del delitto fanno pensare a 
un omicidio simbolico. A con- 
tattare la polizia è stato un 
coinquilino e collega dellavitti- 
ma. Anche lui si chiama Moha- 
med, arriva dal Bangladesh, 
anche lui lavora da «Donna 
Margherita», una pizzeria 
dell’hinterland. È tornato a ca- 
sa attorno alle 23.30. Ha aper- 
tola porta e ha trovato l’amico 
steso a terra, morto in camera 
daletto.Idue giovani che vive- 
vano con Mohamed sono stati 


sentiti per oltre dodici ore ne- 
gli uffici della Questura. En- 
trambi sembrano avere un ali- 
bi: l’altro giorno lavoravano. 
Gli inquirenti, coordinati 
dal pm Valentina Sellaroli, 
stanno cercando di capire chi 
poteva odiare Mohamed al 
punto da ammazzarlo decapi- 
tandolo. Tutti, dagli amici ai 
colleghi ai vicini di casa, lo de- 
scrivono come una persona mi- 
te, tranquilla, affidabile, dedi- 
ta al lavoro. Mai uno screzio, 
maiunalite. «Io elamiaragaz- 
za lo vedevamo spesso sul bal- 
cone ad ascoltare la musica» 


PLANETWIN?\+; 


La polizia davanti alla casa dove è avvenuto l'omicidio 


racconta Ovidio, il dirimpetta- 
io. L’altra notte, in quel palaz- 
zo di sette piani, dove abitano 
perlopiù studenti, nessuno ha 
sentito nulla. C'è chi, in quello 
stabile, è arrivato da poco. Chi 
invece, come Stella, ci abita da 
trent'anni: «So che faceva il la- 
vapiatti e che era in pizzeria 
tutta la settimana». Antonio, il 


cuoco del ristorante dice: «Ab- 
biamolavorato insieme per cir- 
ca due anni e mezzo. Nel 2019 
era tornato in Bangladesh, si 
era sposato e stava per diventa- 
re papà. Poi, qualche mese fa, 
è ricomparso». Passioni? Inte- 
ressi? «La sua preoccupazione 
era svolgere al meglio i compi- 
tialristorante. Nulla più». Pro- 


blemi economici? «Non ha 
mai chiesto un aumento o un 
anticipo.Un ragazzo d’oro». 
Lunedìera il suo giorno di ripo- 
so e quando la notizia è arriva- 
ta alla pizzeria il titolare ha 
pensato a «uno scherzo di catti- 
vo gusto». Le indagini della 
Squadra Mobile proseguono 
su due fronti. Le impronte di 
scarpe da ginnastica che l’as- 
sassino avrebbe lasciato sul pa- 
vimento, l'arma del delitto, 
che al momento non è stata ri- 
trovata. In casa c'erano diversi 
coltelli, che verranno analizza- 
ti. E l’analisi delle immagini 
della telecamera del palazzo. 
«E stata messa circa due anni 
fa — spiega l’amministratrice — 
Di problemi non ne abbiamo 
mai avuti, ma abbiamo preferi- 
to così per sicurezza. Si attiva 
ogni volta che qualcuno pas- 
sa». Dall'altro il racconto dei 
due coinquilini. — 
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JOSÉ LUIS BLASIO 


MASSIMILIANO 


INTIMO 


Un’accattivante opera, tradotta per la prima volta in italiano, 


che raccoglie i ricordi del segretario privato dell'Imperatore, riportandoci indietro fino 
al XIX secolo svelando i segreti più reconditi della corte imperiale di Sua Maestà. 


luglioeditore 
galleria 
montedoro shopping 
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Continuano le ricerche della ragazza scomparsa all'interno dell'azienda agricola dove lavorava il padre 


Saman invisibile nella comunità pachistana 
Estradato in Italia il cugino fuggito in Francia 


IL REPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A NOVELLARA 


1 padre di Saman Abbas 

era il più bravo nella spic- 

catura delle cocomere. 

«Devi batterle con un ba- 
stone. Inbase alciocco che fan- 
no, al rumore più o meno sor- 
do, allora capisci se sono matu- 
real punto giusto per staccarle 
dalla pianta». E in queste serre 
in cui Shabar Abbas lavorava 
da quindici anni come contadi- 
no che adesso stanno cercan- 
do il corpo di una ragazza di 
18anni, suafiglia. 

Durante le operazioni si sen- 
tono parole che gelano il san- 
gue. La cercano fra pozzi, poz- 
zetti, porcilaie, vasche di liqua- 
mi, condotte fognarie e sotto 
terra, tantissima terra. Sono 
80 ettari di azienda agricola. 
Vanno con i cani molecolari e 
con le sonde. Ieri per la prima 
volta i carabinieri hanno con- 
centrato le loro ricerche in una 
zona più circoscritta, di circa 
dieci ettari, proprio dietro alle 
serre delle cocomere. Il colon- 
nello Cristiano Desideri, co- 


mandante provinciale, ha spie- 
gato il motivo: «Stiamo lavo- 
rando su un’area nella quale ri- 
teniamo verosimilmente di po- 
tertrovare il corpo della ragaz- 
za, lì dove l’elettro-magneto- 
metro ha rivelato delle anoma- 
lie tali da farci pensare che sia 
giusto scavare». E una specie 
di scanner che registra i som- 
movimenti del terreno e le dif- 
formità. Così cercano fra i frut- 
ti dell’estate incipiente e intor- 
no ai corsi d’acqua, dentro a 
pozzi che adesso sembrano ri- 
chiusi. Botole, tombini. Canali 
irrigui. E mentre cercano, con- 
fidano di avere presto delle in- 
dicazioni più precise da uno 
dei ricercati per l'assassinio di 
Saman Abbas. Ieri un cugino 
della ragazza, Ikram Ijaz, già 
arrestato in Francia, è stato 
estradato in Italia. In tarda se- 
rata è arrivato nel carcere di 
ReggioEmilia, dove il gip loin- 
terrogherà. Gli investigatori 
sono convinti che lui saprebbe 
indicare con precisione il luo- 
go dove è stato nascosto il ca- 
davere, ma davanti ai poliziot- 
ti francesi si è dichiarato del 
tutto estraneo a questa trage- 
dia. Così non ci sono certezze, 
tranne una: ovunque sia fini- 
ta, Saman Abbasè sola. 


La polizia prende in consegna Ikram ljaz, cugino diSaman 


«Cosa posso dire io di lei? 
Non conosco la sua storia. È 
una mia compaesana, ma il Pa- 
kistan è una terra grandissi- 
ma. Non so cosa ha fatto suo 
padre, devono saperlo i carabi- 
nieri» è il pensiero del signor 
Mohammed Atta, per 25 anni 
operaio in una fabbrica di pia- 
strelle. «Non so cosa dire» dice 
il negoziante Nasser Tahirar. 


Alla manifestazione di Piazza 
Unità d’Italia, quando ancora 
si cercava una ragazza scom- 
parsa e nonerano stati spiccati 
imandati di cattura per cinque 
membri della sua famiglia, i pa- 
chistani erano pochissimi. 
«Una decina», dicono al bar. 
Sono 149 icittadini del Paki- 
stanresidenti a Novellara, pae- 
se di 13.500 abitanti famoso 


per il più grande tempio d'Ita- 
lia della comunità Sikh, per il 
parmigiano reggiano e per 
aver dato i natali a Augusto Do- 
lio, che adesso è il nome di un 
parco. Alla festa dell’anguria 
Shabar Abbas si presentava 
sempre solo. La figlia Saman 
aveva abbandonato la scuola 
dopo la terza media. Stava 
chiusa in casa tutto il giorno, 
mentre combinavano il suo 
matrimonio. Aveva deciso di 
scappare e ribellarsi alle noz- 
ze, aveva denunciato le violen- 
ze. Aveva sentito sua madre 
parlare del suo stesso assassi- 
nio. «Quando ho visto le foto 
di Saman pubblicate dai gior- 
nali, ho fatto fatica a ricono- 
scerla», dice adesso Emma Bar- 
toli, lavoratrice nell'azienda 
agricola dove stanno cercan- 
do il cadavere. «Rimaneva 
sempre chiusa in casa. Usciva 
solo conla madre, sempre vela- 
ta». 

Il centro religioso di riferi- 
mento perla comunità pakista- 
na si trova a 5 chilometri, a 
Campagnola Emilia. Il presi- 
dente della moschea si chiama 
Mhammed Akhmal, ed è paki- 
stano. «Nelle nostre preghiere 
non abbiamo mai parlato di 
quella ragazza. Perché lei è di 


Novellara. Non la conoscia- 
mo». Anche l’Iman Zain Ul Aby- 
deen è pakistano, non parla ita- 
liano ma grazie a un ragazzo 
che si presta da interprete ri- 
sponde così: «Nella nostra reli- 
gione è una cosa molto grave 
quella che è successa. Prima 
dobbiamo chiedere alle figlie 
se sono felici di quel matrimo- 
nio, altrimenti non dobbiamo 
fare questa cosa. Il profeta 
Maometto dice che solo quan- 
do una persona è maggioren- 
ne possiamo sposarla. Se l’han- 
no punita peril suo rifiuto, allo- 
ra devono andare in carcere». 
Mai nessuno pronuncia il no- 
medi Saman. 

Uno degli organizzatori del- 
la manifestazione per lei è sta- 
to il parroco di Novellara, don 
Giordano Goccini: «Puntare il 
dito contro la comunità paki- 
stana adesso è la cosa peggio- 
re che possiamo fare. Essere 
pakistani oggi, qui, significa 
portare uno stigma. Ma in que- 
sta tragedia sento due parole 
abusate, che invece non c’en- 
trano: non c'entra l'essere mi- 
granti, non c'entra l'Islam. 
Quello che è successo a Saman 
è il risultato di una cultura tri- 
bale, patriarcale e familista. 
Sono nodi culturali profondi 
che non giustificano in alcun 
modo questa barbarie assolu- 
ta. Tutti portiamo sulla co- 
scienza il fatto che dovevano 
fare di più. I pakistani abitano 
in casolari dispersi, non funzio- 
nali all'integrazione. Bisogna 
trovare il modo di obbligare i 
loro figli a venire a scuola fino 
a diciotto anni. Anche noi ab- 
biamo sbagliato nei confronti 
diSaman». — 
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TORINO 


Rinviato 

a giudizio 
l’assistente 
di Vattimo 


TORINO 


Sarà processato Simone Ca- 
minada, 38 anni, assistente 
del filosofo Gianni Vatti- 
mo, alungo docente di Este- 
tica all’Università e preside 
della facoltà di Lettere. Per 
il pm Giulia Rizzo, si sareb- 
be approfittato della situa- 
zione di «fragilità psichica 
del filosofo». E «mediante 
unattività costante di pres- 
sione morale consistita 
nell’approfittare della gene- 
rosità di Vattimo, è riuscito 
ad accedere a una serie di 
benefici economici». Tesi 
che il maestro del pensiero 
debole respinge: «La possi- 
bilità di essere plagiato e 
l'effettivo fatto di esserlo 
non sono certo la stessa co- 
sa ho qualche acciacco, ma 
con la testa ci sono tutto». 
Per la procura, Caminada, 
originibrasilianee da 10 an- 
ni convivente del filosofo, 
dal 2015 avrebbe «indotto 
Vattimo a effettuare bonifi- 
ci sul suo conto per importi 
superiori di 19mila euro al- 
la retribuzione». Non solo: 
peril pm, induceva il filoso- 
fo «a effettuare spese ingiu- 
stificate per 60mila euro» 
ottenendo «la delega a ope- 
rare sulla sua cassetta di si- 
curezza e su tre conti cor- 
renti» e convincendolo «a 
stipulare una polizza sulla 
vita da 415mila euro di cui 
il40%aluispettanti». 


IL CASO 


Claudio Descalzi, amministratore delegato dell'Eni 


Processo Eni, i giudici 
contro i pm: «Nascosero 
così il video decisivo» 


In 500 pagine le durissime 
motivazioni contro i magistrati 
nella sentenza di assoluzione 
<Armanna inattendibile 

un filmato lo dimostrava» 


Monica Serra / MILANO 


Un video che mostra come 
l’ex manager Vincenzo Ar- 
manna, licenziato da Eni 
unanno prima, avesse «cer- 


cato diricattare i vertici del- 
la società petrolifera prean- 
nunciando l’intenzione di 
rivolgersi ai pm per far arri- 
vare “una valanga di mer- 
da” ai dirigenti apicali del- 
la compagnia». Peri giudi- 
ci è un «documento dirom- 
pente» che «reca straordi- 
nari elementi in favore de- 
gli imputati», e che la pro- 
cura ha omesso di deposita- 
re al processo. Quel filma- 


tosarebbe tra l’altro l’enne- 
sima conferma dell’«inat- 
tendibilità» di Armanna, 
considerato invece dai pm 
il «grande accusatore» di 
Eni. 

Sono pesanti le parole 
messe nero su bianco dal 
collegio della settima sezio- 
ne del Tribunale (presiden- 
te Marco Tremolada, Mau- 
ro Gallina e Alberto Carbo- 
ni) nelle quasi 500 pagine 


delle motivazioni della sen- 
tenza con cui ha assolto 
«perché il fatto non sussi- 
ste» i 15 imputati nel pro- 
cesso Eni Nigeria: la pre- 
sunta maxi tangente da 
1,092 miliardi per l'accusa 
versata dal colosso italiano 
a politici nigeriani in cam- 
bio del diritto di esplorazio- 
ne del giacimento Opl245. 
Per i tre relatori non sono 
state trovate «prove certe e 
affidabili dell’esistenza 
dell’accordo corruttivo». E 
lo stesso capo d’accusa «sof- 
fre di contraddizioni intrin- 
seche» che avrebbero pre- 
giudicato l’intero processo. 

Il video “incriminato” è 
stato girato di nascosto 
dall’ex avvocato esterno di 
Eni Piero Amara (che oggi 
sarà interrogato dalla pro- 
cura di Potenza dopo l’arre- 


sto per corruzione due gior- 
ni fa) nel luglio 2014. Mo- 
stra come proprio due gior- 
ni prima di andare dai pm 
per«offrire il proprio contri- 
buto conoscitivo alla giusti- 
zia», Armanna pianificava 
unricatto ai danni dei verti- 
ci della compagnia. 

A scoprire l’esistenza di 
quel filmato e a farlo presen- 
te ai giudici, nel luglio 
2019, è stato il difensore di 
unimputato. Ce lo aveva an- 
che il procuratore aggiunto 
Fabio De Pasquale, a cui lo 
avevano trasmesso i colle- 
ghi milanesi che stavano in- 
dagando sul «falso complot- 
to Eni»: un’indagine che, 
proprio per via della gestio- 
ne delle dichiarazioni di Ar- 
manna e Amara (sulla pre- 
sunta “loggia Ungheria”) 
ha generato il duro scontro 
tra il pm Storari e i vertici 
della procura, finito davan- 
tial Come in un fascicolo a 
Brescia. 

Interpellato dal Tribuna- 
le, De Pasquale spiegò di 
non averlo depositato per- 
ché lo riteneva «nonrilevan- 
te». Una scelta che i giudici 
definiscono «incomprensi- 
bile». 

Il collegio commenta an- 
che la mossa dei pm che cer- 
carono di introdurre all’ulti- 
mo, come testimone nel 
processo, Amara, senza di- 
re che nel frattempo aveva- 
no inviato a Brescia passag- 
gi di un verbale in cui l’avvo- 
cato gettava ombre proprio 
sul presidente Tremolada. 
Una richiesta definita «irri- 
tuale» e che imporrebbe 
«valutazioni che non com- 
petono a questo Tribuna- 
le». Come a dire, duque, 
che nonè escluso che il caso 
arrivi alCsm.— 
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ILPICCOLO 


CHOC IN DALMAZIA 


Il papa lo dimentica in auto, muore a 5 anni 


Tragedia a Sebenico. Il piccolo è rimasto per ore sotto il sole. Arrestato per omicidio colposo il genitore, militare di 34 anni 


Andrea Marsanich /SEBENICO 


Un bambino di 5 anni è morto 
dopo essere stato dimentica- 
to in auto dal padre e ritrova- 
to solo alcune dopo. La trage- 
dia è avvenuta a Tenin (Knin 
incroato), nella Regione di Se- 
benico, in Dalmazia. Regione 
nota perle temperature eleva- 
te durante la stagione estiva, 
conpicchi soprai 40 gradi. 

Anche martedì, giorno in 
cui si è verificato il drammati- 
co episodio, la colonnina di 
mercurio segnava 30 gradi, 
temperatura rivelatasi fatale 
per il piccolo che il padre 
avrebbe dovuto accompagna- 
re alla nella scuola materna di 
Tenin. Durante il tragitto pe- 
rò, secondo quanto ricostrui- 
to dalla polizia, l’uomo, 34 an- 
ni, appartenente alle forze ar- 
mate della Croazia, è stato 
chiamato improvvisamente 
al telefono dai suoi superiori e 
invitato a dirigersi verso la ca- 
serma di Tenin. Un cambio di 
programma che ha spinto l’uo- 
mo a rivedere i suoi piani. In- 
vece di recarsi prima all’asilo 
e poi al lavoro, l’uomo ha rag- 
giunto subito la caserma, di- 
menticando il figlioletto a bor- 
dodellavettura. 

Il bimbo, seduto sui sedili 


T 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Orietta Scher 
in Seppini 

Lo annunciano il marito 
CLAUDIO, la figlia NICO- 
LETTA, l'adorata NOEMI, il 
fratello EDI con la famiglia, 
lamamma OTTAVIA e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
immense dottoresse 
GUGLIELMI e BARTOLINI. 


alle 


La saluteremo dalle 9.30 
presso il cimitero di Sant' 
Anna. 


Non fiori ma donazioni alla 
Fondazione Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin 


Trieste, 10 giugno 2021 


Vicini a CLAUDIO e NICO- 
LETTA. 

MARINA, MAURIZIO e MAS- 
SIMO 


Trieste, 10 giugno 2021 


Il tuo sorriso ci accompa- 
gnerà per sempre. 
Zie e cugini. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Un abbraccio 
da LILIN e famiglia 


Trieste, 10 giugno 2021 


Tiricordermo sempre. 
CIANA, FABRIZIO, SANDRO 


Trieste, 10 giugno 2021 


posteriori, stava probabilmen- 
te dormendo quandoil genito- 
re ha parcheggiato nel cortile 
dell’edificio militare la sua au- 
to, rimasta poi esposta per ore 
ad un sole cocente. Nell’area 
vengono eseguiti inoltre ru- 
morosi lavori edili che hanno 
probabilmente copertole urla 
del piccolo. Inoltre, i vetri 
dell’auto del padre, una BMW 
nera, sono scuri. Nessuno 
quindi, dall’esterno, ha visto 
ilbambino indifficoltà. 


Sotto choc l’intera 
località. Il sindaco 
ha proclamato 

il lutto cittadino 


Intorno alle 15, il 34enne è 
stato chiamato dalla moglie 
disperata: era appena stata in- 
fatti all’asilo per recuperare il 
figlio di 5 anni sentendosi di- 
re dalle maestre che, quel gior- 
no, non si era presentato in 
classe. Solo a quel punto il mi- 
litare si è ricordato che il figlio 
era rimasto chiuso nell'abita- 
colo. Di lì la corsa disperata 
verso la macchina e la scoper- 
ta del corpicino. Il papà ha cer- 
cato dirianimare il piccolo do- 


Ciao 
Orietta 
un abbraccio. 
Vicini a CLAUDIO e fami- 
glia: 
- BUBU 
- GABRY 
- LELIO 
- ROBERTA 


- GIANNI 
- PEGGY 


Trieste, 10 giugno 2021 


T 


Dopo una vita dedicata alla 
ricerca, all'insegnamento e 
agli studenti di ingegneria, 
è passato dalla vita alla Vi- 
ta 


Enzo Tonti 


Professore Emerito 
all'Università di Trieste 


Lo ricordano la moglie PIA, 
i figli SILVANA con DARIO, 
GIOVANNI con GIULIANA, i 
nipoti RICCARDO e ALES- 
SANDRO. 


La veglia si terrà sabato 12 
alle ore 8:30 in via Costalun- 
ga a cui seguirà la messa al- 
le ore 9:20. La sepoltura av- 
verrà a Muggia al cimitero 
centrale. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Il Dipartimento d'Ingegne- 
ria e Architettura dell'Uni- 
versità di Trieste si associa 
al dolore della famiglia per 
la perdita del 


PROFESSOR 


Enzo Tonti 


per molti anni apprezzato 
docente del Dipartimento. 


Trieste, 10 giugno 2021 


po aver allertato il 112. Nè i 
tentativi di soccorso del geni- 
tore nè quelli dei medici, pe- 
rò, hanno potuto salvare il 
bimbo, deceduto probabil- 
mente per asfissia o arresto 
cardiaco. 

Secondo quanto riferito da 
alcuni testimoni, il padre —re- 
sosi conto di quanto accaduto 
— si è accasciato a terra privo 
disensied è stato soccorso da- 
gli stessi componenti dell’ 
equipe medica. Il portavoce 
della Questura di Sebenico e 
Tenin, Sime Pavic, ha confer- 
mato ai media il terribile acca- 
duto, aggiungendo che gli in- 
quirenti hanno effettuato il so- 
pralluogo che dovrebbe farve- 
nire a galla tutti i dettagli di 
unatragedia che ha profonda- 
mente colpito gli abitanti di 
Tenin, della Dalmazia e del re- 
sto del Paese. «Posso confer- 
mare che il genitore — ha di- 
chiarato Pavic-sitrova agli ar- 
resti a Sebenico con l’accusa 
di reato di omicidio colposo». 
A esprimere choc per quanto 
successo il sindaco di Tenin, 
Marijo Cacic, il quale ha an- 
nunciato che sarà proclamato 
un giorno di lutto cittadino: 
«E un grande dolore sapere 
che una giovane famiglia è sta- 
taspezzata così». — 


t 


Si è spenta serenamente, 
munita dei conforti religio- 
si e circondata dall'affetto 
dei suoi cari 


Luisa Fenu 
ved. Blasina 


Animo forte e gentile, mo- 
glie madre nonna, amica 
generosa e amata. 

La piangono i figli GIANLUI- 
GI con ROMANA, MARINET- 
TA con LIVIO, PAOLO con 
ELENA ed i nipoti TOMMA- 
SO, MICHELE, GIOVANNI, 
NICOLA, MATILDE, ALFON- 
SOe MARTA. 

Un sentito ringraziamento 
a NATASCIA e NADA per 
l'affettuosa assistenza di 
questi anni e al Distretto 4 
perla sollecita presenza. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 giugno alle ore 10 
nella Chiesa di San Pio X°. 


Trieste, 10 giugno 2021 


MARIUCCIA UNGARO DE- 
TONI con le figlie ANTO- 
NELLA e MACRI' e i nipoti 
partecipano commosse al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Luisa 
amica affettuosa. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Partecipano commossi i fra- 
terni amici SERGIO ed EL- 
DA FRANCO. 


Trieste, 10 giugno 2021 


LUCIA E MARIO GALLOPIN 
insieme ai loro figli ricorda- 
no 


Luisa 


con amore e tanta gratitudi- 
ne. 


Trieste, 10 giugno 2021 


ki db ; 


LaBmwall'interno della quale è stato trovato senza vita ilbambino di 5 anni 


Partecipiamo con affetto ri- 
cordandola cara 


Luisa 


MARIUCCIA, MAURIZIO, 
DANIELA e famiglia 


Trieste, 10 giugno 2021 


Vicini a MARINETTA e fami- 
glia: 

- CLARA, MARINA e UMBER- 
TO 


Trieste, 10 giugno 2021 


fr 


Chi ha conosciuto 


Silvano Milovich 


sa che è venuta a mancare 
la nostra colonna portante. 
Il suo esempio rimane nei 
nostri cuori, ma il vuoto 
della sua assenza resta in- 
colmabile. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LAURA, i figli MI- 
GHELA e MARINO con le ri- 
spettive famiglie, i nipoti 
edi parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 giugno alle ore 12 
nel Santaurio di Muggia 
Vecchia. 


Muggia, 10 giugno 2021 


Ciao 
zio Silvano 


MELITTA, DANIELA, ANTO- 
NELLA € famiglie. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Un abbraccio forte forte a 
LALLA, MICHELA, MARINO: 
- FABIO e REGINA 


Trieste, 10 giugno 2021 


E' volato ad allenare in cie- 
lo 


Fulvio Varglien 


Lo ricordano la moglie MA- 
RINA, i figli GIANFRANCO e 
ALESSANDRO con nuore e 
nipoti, il fratello ADRIANO 
con moglie, figli e nuore, la 
consuocera con famiglia 
ZAMPA e ZOCHIL. 


Grazie alla curva FURLAN. 


Lo saluteremo sabato 12 al- 
le 10.50 nella Chiesa del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Vicini al dolore di MARINA, 
GIANFRANCO, LALLO e dei 
nipoti nelricordo di 


Fulvio Varljen 


UCCIA, ROBI, DODI e fami- 
glie. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Partecipano le cugine LUI- 
SA BLASI, FEDERICA e AN- 
NA BENUSSI con famiglie. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Ciao 

Fulvio 
partecipano commossi DA- 
RIO, GENNY, PAOLO, MI- 
CAELA. 


Muggia, 10 giugno 2021 


Vicini all'amico LALLO ed 
ai suoi familiari per la per- 
dita del papà 


Fulvio Varglien 


I colleghi di Copernico SIM 
di Trieste 


Trieste, 10 giugno 2021 


t 


Cihalasciati 


Livio Cumani 


Lo annuncia la moglie LO- 

RELLA.. 

Resterai sempre con me e 
razie. 
funerale si terrà sabato 12 
iugno, alle ore 11.40, in via 
ostalunga. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Ciao 

Livio 
Sarai per sempre nei nostri 
cuori ELSA, LAURA, ALES- 


SANDRO, ELENA, ELISA e 
MARTINA. 


Trieste, 10 giugno 2021 


Affettuosamente vicine a 
LORELLA: 
ila SONIA e SILVA- 


Trieste, 10 giugno 2021 


Ci uniamo al dolore di LO- 
RELLA e dei suoi cari 


Livio 
rimarrai sempre nei nostri 
cuori: . 
- gli zii ADRIANA e GIOR- 
GIO, i cugini GIULIANO con 


ANTONELLA e ANDREA 
con KATHARINA e GIULIA. 


Trieste, 10 giugno 2021 


t 


Il 5 giugno, dopo una lunga 
battaglia, si è spento il sor- 
riso di 


Gian Luca Gangale 


forte e coraggioso guerrie- 

ro. 

Lo saluteremo sabato 12 al- 

le ore 11.20 presso la Cap- 
ella del cimitero di Costa- 
unga. |, 

Isuoi cari. 

Non fiori ma elargizioni 

pro A.I.R.C. 


Trieste, 10 giugno 2021 


GIOVEDÌ 10 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


94 


ECONOMIA 


lingotti | PAOLETTI Dal 1963 
monete 


via Roma 3, Ts 


L&:) preziosi 940 639086 


stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


RISPARMIO GESTITO 


Banca Generali saloppa 
raccolta in cinque mesi 
oltre quota tre miliardi 


A maggio raggiunti | 617 milioni, in crescita del 52,3% 
L'ad Mossa: «Forte domanda di consulenza finanziaria» 


TRIESTE 


Continua il buon momento 
di Banca Generali che archi- 
via maggio con una raccolta 
netta (cioè i nuovi flussi di in- 
vestimenti meno i riscatti) 
positiva per 617 milioni di eu- 
ro, vale a dire il 52,3% in più 
rispetto a maggio del 2020. 
Così i primi cinque mesi di 
quest'anno si chiudono con 
una raccolta netta in crescita 
di 3,07 miliardi, cioè il 
32,9% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2020. Numeri bril- 
lanti, anche se vanno conte- 


stualizzati alla luce di quan- 
to accaduto nella primavera 
dello scorso anno, con una 
paralisi di tuttele attività eco- 
nomiche e anche di quelle fi- 
nanziarie soprattutto nelme- 
se di marzo, mentre tra apri- 
le e maggio si sono visti i pri- 
mi segnali di normalizzazio- 
ne. 
Sta di fatto che la società 
guidata da Gian Maria Mos- 
sa non ha mai interrotto la 
sua corsa, mostrando un 
buon appeal verso i rispar- 
miatori spaesati di fronte al- 
le incognite che continuano 


Il raffronto con il 2020 
risente della pandemia 
scoppiata l’anno scorso 
ma la corsa continua 


ad agitare l'orizzonte dei 
mercati. Perché se è vero che 
l'avanzamento della campa- 
gna vaccinale fa ben sperare 
sul fronte pandemico e la ri- 
presa economica si va conso- 
lidando a livello internazio- 
nale, i multipli azionari sono 
superiori alle medie storiche 
e crescono le preoccupazioni 


Gian Maria Mossa, al timone di Banca Generali 


per un’accelerazione dell’in- 
flazione. Tornando ai nume- 
ri di maggio, la raccolta è sta- 
ta trainata da soluzioni gesti- 
te (342 milioni, vale a dire 
+34,6% nel confronto a do- 
dici mesi), per un totale di 
1,95 miliardi da inizio anno, 
pari al 64% della raccolta to- 
tale (38% nello stesso perio- 
do del 2020). Tra i prodotti, 
continua l'accelerazione del- 
la domanda di contenitori fi- 
nanziari e assicurativi (156 
milioni nelmese, +147% an- 
no su anno), per un totale da 
2021 di 837 milioni (146 mi- 


lioni nel periodo di confron- 
to). «La domanda di consu- 
lenza finanziaria rimane par- 
ticolarmente sostenuta in ge- 
nerale e particolarmente 
orientata alle soluzioni gesti- 
te», commenta Gian Maria 
Mossa, ad e dg della società. 
«La crescita che stiamo regi- 
strando in tutte le principali 
soluzioni d' offerta conferma 
la versatilità di una gamma 
che ben si sposa con le esigen- 
ze di consulenza dei nostri 
clienti».— 

LUIGI DELL'OLIO 
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ASSICURAZIONI 


Generali rinuncia 
all’acquisizione 
dell’olandese NN 


Generali rinuncia a prose- 
guire sulla strada dell'ac- 
quisizione delle attività di 
asset management del 
gruppo assicurativo olan- 
dese NN. Il Leone aveva 
presentato una manifesta- 
zione di interesse non vin- 
colante per la società NN 
Investment Partners in 
una competizione che fin 
dall'inizio si è presentata 
molto partecipata e ag- 
guerrita con l'inevitabile 
aumento delle valutazio- 
ni. Secondo quanto era sta- 
to anticipato, nella prima 
fase si erano fatte avanti, 
oltre a Generali, Dws (Deu- 
tsche Bank), Ubs, Allianz e 
diverse società di gestione 
del risparmio internazio- 
nali, anche statunitensi, 
per un'operazione del valo- 
re di almeno 1,5 miliardi 
dieuro.Il gruppo assicura- 
tivo triestino sta portando 
avanti un altro progetto di 
aggregazione, l’Opa lan- 
ciata sulla compagnia ve- 
ronese Cattolica, di cui già 
detiene il 23,67%. 


Acciaio verde, investimento del Gruppo Danieli 
Abs entra nella nutriceutica 
AI via un impianto di alghe 
in grado di “mangiare” CO2 


ILCASO 


biettivo sostenibili- 
tà per Abs che punta 
a tradurre in fatti il 
“green steel”, l’ac- 
ciaio verde, riducendo emissio- 
ni, scarti di lavorazioni, consu- 
mi. Ma su quale direttrice siin- 
crociano la siderurgia e la nu- 
triceutica, settore in cui Abs si 
appresta adentrare? In una pa- 
rola: microalghe. All’evento 
inaugurale del nuovo impian- 
to di laminazione, la vicepresi- 


dente Anna Mareschi Danieli 
ha spiegato: «la produzione di 
microalghe utilizzando la 
CO2 può ridurre le emissioni 
in modo più efficace rispetto al- 
la piantagione di alberi». Abs, 
dal canto suo, ha rifiuti termi- 
ci, residui del processo produt- 
tivo, che non vengono recupe- 
rati, ed emissioni di CO2. Que- 
sto surplus di calore e l’anidri- 
de carbonica necessaria alla fo- 
tosintesi clorofilliana possono 
utilmente andare ad alimenta- 
reunimpianto - che sta sorgen- 
do proprio nell’area antistante 


allo stabilimento di Cargnacco 
- nel quale verrà prodotta l’al- 
ga Spirulina. Il vantaggio per 
un’azienda siderurgica che 
“paga” le emissioni di CO2 
«con un costo destinato ad au- 
mentare in maniera significati- 
va nei prossimi anni - spiega 
Stefano Scolari, ad di Abs - sta 
nella loro riduzione, che oltre 
adessere unobiettivo legato al- 
la tutela dell'ambiente, diven- 
ta fattore di competitività». 
Sul fronte sostenibilità, Abs ha 
sviluppato soluzioni tecnologi- 
che tali da ridurre sensibilmen- 
te i consumi di gas ed energia 
elettrica, ma anche acqua con 
il processo produttivo che ne 
prevede il reimpiego. «Riciclia- 
mo gli scarti di lavorazione - 
spiega l’ad -, comela scoria dei 
forni, che viene trattata per es- 
sere trasformata all’interno 
del nostro impianto Global 
Blue in granella per la produ- 
zione di asfalto. E stiamo lavo- 


rando a nuovi progetti che ci 
consentano di utilizzare, oltre 
al rottame ferroso, altro mate- 
riale riciclabile», un esempio è 
la sostituzione dell’antracite 
con plastica riciclata all’inter- 
no dei forni. Altra sfida il recu- 
pero delle polveri di zinco 
«che oggi smaltiamo e sono un 
costo: abbiamo un progetto in- 
novativo per trattarle interna- 
mente recuperando zinco che 
potremorivendere». 
Sostenibilità che diventa effi- 
cienza, più che mai necessaria 
peressere competitivi nel mer- 
cato dell’acciaio in cui la do- 
manda è robusta ma che scon- 
ta la carenza di materia prima 
(rottame ferroso) i cui prezzi 
sono aumentati del 50% in sei 
mesi, e che vede questi mate- 
riali «esportati dall'Europa ver- 
so altre destinazioni. Tema da 
affrontare - conclude l’ad - con 
la Ue».— 

E.D.G. 


GIORNATA SUL PORTO FRANCO 
Bellanova: «Logistica 
chiave della ripresa» 


TRIESTE 


«La scommessa sulla ripresa 
della portualità e della logisti- 
cavavinta ora, nel momento 
di passaggio più difficile nel- 
la crisi che stiamo vivendo». 
Così la viceministra delle In- 
frastrutture, Teresa Bellano- 
va, alla giornata dedicata al 
Porto di Trieste sul tema 
«Shipping industry: porto 
franco». «Il messaggio che ar- 
riva dal Governo e dalla com- 
pagineimpegnata al ministe- 
rodelle Infrastrutture e Mobi- 
lità sostenibili - ha precisato - 
è chiaro: portualità e logisti- 


ca rappresentano una delle 
chiavi su cui dobbiamo pun- 
tare perfondareripresa e cre- 
scita». Nel Dna nazionale - ha 
ancora sottolineato la vicemi- 
nistra «sussiste un genio mer- 
cantile legato alla posizione 
naturale unica della Peniso- 
la», un «vantaggio posiziona- 
le sull’Adriatico Orientale 
che vale per l'ecosistema logi- 
stico di Trieste, la cui strategi- 
cità peritraffici verso Germa- 
nia, Austria, Ungheria ed Est 
europeo fino alla Russia è un 
fattore di spinta tale da ren- 
derlo porta meridionale 
dell'Europa centrale». — 
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BENEDETTO VIGNA, MANAGER-SCIENZIATO, ARRIVA DA STMICROELECTRONICS: DAL 1° SETTEMBRE SARÀ A MARANELLO 


Un fisico alla guida della Ferrari 


Teodoro Chiarelli 


Ferrari accelera sull’innova- 
zione tecnologica e lo fa met- 
tendo al volante un uomo che 
diquestotemaha fatto unara- 
gione di vita. Dopo le improv- 
vise dimissioni di Louis Camil- 
leri e l’interim del presidente 
John Elkann, la casa del Caval- 
lino Rampante ha finalmente 
un nuovo amministratore de- 
legato: si chiama Benedetto 
Vigna e varcherà i cancelli di 
Maranello il primo settem- 
bre. Cinquantadue anni, luca- 
no di Pietralata (Potenza), 
unalaureain fisica subnuclea- 
re all'università di Pisa, Vigna 
arriva da STMicroelectronics, 
dove è responsabile del grup- 
po Analogici, Mems (Mi- 
cro-electromechanical  Sy- 


stems) e Sensori, con 4 miliar- 
di di euro di fatturato e 3.600 
addetti, il più grande e remu- 
nerativo business di ST, di cui 
è membro del comitato esecu- 
tivo. 

La mossa di Elkann, che va 
sempre più caratterizzando 
sul fronte dell'innovazione le 
attività che fanno capo alla fa- 
miglia Agnelli, ha colto in con- 
tropiede analisti e osservatori 
che da mesi scommettevano 
su una figura proveniente dal 
lusso e dalla moda, alla luce 
proprio dei nuovi investimen- 
ti in questo settore che coin- 
volgono anche Ferrari. 

La scelta è caduta, invece, 
su un manager italiano visio- 
nario, sconosciuto al grande 
pubblico, ma con un robusto 
bagaglio di competenze tec- 


Benedetto Vigna, ad di Ferrari 


nologiche e con all’attivo qual- 
cosa come 200 brevetti. Un uo- 
mo di grandi capacità e cono- 
scenze tecniche, frutto di ol- 
tre 26 anni di esperienza nel 
cuore dell’industria dei semi- 
conduttori che sta rapidamen- 


te trasformando il settore au- 
tomobilistico. «La sua profon- 
da conoscenza delle tecnolo- 
gie che guidano gran parte 
del cambiamento della nostra 
industria, le sue comprovate 
capacità di innovazione, l’ap- 
proccio imprenditoriale e la 
sua leadership—-commenta El- 
kann-rafforzeranno ulterior- 
mente Ferrari scrivendo nuo- 
vi capitoli della nostra storia 
irripetibile di passione e per- 
formance nell'era entusia- 
smante che ci attende». Nel 
suo ruolo di amministratore 
delegato — spiega una nota 
della società— avrà come prio- 
rità assicurare che Ferrari con- 
tinui a rafforzare la propria 
leadership come realizzatrice 
delle vetture più belle e tecno- 
logicamente avanzate al mon- 


do. Con una vasta esperienza 
internazionale acquisita lavo- 
rando con alcune delle socie- 
tà tecnologiche leader al mon- 
do, Vigna è entrato in ST nel 
1995. Vi ha fondato le attività 
Mems della società e ha lavo- 
rato per conquistare la leader- 
ship di ST nel mercato delle in- 
terfacce utente attivate dal 
movimento. Le sue responsa- 
bilità sono state ampliate alla 
connettività e soluzioni di 
imaging e power manage- 
ment. Ha poi guidato varie ini- 
ziative di successo in nuove 
aree di business, con un focus 
nei segmenti del mercato in- 
dustriale e automotive. 


IL GIROSCOPIO DELL'IPHONE 


Vigna e il suo team sono stati i 
pionieri di molte soluzioni tec- 
nologiche poi diventate di 
uso comune. Un esempio? Il 
«giroscopio a tre assi» che ha 
debuttato nell'iPhone 4: una 
tecnologia di sensori che ha ri- 
voluzionato la nostra espe- 
rienza da smartphone permet- 


tendoallo schermo di adattar- 
si al formato «ritratto» od 
«orizzontale» quando si gira il 
ricevitore. 

Al progetto - le cui contro- 
parti clienti di Apple erano To- 
ny Blevins (ora «coo» di Ap- 
ple) e Jeff Williams (il leggen- 
dario duro capo di Apple Pro- 
curement)—è stato dato il no- 
me in codice interno «Fast 
andFurious»a causa della sca- 
denza incredibilmente impe- 
gnativa, fissata da Apple in un 
incontro a Cupertino nell’otto- 
bre 2009. Il prodotto doveva 
essere consegnato in pochi 
mesi. E stato poi mostrato da 
Steve Jobs sul palco della suc- 
cessiva convention Apple nel 
2010, stupendo il pubblico e 
poco dopo i consumatori di 
tutto il mondo. Questa tecno- 
logia è ora utilizzata in tutti i 
telefoni cellulari e in tutte le 
automobili per la navigazio- 
ne Adas (Advanced Driver As- 
sistance Systems) e la sicurez- 
za attiva. — 
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LE IDEE 


UNA CONDANNA ESEMPLARE 


ALFREDO DE GIROLAMO ED ENRICO CATASSI 


atko Mladic è riconosciuto colpevo- 
le di crimini di guerra efferati: “ge- 
nocidio, persecuzione, sterminio, 
omicidio e trattamento disumano 
nell’area di Srebrenica”. Con questa senten- 
za definitiva il Tribunale penale internazio- 
nale costituito dall'Onu ha condannato 
all'ergastolo il “macellaio della Bosnia”. 

Durante la lettura del verdetto il serbo ed 
ex generale, oramai alla soglia degli ot- 
tant'anni, è rimasto impassibile, glaciale. 
Quasi distaccato da quanto avveniva intor- 
no a lui, ha ascoltato una ad una le motiva- 
zioni impugnate dai giudici. Ha visto la sua 
linea difensiva sgretolarsi. Pensieroso, ha 
scosso la testa più volte, ma ha continuato a 
non mostrare nessuna minima emozione. 
Molti pensavano che nell'aula sarebbe tor- 
nato a riecheggiare il riferimento al com- 
plotto internazionale, l'urlo vittimistico di 
chi, crede o vuol far credere, di essere ingiu- 
stamente accusato, e non accetta di essere 
dipinto come un carnefice. 

E invece questa volta Mladic, a differenza 
di quando gli venne inflitta la condanna nel 
2017, non ha pronunciato la fatidica frase: 
“Questa è tutta una menzogna!”. Di bugie, 
reticenze, scheletri nell'armadio e responsa- 
bilivolatilizzati nel conflitto dell'ex Jugosla- 
via ce ne sono tanti. Da qualche giorno qual- 
cuno meno. E soprattutto la giustizia appen- 


de un “post-it” incancellabile su quanto real- 
mente avvenne tra l’11 Luglio ed Ottobre 
1995 in Bosnia-Erzegovina. Il mese estivo 
fu l'inizio dell'Inferno per la popolazione 
musulmanadi Srebrenica. 

Alla fine si stima che i morti siano stati ol- 


tre 8 mila. Il conflitto incombeva da tre an- 
ni. La strategia dei serbi-bosniaci era di crea- 
re un territorio omogeneo da poter facil- 
mente annettere a Belgrado. Per farlo appli- 
carono sistematicamente la “pulizia etnica” 
delle enclavi musulmane storicamente pre- 


senti. Davanti agli occhi chiusi dei caschi 
blu olandesi i maschi furono separati dalle 
donne, anziani e bambini, che venivano im- 
barcatie trasferiti altrove. 

Ai giovani impedito di salire sugli auto- 
bus, arrestati dai soldati e dai miliziani agli 
ordini di Mladic, erano portati per controlli 
alla tristemente nota “Casa Bianca”. Dietro 
l'edificio aveva luogo il massacro. Ma un po' 
ovunque nella città la caccia era aperta, ucci- 
sioni, donne violentate e bambini sgozzati. 
Un massacro «pianificato e coordinato ad al- 
to livello» si legge nelle pagine delle varie 
sentenze. Esecuzioni sommarie, compiute 
in modo meticoloso e cinico. Vittime reclu- 
se in scuole e magazzini, bendate e legate 
per ore. Poi condotte in zone disabitate, 
messe in fila e liquidate con un colpo alla te- 
sta.Icadaveri gettati in fosse comuni, che so- 
no state rinvenute e molti corpi identificati, 
solo grazie alDna. 

Il crollo della Jugoslavia è stato uno buco 
nero della storia contemporanea dell'Euro- 
pa. Doloroso e tragico. A Srebrenica è avve- 
nuto il peggior massacro dopo la fine della 
Seconda Guerra mondiale. E l'architetto di 
quell'eccidio è Ratko Mladié. I nomi dei 
mandanti sono anch'essi scritti a chiare let- 
tere, Slobodan Milosevié e Radovan Kara- 
dzié. — 
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LA QUESTIONE DELL'ACCESSO IN ACQUE STRANIERE PER | NATANTI NON IMMATRICOLATI 


Barche senza targa in Slovenia, si tratta 


Il nodo sul tavolo del Comitato dei ministri Roma-Lubiana in agenda lunedì. Interessati ottomila scafi sotto i 10 metri in Fvg 


Benedetta Moro 


Dopo un'estate passata all’in- 
segna del divieto di navigare 
in acque slovene per i titolari 
di natanti non immatricolati, 
ora sembra invece che si avvi- 
cini un’intesa conla vicina Re- 
pubblica per risolvere il pro- 
blema. 

L'Italia infatti si è messa in 
moto pertrovare una soluzio- 
ne assieme alle autorità slove- 
ne al vincolo imposto l’anno 
scorso dallo Stato confinante 
per quelle ottomila barche 
sotto i dieci metri, tanti quan- 
ti sono i mezzi non registrati 
di triestini e friulani che ogni 
anno fanno le vacanze in bar- 
ca almeno una volta tra Slove- 
niae Croazia. 

Il governo porterà la que- 
stione sul tavolo del Comita- 
to dei ministri tra Italia e Slo- 
venia che si riunirà il prossi- 
molunedì a Roma. In quell’oc- 


casione l’esecutivo intende 
proporre anche una deroga 
per la regata storica Muggia- 
Portorose-Muggia prevista 
dalprossimo 24luglio. 

A darne notizia è la presi- 
dente del gruppo Pd alla Ca- 
mera Debora Serracchiani, 
rendendo nota la risposta ri- 
cevuta dal ministro degli Affa- 
ri Esteri Luigi Di Maio a una 
lettera con cui l'esponente 
dem aveva sottoposto il disa- 
gio dei diportisti italiani che 
peraltro, in caso d’infrazione, 
rischiano multe dai 160 ai 
500euro. 

Il problema era emerso ap- 
punto nell’estate 2020 quan- 
do la vicina Repubblica aveva 
deciso di applicare una nor- 
ma già presente nel Codice 
marittimo ma fino a quel mo- 
mento sospesa. L’inversione 
di rotta era stata presa in se- 
guito a un incendio avvenuto 
nel 2019, a Isola, a bordo di 


unnatante italiano che, sprov- 
visto dei documenti necessa- 
ri, aveva reso difficile poi alle 
autorità slovene rivalersi dei 
danni sul proprietario. Il te- 
ma, al contrario di qualche ini- 
ziale voce ora smentita, ri- 
guarda solo la Slovenia. A spe- 
cificarlo è la stessa deputata: 
«Come ha chiarito la nostra 
Ambasciata a Zagabria il mini- 
stro ha anche precisato che la 
questione riguarda esclusiva- 
mente la legislazione della 
Slovenia e non anche della Re- 
pubblica di Croazia, le cui nor- 
menondifferiscono da quelle 
invigoreinItalia». 

Nel sensibilizzare il gover- 
no sul tema, Serracchiani si è 
fatta portavoce di due propo- 
ste di carattere tecnico, avan- 
zate dalcomandante della Ca- 
pitaneria di porto, l’ammira- 
glio Vincenzo Vitale. E sono 
proprio queste le soluzioni di 
cui potrà discutere il Comita- 


DEBORA SERRACCHIANI 
LA DEPUTATA DEL PD HA SOLLECITATO 
SU QUESTO FRONTE IL MINISTRO DI MAIO 


Dalla Capitaneria 

di Trieste 

due proposte tecniche: 
un portale assicurativo 
o una iscrizione "light" 
per i diportisti locali 


to lunedì prossimo, anche se 
nonsi esclude che possano es- 
sere avanzati altri contributi. 

La prima ipotesi è di tipo 
provvisorio, da adottare in 
questa stagione estiva, per 
poi, con un secondo interven- 
to, riuscire ad arrivare a una 
soluzione definitiva per il 
prossimo anno. A spiegarne il 
contenuto è lo stesso Vitale, 
che già dalla scorsa estate ave- 
va interessato della questio- 
ne il proprio ministero, quel- 
lo delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. «Ho fornito il mio 
contributo, che avevo già 
avanzato attraverso le mie ge- 
rarchie, anche all’onorevole 
Debora Serracchiani affinché 
si potesse sollecitare una riso- 
luzione della questione», spie- 
ga il direttore marittimo del 
Fvg, che aggiunge: «La prima 
è di tipo provvisorio. Si tratta 
dell'istituzione di un portale 
attivato dalla Slovenia, dove 


viene caricata solo l’assicura- 
zione del titolare dell’unità, 
che copre i danni nel caso d’in- 
cidente. Questa soluzione de- 
ve però essere condivisa an- 
che dalla Slovenia». 

Nel secondo caso invece Vi- 
tale ha suggerito un’iscrizio- 
ne “light” per i natanti, «che 
potrebbe essere adottata a li- 
vello regionale con un nulla 
osta dello Stato»: «E un’iscri- 
zione meno onerosa — spiega 
—, più celere e diversa da quel- 
la nazionale, che prevede in- 
vece una registrazione centra- 
lizzata. In questa maniera si 
consente di tracciare il titola- 
re del natante, che deve avere 
un’assicurazione di responsa- 
bilità civile. Come Capitane- 
ria noi potremmo rilasciare 
un bollino “leggero” assieme 
alla Regione, che dovrebbe 
detenere questa piattaforma 
speciale». — 
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Riunione 'calda'' del cda di Tpl Fvg a Gorizia in cui è stato affrontato 
la falsa partenza. Ora Apt ha tempo fino a martedì per una soluzione 


Trieste-Grado, si lavora 

per sbloccare lo stallo: 
servizio commissariato 

0 palla al secondo classificato 


ILCASO 


Massimo Greco 


n incontro bollente 
a Gorizia nella sede 
dell’alleanza con- 
sortile che lega le 
quattro aziende chiamate a 
gestire il trasporto pubblico 
locale regionale. Sulla gri- 
glia la sconcertante vicenda 
della Trieste-Grado, la linea 
marittima stagionale che a 
cura della veneziana Vidali 
group avrebbe dovuto parti- 
reil 1° giugno, ma che è stata 
rinviata prima all’8 giugno 
per essere infine spostata a 
martedì 15. Per carenza di 
documentazione riguardo 
l'equipaggio, dissero in Capi- 
taneria. Pertamponare il for- 
fait della motonave, soccor- 
ronoibusterrestri. 
Il consiglio di amministra- 
zione di TplFvg scarl - secon- 
do voci raccolte in ambito 


isontino - avrebbe posto alla 
goriziana Apt, che ha in cari- 
co il servizio, un asciutto 
aut-aut: o l'azienda viene a 
capo della situazione entro il 
giorno 15 oppure si prende- 
ranno in considerazione al- 
tre soluzioni. Quali? Le ipote- 
si potrebbero essere il com- 
missariamento della linea o 
ilsubentro del secondo classi- 
ficato nella gara relativa alla 
Trieste-Grado, l’armatore to- 
scano Blu Navy che organiz- 
za collegamenti con le isole 
d’Elba, Giglio, Giannutri. Al 
tavolo goriziano sedevano il 
presidente Luccarini, l'ammi- 
nistratore delegato Sempli- 
ce, i rappresentanti della Saf 
udinese e dell’Atap pordeno- 
nese: per Aptc’erail vice Bru- 
no Pascoli, delegato dal presi- 
dente avvocato Caterina Bel- 
letti. 

I prossimi giorni saranno 
decisivi per comprendere co- 
me sarà strutturato il servi- 
zio. Apt - interpellata ieri po- 


meriggio poco prima delle 
17 - non fornisce almomento 
ulteriori indicazioni, mentre 
“Ginevra”, il battello laguna- 
re chiamato a sostituire il 
“De Luxe” del Delfino verde, 
langue malinconica ormeg- 
giata al Molo IV. Silvano Pe- 
ric, armatore del Delfino ver- 
de, ha rilanciato la disponibi- 
lità ad accendere i motori Vol- 
vo del “De Luxe”, in Porto vec- 
chio. 

Tra l’altro, rileggendo il 
bando della gara, salta all’oc- 
chio come la data del 1° giu- 
gno non sia stata rispettata e 
come i 149 passeggeri tra- 
sportabili da “Ginevra” siano 
meno dei 180 richiesti. Valu- 
teranno le autorità compe- 
tenti, dalla Capitaneria trie- 
stina alla Regione erogatri- 
ce. 
Intanto, dopo le uscite mol- 
tocritiche del sindaco Dipiaz- 
za e del segretario “dem” Fa- 
mulari, si sono avute nuove 
reazioni al mancato avvio di 


«TRIESTE 


L'amara sorpresa riservata ieri ai primi passeggeri: nessuna partenza 


un servizio che compirebbe 
21 annie che nelle annate di 
punta superava le 35.000 
presenze durante i 100 gior- 
ni stagionali. Preoccupato il 
sindaco di Grado, Dario Rau- 
gna: «Siamo completamente 
alla deriva», ha commentato 
con evidente ironia nautica. 
Pare che il problema - secon- 
do il primo cittadino dell’iso- 
la- sia legato all’inadeguatez- 
za delbattello progettato per 
la navigazione lagunare e 
inadatto al mare aperto, per 
cui «condizioni ventose del 
tutto consuete e ordinarie 
nel Golfo costituirebbero un 
ostacolo invalicabile». Il fat- 
to stesso - incalza Raugna - 
che il tragitto Trieste-Grado 
avvenga sotto costa per que- 
stione di sicurezza, con un 
tempo di percorrenza stima- 
toin 30 minuti in più rispetto 
al passato, «lascia intendere 
che questo affidamento non 
abbia tenuto conto di quel 
che avviene nella tratta ma- 
rittima che doveva collega- 
re». «Il fatto di partire così in 
ritardo - conclude il sindaco - 
ci penalizza pesantemente, 
non resta che attendere fidu- 
ciosi che questo disservizio 
possa trovare una valida solu- 
zione a beneficio degli uten- 
tl», 

Il capogruppo Pd in Consi- 
glio regionale, Diego Moret- 
ti, parla di »pessima figura» e 
ha presentato un’interroga- 
zione onde capire per quale 
ragione la ripartenza sia sta- 
ta fissata con un ritardo di 
una settimana, «senza nem- 
meno degnarsi di avvisare e 
senza avere informazioni di 
alcuntipo».— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Vandali sul treno 


La Polfer è intervenuta ieri in sta- 
zione per un atto vandalico com- 
piuto da 4 minorenni, che hanno 
rotto il finestrino di un carro ferro- 
viario per prendere due estintori. 


PAI 


Auto a fuoco sulla Gvt 


Verso le 11 di ieri i pompieri di 
Muggia e Trieste sono interve- 
nuti sulla Grande viabilità, dove 
un'automobile aveva preso fuo- 
co. Nessunferito. 


as 
[ARE 


Le bombe del 1944 


Oggi alle 18 in Piazza Puecher il 
ricordo delle vittime delbombar- 
damento di San Giacomo del 
‘44. Iniziativa di Comitato Dolci 
e associazione Modotti. 


Il ritorno di Msc 
«Trieste strategica 
peri crocieristi 

del Centro Europa» 


Massa, Managing director per il mercato nazionale, 
in passato ha lavorato in città per la fratelli Cosulich 


Massimo Greco 


«Se il turismo conferma la 
tendenza di crescita registra- 
ta prima dello stop causato 
dall'emergenza Covid, que- 
sto sviluppo determinerà 
nuove opportunità per le cit- 
tà che hanno puntato sul traf- 
fico crocieristico. A comincia- 
re dalla necessità di infra- 
strutture sempre più moder- 


ne e adeguate alle esigenze 
operative. Vale ovviamente 
anche per Trieste, uno scalo 
che frequentiamo ormai dal 
2012». 

Direttore di Msc Crociere 
per l’Italia, Leonardo Massa, 
sollecitato riguardo l’interes- 
se mostrato anni fa dalla sua 
compagnia sull’eventualità 
di un nuovo terminal crocie- 
re in Porto vecchio, replica in 


modo prudente, manovrato: 
primailsettore tartassato dal- 
la pandemìa deve ripartire, 
poi, inbase airisultati, si valu- 
teranno gli investimenti. Mas- 
sa è un buon conoscitore del- 
la piazza triestina, perché an- 
ni fa lavorò per la fratelli Co- 
sulich. Poi nel 2005 entrò alla 
Msc, dove oggi è managing di- 
rector. Laureato in economia 
alla napoletana Federico II, 


alle spalle un importante ca- 
pitolo agonistico nel canot- 
taggio con un bronzo ai Mon- 
diali 85 e la partecipazione 
alle Olimpiadi di Seul 
nell’88. Torna a occuparsi di 
Trieste in occasione della ve- 
nutadi “Splendida”. 
Quest'anno ci avete pensa- 
to un po’ prima di venire in 
Adriatico... 

«Perché abbiamo continuato 
a navigare in Tirreno anche 
in gennaio e febbraio, nel pe- 
riodo peggiore della pande- 
mìa. Ma appena il pressing sa- 
nitario si è attenuato, siamo 
tornati sul versante orientale 
perle crociere estive. Non ap- 
pena migliorano le condizio- 
ni, Msc non ha problemi a po- 
sizionarsi: prossimamente 
andremo a Marsiglia e a Bar- 
cellona». 

E nel contesto adriatico 
qualèilposto di Trieste? 
«Un posto importante per lo 
sviluppo dell’area, perché 
Trieste è un riferimento per 
la clientela del Centro Euro- 
pa, ha una sua indiscutibile 
attrattività turistica, rafforza- 
ta dall’offerta di interessanti 
destinazioni attorno alla cit- 
tà». 

Ritenete che i turisti cen- 
tro-europei siano già pron- 


IL GIOIELLO E IL MANAGER 
A SINISTRA LA MSC SPLENDIDA 
E A DESTRA LEONARDO MASSA 


«Se il settore 

tornerà a crescere 

ci sarà bisogno 

anche qui 

di altre infrastrutture» 


«Ma inzona ho notato 
grandi miglioramenti 
come lo scalo 
ferroviario a fianco 
dell'aeroporto» 


tiperandare incrociera? 
«Il 2021 sarà un anno partico- 
lare, non ci facciamo molte il- 
lusioni sull’affluenza dall’e- 
stero. Ci sono ancora vincoli 
sanitari, soprattutto per chi 
proviene dai Paesi extra-Ue. 
Pensiamo che si tratterà di 
un'estate a forte connotazio- 
neitaliana». 

Trieste ha buoni “fonda- 
mentali” per riuscire. Non 


pensa che la logistica terre- 
stre sia ancora carente? 
«Credo che la città possa esse- 
re ulteriormente accessibile, 
mahonotato sensibili miglio- 
ramenti: lo scalo ferroviario 
a fianco dell’aeroporto di 
Ronchi ha rappresentato un 
passo importante». 
Impossibile parlare di ver- 
sante orientale ignorando 
Venezia. 

«Su Venezia la nostra posizio- 
ne coincide con quella dell’as- 
sociazione di categoria, la 
Clia. Accettiamo l’alternati- 
va che riguarda Marghera, 
ma per quest'estate, in attesa 
che vengano organizzati i 
nuovi approdi, utilizzeremo 
ancora la Marittima, da dove 
alcuni giorni fa è partita “Or- 
chestra”». 

Oltre che nel Mediterra- 
neo, avete programmato 
crociere nel mare del Nord 
e nel Baltico. Quali saran- 
nole prossime aree geogra- 
fiche? 

«Il resto del mondo! Caraibi, 
America meridionale, l’Asia 
dagli Emirati all’Estremo 
Oriente ... Non appena le si- 
tuazioni locali lo consentiran- 
no, Msc ritornerà a viaggiare 
oltre glioceani».— 
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La nave bianca approderà domani mattina e ripartirà sabato sera 
Parcheggi chiusi dalle 12 di oggi fino a domenica pomeriggio 


I viaggi ripartono da “Splendida”: 
sette giorni in giro per l'Adriatico 


ILRITORNO 


sc conferma Trie- 
ste come base 
adriatica setten- 
trionale per una 
crociera di sette giorni che toc- 
cherà Ancona, Ragusa, Bari, 
Corfù, Cattaro. A differenza di 
Costa, la compagnia ginevri- 


no-partenopea attraversa l’A- 
driatico per raccogliere/sbar- 
care passeggeri anche in Croa- 
zia e in Montenegro. L'unità, 
incaricata di servire la Maritti- 
ma triestina, è la “Splendida”, 
in arrivo al Molo Bersaglieri al- 
le 8 di domani. Ripartirà saba- 
to alle 21, dopo una tavola ro- 
tonda con il sindaco Roberto 
Dipiazza, il presidente dell’Au- 


torità portuale Zeno D’Agosti- 
no, l'assessore regionale alle 
Infrastrutture Graziano Pizzi- 
menti. Sarà l’ad di Msc crocie- 
re, Gianni Onorato, a fare gli 
onori di casa. L'esordio di Msc 
nella stagione 2021 vede già 
all'erta Trieste terminal pas- 
seggeri (Ttp), che provvederà 
a chiudere il parcheggio da- 
vanti alla Marittima, come di 


prammatica in occasione 
dell’arrivo di un’unità: il par- 
king sarà riservato dalle 12 di 
oggi fino al pomeriggio di do- 
menica 13. Perché poi domeni- 
ca mattina approderà alla Ma- 
rittima “Costa Luminosa”, che 
riprenderà il mare attorno alle 
18. Roberto Grimaldi, riferi- 
mento operativo di Ttp, ricor- 
da che era dal 2019 che non 
s’incrociavano due unità di Co- 
sta e Msc nel terminal triesti- 
no: segnale anche questo di 
graduale ripresa. Certo, le na- 
vi non viaggiano a pieno cari- 
co, perchè le misure anti-Co- 
vid presuppongono distanzia- 
menti e dosaggi di passeggeri. 
Ci sono ancora limitazioni ne- 
gli approdi. Comunque un 
comparto, che era di fatto azze- 
rato e che a Trieste frequenta- 
va soprattutto il Molo VII e l'ex 


GIANNI ONORATO 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO DI MSC 
SARÀ PRESENTE A TRIESTE 


È un'unità di notevoli 
dimensioni che può 
trasportare oltre 
cinquemila persone 
tra passeggeri 


e equipaggio 


Arsenale per ormeggi e refit- 
ting, tornaaviaggiare. 

“Msc Splendida” vanta di- 
mensioni importanti. Lunga 
333 metri, larga 38 mt, alta 66 
mt, stazza 137.000 tonnella- 
te. Cammina a una rispettabi- 
levelocità di 23 nodi, cui dà un 
decisivo contributo il sistema 
di propulsione prodotto dalla 
triestina Wartsilà. Può portare 
a spasso per i mari quasi 4000 
persone ospitate in oltre 1600 
cabine, seguite da un equipag- 
gio di 1300 addetti. “Splendi- 
da” fu costruita tra il 2008 e il 
2009 da “Chantiers de l’Atlan- 
tique” (poi Stx France) a Saint 
Nazaire, il sito atlantico al cen- 
tro della fallita alleanza ita- 
lo-francese, e fu battezzata a 
Barcellona avendo Sofia Lo- 
rencome madrina.— —MAGR 
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LE OPERAZIONI DI TRASFERIMENTO 


Rivoluzione nel Ghetto 
Le storiche bancarelle 
spostate in via Rosario 


Si compie il trasloco della storica rivendita di libri di Di Pinto 
In piazza Vecchia posteggi per la Questura e soste merci 


Micol Brusaferro 


Ci sono voluti quattro mez- 
zi, ieri, tra cui pure una gru, 
più nove persone, al lavoro 
senza sosta per tutto il gior- 
no, per compiere il trasferi- 
mento delle bancarelle dei li- 
bri, nel Ghetto, da piazza 
Vecchia a via del Rosario. A 
coordinare il trasloco è stato 
Claudio Di Pinto, figlio dello 


storico titolare Vittorio. «Ab- 
biamo mandato papà in va- 
canza qualche giorno per evi- 
targli un po’ di stress — rac- 
conta—ma sarà già al lavoro 
da martedì». Le operazioni 
sono iniziate al mattino pre- 
sto, alle 7.30. Tutti i libri so- 
no stati tolti dagli scaffali, ri- 
posti in degli scatoloni, spo- 
stati nella via vicina e rimes- 
si al loro posto. «Ciò è stato 


reso possibile grazie al sup- 
porto di alcuni amici — dice 
ancora Claudio—perché una 
ditta non sarebbe riuscita a 
portare a termine tutto quan- 
to in così breve tempo. E poi 
è qualcosa che va fatto col 
cuore. Non è un semplice 
cambio di strada, civuole at- 
tenzione e un po’ di affetto 
verso questo patrimonio». 
Strada chiusa per agevolare 


illavoro e supporti sistemati 
sotto gli stand, su ruote, per 
stabilizzarli. Altre migliorie 
saranno apportate nei pros- 
simi giorni. «Dovremo pri- 
ma ultimare la sistemazione 
di tutti i libri — prosegue il fi- 
glio di Vittorio — e poi passe- 
remo a un ampio intervento 
di pulizia delle bancarelle e 
a una pitturazione, per ren- 
derle ancora più belle al ri- 
tornodi papà». 

Tante le persone che ieri si 
sono fermate, incuriosite, 
davanti alla gru in azione. Il 
trasloco verso la stradina 
che conduce da piazza Vec- 
chia a via delTeatro romano 
era stato deciso da tempo. 
La sistemazione preceden- 
te, pur essendo durata una 
ventina d’anni, era sempre 
stata considerata provviso- 
ria. Nel frattempo ieri è stato 
ancheripulito il tratto di stra- 
da dove le strutture avevano 
sostato per così tanto tem- 
po. In questa zona troveran- 
no posto nuovi parcheggi in 
dote alle Questura e un’area 
operativa di carico-scari- 
CO. 
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Piazza Vecchia vuota e le bancarelle in via del Rosario. Francesco Bruni 


LA RIAPERTURA DELLO STABILIMENTO BALNEARE 
Primi tuffi a Miramare 
albagno militare 

dopo due anni d’attesa 


LL 


{IU j Ul | 


Ilbagno militare riaperto ieri dopo due anni d'attesa. Francesco Bruni 


Da ieri ha riaperto ufficial- 
mente dopo due annilo stabi- 
limento balneare militare Mi- 
ramare. Grazie alle risorse 
messe a disposizione dall’am- 
ministrazione militare e dal 
nuovo gestore Mapi di Tori- 
no, la struttura ha accolto i 
bagnanti con diverse miglio- 
rie, tra cui una pavimentazio- 
ne in legno per il solarium, il 
tendaggio e gli accessori per 
la balneazione tutti rinnova- 
ti. A condurre questa stagio- 
ne balneare, che si conclude- 
rà il 16 settembre, è appunto 


la Mapi, società torinese spe- 
cializzata nel settore alber- 
ghiero, attraverso Allegroita- 
lia Hotel & Condo, che havin- 
to il bando del Comando for- 
zeoperative Nord. 

Oltre all’accesso al bagno 
da parte degli appartenenti 
alle Forze armate e di altre ca- 
tegorie, vi sarà anche la possi- 
bilità come in passato di orga- 
nizzare attività serali previo 
consenso della direzione del 
Circolo ufficiali. — 

BE. MO. 
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IL RINNOVO DEL MANDATO TRIENNALE 

De Manzini confermato 
a capo del dipartimento 
di Scienze mediche 


Benedetta Moro 


Nicolò De Manzini è stato rie- 
letto direttore del diparti- 
mento universitario clinico 
di Scienze mediche chirurgi- 
che e della salute per altri tre 
anni. 

Già preside della facoltà di 
Medicina, affronterà il nuo- 
vo mandato portando avanti 
gli obiettivi avviati in prece- 
denza, con la speranza di 
coinvolgere nei processi deci- 
sionali anche i docenti giova- 
ni. «Tra le sfide da affrontare 
— commenta -, dovremo au- 
mentare la qualità e la quanti- 
tà della didattica. Stiamo ter- 
minando un progetto di Me- 
dicina simulata, che verrà 
inaugurato tra settembre e 
ottobreinuna palazzina nuo- 
va. Questo darà un bel salto 
di qualità alla didattica rivol- 
taagli studenti e a industrieo 
gruppi che hanno bisogno di 
corsi di sicurezza in campo 
medico. Abbiamo incentiva- 
to molto le scuole di speciali- 
tà, di cui c'è un notevole biso- 


Nicolò De Manzini 


gn». Sul fronte della ricerca, 
De Manzini punta sulla possi- 
bilità di ottenere un altro fi- 
nanziamento, qualora uscis- 
se un bando statale come 
quello già vinto tre anni fa. 

Per quanto riguarda inve- 
ce l'assistenza sanitaria, «ora 
che la morsa del Covid si sta 
allentando - conclude - abbia- 
mo tratto diversi insegna- 
menti: certe dinamiche devo- 
no essere cambiate e dobbia- 
mo riprendere a pieno regi- 
me l’attività clinica». — 
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L'INCIDENTE IN VIA BRUNNER 

Camion colpisce la gru 
E l’operaio rimane 
sospeso a mezz'aria 


Do. 


it 


UTI 1 FAMA 
dI AL 
Ve 


I mezzi coinvolti nell'incidente di via Brunner. Foto di Andrea Lasorte 


Ha colpito il braccio del ce- 
stello elevatore facendolo 
finire contro la facciata del- 
la casa e bloccando un ope- 
raio a qualche metro d’altez- 
za. Ieri intorno alle 13.30 
un camion frigo guidato da 
J.B. (le iniziali), classe 
1981, mentre procedeva in 
via Brunner ha colpito un 
mezzo edile impegnato in 
alcuni interventi sulle fac- 
ciata degli stabili ai civici 
nove e undici. L’operaio sul 
cestello, S.R. del 1997, è riu- 
scito a scendere dopo diver- 


so tempo visto che il mezzo 
era andato in blocco di sicu- 
rezza. Nonhariportato feri- 
te. Importanti le ripercus- 
sioni sul traffico con gli ope- 
ratori della Polizia locale, 
intervenuti per i rilievi, co- 
stretti a chiudere il tratto di 
via Brunner da via Ginnasti- 
ca a via Crispi. Diverse cor- 
se dell'autobus della linea 
22 è stato deviato lungo via 
Slataper, via Tarabocchia e 
poisuvia Carducci. — 

AP. 
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PER SOSTITUZIONE DELLA CALDAIA 
SCONTO DEL 65% IN FATTURA 


IMPIANTI & RESTAURI 


Via nazionale, 28 
Opicina -Trieste 


040 215101 - 349 8058586 


Il riconoscimento al fondatore dell'Artistica '81 


Fulvio Bronzi premiato 
con il Sigillo trecentesco 


Il sindaco Dipiazza conferisce il sigillo a Fulvio Bronzi. Andrea Lasorte 


LA CERIMONIA 
un onore ave- 
re un concitta- 
dino come Ful- 


vio Bronzi che 
ha saputo creare e gestire 
con grande entusiasmo la so- 
cietà Artistica ’81». Con que- 
ste parole il Sindaco Roberto 
Dipiazza ha consegnato ieri 
pomeriggio al presidente del- 
la società divia Vespucci il Si- 
gillo trecentesco della città. 
Un riconoscimento che giun- 
ge proprio nell’anno del qua- 
rantennale della fondazio- 
ne. «Grazie per quello che 
hai fatto in tutti questi anni - 
queste le parole del Sindaco 
-. Gliconferiamo il Sigillo tre- 
centesco ma dovremmo eri- 
gergli una statua per tutto 


ciò che ha fatto nel corso de- 
gli anni». Un sigillo che, ha 
sottolineato poi il primo citta- 
dino, va consegnato ideal- 
mente anche a tutti gli allena- 
tori e gli atleti che, con i loro 
sforzi, hanno contribuito al- 

lacrescita della società. 
«Questo sigillo mi onora 
personalmente per l’amore 
che ho per questa città - ha ri- 
cordato Bronzi - e per questo 
sport le cui attività non si so- 
no mai interrotte, nemmeno 
nel periodo più buio delle re- 
strizioni. L’Artistica’81 è una 
realtà apprezzata da tutti in 
Italia dov'è considerata con 
stimaeaffetto: il nostro impe- 
gno è quello di continuare a 
tenere alto il nome di Trieste 

inItalia e all’estero».— 
LO.DE. 
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TRIESTE 23 


IL VECCHIO PROGETTO DELLA PINACOTECA NELLA PARTE FRONTE MARE 


«Ritirati da Roma 2 milioni» 
Si riapre il dossier Carciotti 


L'interrogazione del dem Barbo: «Il Comune abbandonò il piano e perse i fondi» 
Dipiazza: «L'operazione costava troppo. È ora si torna in gara con molte offerte» 


Giovanni Tomasin 


Oltre un decennio fa il Comu- 
ne aveva in programma di fare 
una pinacoteca pubblica nella 
parte frontale di Palazzo Car- 
ciotti. Ai tempi Roma aveva 
stanziato due milioni di euro 
per un primo consolidamento 
del palazzo e, fa notare oggi il 
consigliere Giovanni Barbo, 
ora quei fondi sono venuti me- 
no: «Un finanziamento abban- 
donato», osserva l'esponente 
dem. «Vicende vecchie - com- 
menta il sindaco Roberto Di- 
piazza -. La novità semmai è 
che questa estate rimetteremo 
il palazzo in gara perché le of- 
fertecisono e sono molte». 
Qual è la storia? Durante il 
secondo mandato del sindaco 
Roberto Dipiazza si parlò a lun- 
go della possibilità di destina- 
rea uso pubblico la parte fron- 
te mare del palazzo, venden- 
do quella retrostante (ove allo- 
ra albergava il corpo dei vigili 
urbani). Forte sostenitore 
dell’idea era l'allora assessore 


sa 


— 


ai Lavori pubblici Franco Ban- 
delli, che propose di farne un 
Centro congressi, per il quale 
aveva approntato un progetto 
dello studio di ingegneria Cer- 
vesi. 

Romaimpose però che nella 
parte nobile si facesse una pi- 
nacoteca. Nel 2009 l’allora mi- 
nistero dei Beni culturali mise 


Palazzo Carciotti oltre ilcanale di Ponterosso inuna 


DI 


a disposizione due milioni di 
euro, che dovevano servire a 
un primo consolidamento di 
Palazzo Carciotti (l’intervento 
museale nel complesso costa- 
va 15 milioni). 

La possibilità di spenderli 
da parte della Soprintendenza 
era però vincolata alla proget- 
tualità del Comune per la par- 


foto scattata ieri da Francesco Bruni 


te restante del palazzo. Il ri- 
schio di perdere gli ormai pro- 
verbiali “due milioni” tenne 
banco per un paio d’anni nel di- 
battito politico, fra isoprinten- 
denti di allora che sollecitava- 
no il Comune a fare la sua par- 
te per poterli impiegare e le po- 
lemiche politiche sull'impiego 
dell’edificio. Resta il fatto che 


dopo l’uscita dalla maggioran- 
za di Bandelli (che oggi sfida 
Dipiazza con la civica Futura) 
l'ipotesi Cervesi fu abbandona- 
ta e il centrodestra si orientò 
verso la vendita in blocco dello 
stabile. In questo nuovo conte- 
sto l'ipotesi della pinacoteca 
non aveva più spazio di agibili- 
tà, ecadde nel dimenticatoio. 

EBarboarilevare che nel lu- 
glio scorso il Ministero della 
cultura ha iscritto tra le “econo- 
mie derivanti da rinuncia al 
progetto” proprio i leggendari 

ue milioni. La faccenda è 0g- 
gi oggetto di un’interrogazio- 
ne rivolta agli assessori Gior- 
gio Rossi ed Elisa Lodi. Fino al 
Dipiazza-ter, osserva Barbo, 
«l'ipotesi era quella di mante- 
nere la proprietà pubblica del- 
la parte sulle Rive». Quindi 
«non è molto elegante - prose- 
gue - mettere in vendita la fac- 
ciata dell’edificio mentre for- 
malmente è ancora in piedi 
un'ipotesi di collaborazione 
con altre istituzioni che preve- 
de il mantenimento della pro- 
prietà e della funzione pubbli- 
ca». 

Dalcanto suo Dipiazza com- 
menta: «E una vicenda vec- 
chia, le prospettive poi sono 
cambiate. C'erano due milio- 
ni, mane servivano 20030 per 
rimettere in sesto tutta la strut- 
tura. E chi ce li avrebbe messi? 
Bisogna fare i conti conla real- 
tà dell’amministrazione. La co- 
sa importante è che stiamo per 
approvare il piano del centro 
storico, che consentirà di inter- 
venire sul palazzo, e che in 
estate rimetteremo il Carciotti 
in gara. Ci sono molte offer- 
te». 
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La querelle sugli atleti africani con Carini 
Caso Trieste Running: 
nessuna archiviazione 

È Russo finisce a processo 


ILPROCEDIMENTO 


1 consigliere regionale ed 
ex senatore dem France- 
sco Russo, candidato in 
pectore del centrosinistra 
alle comunali, è stato rimanda- 
toa processo perle affermazio- 
nirilasciate durante la polemi- 
ca sull’esclusione degli atleti 
africani dal Trieste Running fe- 
stival. Il pm Federico Frezza 
aveva chiesto l’archiviazione 
della denuncia per diffamazio- 
ne avanzata dal patron della 


manifestazione Fabio Carini, 
ma il gip Massimo Tomassini 
ha deciso invece ha la questio- 
neva portata a processo. 

Nel 2019 la polemica scop- 
piò dopo l'annuncio di Carini, 
fatto in conferenza stampa as- 
sieme al presidente regionale 
Fedriga e all'assessore Rober- 
ti. Carini denunciò Russo per 
aver dichiarato che era stato 
condannato da un tribunale 
sportivo per razzismo. La con- 
danna c'è stata, insecondo gra- 
do, ma verte sul danno d’im- 
magine arrecato alla discipli- 


na perle affermazioni poco ac- 
corte di Carini, che si prestava- 
no a una lettura razzista. Se le 
parole di Russo siano o meno 
una sintesi fedele di questi fat- 
ti o ne siano una distorsione è 
materia su cui spetterà al giudi- 
ce esprimersi. Queste senz’al- 
tro sono le criticità che hanno 
portato il gip a scegliere il rin- 
vio a giudizio. Russo preferi- 
sce per il momento non com- 
mentare, pur avendo in passa- 
to evidenziato la dimensione 
politica della vicenda. Stringa- 
to anche Carini: «E una vicen- 
da che ha rappresentato e rap- 
presenta ancora una sofferen- 
za forse insanabile. Non so 
quanti al mio posto avrebbero 
retto una simile pressione. Di 
tutto questo parlerò in tribuna- 
le se mi verrà chiesto. Per ora 
ringrazio i miei avvocati Ilaria 
Salamandra e Matteo Annun- 
ziata».— G.TOM. 
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Doppia sfida di Futura 
tra parcheggi e dehors 


Proroga delle ordinanze a fa- 
vore dei ristoratori e par- 
cheggi gratuiti per i residen- 
tinei pressi del complesso ex 
Maddalena. E il contenuto 
di due mozioni, presentate 
ieri mattina alla stampa co- 
me urgenti, dai civici guidati 
daFranco Bandelli. Più tardi 
la conferenza dei capigrup- 
po in Consiglio comunale ha 
tuttavia negato il carattere 
di urgenza alle mozioni, che 
non saranno pertanto priori- 
tarie nella scaletta dei lavori 
dell’aula: il consigliere di Fu- 
tura, Roberto De Gioia, fa sa- 
pere che le opposizioni han- 


no appoggiato quella concer- 
nente i dehors. 

«Il 13 giugno scade l’ordi- 
nanza che permette di esten- 
dere i dehors nei weekend — 
affermailcandidato sindaco 
Bandelli- mentre il 30 scade 
la gratuità dell’occupazione 
del suolo pubblico: ne chie- 
diamo con forza la proroga 
al 31 dicembre. Non basta 
un weekend con i turisti per 
recuperare le perdite». Pre- 
senti alla conferenza stam- 
pail coordinatore provincia- 
le Michele Sacellini e Sabri- 
nalognaPrat.— LI.GO. 
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IN VIGORE DAL 13 GIUGNO 


Domani 

con Il Piccolo 
l’orario estivo 
degli autobus 


Andrea Pierini 


Sarà in regalo con Il Picco- 
lo di domani il nuovo ora- 
rio estivo di Trieste Tra- 
sporti. In vigore da dome- 
nica 13 giugno e fino a me- 
tà settembre sono previste 
5.560 corse giornaliere 
con un aumento dei colle- 
gamenti in particolare ver- 
soilmare. 

Da domenica saranno 
sospese le corse della linea 
81 il cui percorso verso il 
centro vaccinale alla Cen- 
traleIdrodinamica sarà co- 
perto dalla linea 80, con 
partenza da piazza Tom- 
masoearrivo albivio di Mi- 
ramare e passaggio in Por- 
to Vecchio in entrambe le 
direzione. Tornerà in servi- 
zio anche la linea 36 da via 
Giulie e capolinea sempre 
al bivio. A Sistiana invece 
torna operativa la linea 70 
che collega la stazione di 
Visogliano conlabaia. 

E possibile utilizzare i bi- 
glietti standard oppure ac- 
quistare nei punti vendita 
in loco il ticket speciale a 
50 centesimi. Non sarà in- 
vece sospesa la linea 64 da 
piazza Tommaseo al poli- 
gonoditiro a Opicina. — 
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IL THINK TANK 


Trieste2030 apre 
il suo programma 
a tutte le forze 


Dall’istituzione di un as- 
sessorato deputato all’e- 
conomia del mare alla so- 
spensione per tre anni del- 
la tassa per l'occupazione 
del suolo pubblico. Sono 
alcuni dei punti del pro- 
gramma politico dell’as- 
sociazione Trieste2030. 
«Mettiamo le nostre idee 
adisposizione di tutti—af- 
ferma il presidente Alber- 
to Pasino —. Per ora non 
abbiamo ancora deciso se 
ci presenteremo alle ele- 
zioni, ma vogliamo contri- 
buire alla discussione sul 
futuro della città, la ragio- 
ne per cui Trieste2030 è 
sorta». (be.mo.) 


Venerdì 11 giugno IN OMAGGIO con IL PICCOLO 


24 TR 
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IL FOCUS DELL'ASSOCIAZIONE CON GLI ESPERTI 


La de Banfield rilancia 
il testamento solidale 


Martedì 15 un convegno per parlare del lascito inteso anche 
come possibile dono agli enti benefici: «Non sia un tabù» 


Lilli Goriup 


Attraverso il dono si possono 
mettere alcune risorse priva- 
te al servizio della collettivi- 
tà. E non solo. In questo mo- 
do si può continuare a tentare 
di rendere il mondo migliore, 
anche dopo averlo lasciato. 
Dell’ancora poco diffusa cul- 
tura deltestamento, inteso co- 
me atto di responsabilità ver- 
soipropri cari e più in genera- 
le verso la società e le sue real- 
tà caritatevoli, si parlerà la 
prossima settimana nel corso 
di un convegno organizzato 
dall’Associazione de Ban- 
field. L’appuntamento è alle 
17.30 di martedì 15 giugno, 
nella Sala Costantinides del 
Civico museo Sartorio di lar- 
go Papa Giovanni, mentre il ti- 
tolo dell'incontro è “Io sotto- 
scritto... il dono neltestamen- 
to”. 

Interverranno il notaio Da- 
niela Dado, dello studio Papa- 
ro e Dado, e Luciano Zanin, 
Ceo di Fundraiser Per Passio- 
ne Srl. Gliesperti saranno a di- 


EMILIO TERPIN 
PRESIDENTE 
DELL'ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


sposizione del pubblico, per 
chiarire eventuali dubbi sulla 
procedura testamentaria e il- 
lustrare la possibilità del lasci- 
tosolidale. 

Sarà presentata, inoltre, 
una guida, intitolata “La gene- 
rosità. Una cosa bella di te che 
vivrà persempre”, che si rivol- 
ge a chi desideri acquisire le 
informazioni di base per muo- 
verei primi passiintalsenso. 

Con questo evento la de 


iI 


LUCIANO ZANIN 
CEO 
DI FUNDRAISER PER PASSIONE SRL 


Banfield, che oltre trent'anni 
sioccupa di assistere chi è vul- 
nerabile in vecchiaia, intende 
promuovere una campagna 
di sensibilizzazione proprio 
perricordare che ciascuno, at- 
traverso un lascito, può sce- 
gliere di donare cura e assi- 
stenza agli anziani fragili di 
Trieste. «Il testamento non de- 
ve essere un tabù, si tratta di 
un atto di responsabilità e 
amore verso chi ci è caro», di- 


chiara l'avvocato Emilio Ter- 
pin, presidente della de Ban- 
field: «Vogliamo diffondere 
la cultura della solidarietà te- 
stamentaria: decidere di inse- 
rire un lascito, all’interno del 
proprio testamento, non è 
una cosa per ricchi. Ognuno 
dinoi, nelrispetto della quota 
di legittima degli eredi, può 
disporre di una parte anche 
piccola dei propri beni, facen- 
do così la differenza nella vita 
degli anziani che si troveran- 
no in un momento di fragili- 
tà». L'esperto di fundraising 
perilTerzo settore, Zanin, da- 
ti alla mano spiega che l’am- 
montare del giro dei lasciti è 
incisivo. Secondo le stime 
dell’Osservatorio Fondazio- 
ne Cariplo, ad esempio, saran- 
no 420 mila le famiglie italia- 
ne che entro il 2030 sceglie- 
ranno di farne uno: si preve- 
de un incremento del valore 
economico delle possibili do- 
nazioni di circa il 23%, pas- 
sando così dai 105 miliardi di 
euro, del 2009, a 129 miliar- 
di. 

«Il dono è l’unico strumen- 
to che permette di trasferire 
alcune risorse dalla sfera pri- 
vata a quella dei beni comuni 
— chiosa Zanin—. Conillascito 
testamentario si può inoltre 
donare a realtà benefiche, 
che poi perseguono i loro sco- 
piistituzionali. Nonostante la 
pandemia abbia contribuito 
ad aumentare la sensibilità e 
laconsapevolezza degli italia- 
ni sul tema, la cultura del te- 
stamento è tuttavia ancora 
poco diffusa: molte persone 
vengono a mancare senza 
averlo fatto».— 
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I sanitari chiedono un incontro sigle-azienda 
«Cattinara, troppe criticità 
al Pronto soccorso: 

l’Asugi intervenga subito» 


Andrea Pierini 


arenza di persona- 

le, locali inadegua- 

ti, rischio di aggres- 

sioni. Il personale 
del Pronto soccorso di Catti- 
nara è sul piede di guerra poi- 
ché sostiene sia sempre più 
difficile garantire cure ade- 
guate. E così Fials Confsal, 
Cgil, Cisl, Fsi Usae e Nursind 
hanno chiesto un incontro ur- 
gente con i vertici dell’Asugi. 
Se non otterranno una rispo- 
sta in tempo brevi sono pron- 
tiaproclamarelo stato di agi- 
tazione. Fabio Pototschnig, 
segretario regionale Fials, 
Francesca Fratianni della Fp 
Cgil e Giorgio Iurkic della Ci- 
sl sottolineano come «dopo 
più di un anno di pandemia 
gli operatori hanno chiesto 
aiuto. Sono medici, oss, e in- 
fermieri che hanno avuto la 
capacità di adattarsi ulterior- 
mente alle necessità dei citta- 
dini che si rivolgono alla 
struttura. Oggi si trovano in 
una situazione drammatica 
esono preoccupati soprattut- 
to per la sicurezza delle per- 
sone assistite e, in seconda 
battuta, per loro». Martedì il 


numero di accessi ha raggiun- 
to quota 210, 50 in più della 
media pre-Covid. 

«A fronte di un aumento 
degli accessi — specificano i 
sindacati — gli spazi restano 
comunque limitati al fine di 
garantire percorsi divisi tra 
positivi, sospetti postivi e ne- 
gativi. Al netto degli inciden- 
tiedegliinfortuni, a rivolger- 
si al Pronto soccorso sono 
soggetti con cronicità che ri- 
chiederebbero dei ricoveri 
nei reparti di medicina, spes- 
so al completo. Alcuni pa- 
zienti sono costretti a rimane- 
re più giorni al Pronto soccor- 
so in attesa di un posto letto. 
Qualcuno comprende le con- 
dizioni complesse in cui ope- 
ra il personale, peraltro sen- 
za ferie da ottobre, qualcun 
altro invece passa all’aggres- 
sione, nel miglior caso solo 
verbalmente». Il personale 
sottolinea con forza come il 
direttore della struttura Fran- 
co Cominotto abbia «più vol- 
te evidenziato ai vertici le cri- 
ticità attuali senza però otte- 
nere riscontri risolutivi». E 
«ora, unitamente alle sigle 
sindacali, si chiede che la si- 
tuazione non venga strumen- 
talizzata a livello politico ma 
che si adottino soluzioni.— 
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QREL 


Combo Cargo è il tuo miglior compagno di lavoro, perché lo rende più leggero. 
Ha una lunghezza di carico di 3.440 mm? e un volume di carico massimo di 
4,4 m?*. Pesa meno anche il viaggio, grazie ai 20 sistemi di assistenza alla 
guida. In più potrai contare su tutti i vantaggi di Opel Leasing: 

Y 48 mesi / 60.000 km 

f “Protezione salute” gratis per 1 anno 


COMBO CARGO 


DALLA GERMANIA,.LE SOLUZIONI PER FAR.€RESCERE 
IL TUO-BUSINESS. 


# 4 anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, 
Cristalli, Atti vandalici, Eventi Naturali 

# 4 anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 

£ lanno RCA 


SCOPRI COMBO CARGO 


DA 139€ AL MESE CON OPEL LEASING 
TAN 2,99% TAEG 4,67% 


* Misure riferite alla lunghezza L2H1. 


CAICAL 


TIFre-PEE. NORD EST 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2617002 


MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Cambo Cargo 1.5 Diesel 75 CV S&S Mt5 Edition al prezzo promozionale di 11.825,73 € (IPT e messa su strada 
escluse); anticipo 2.989,00 € (comprensivo di prima quota leasing 139,00 € a spese gestione pratica 
350,00 €); importo totale dsl credito 11.883,08 €. L'offerta DPEL LEASING include ‘Protezione Salute’ 
per 1anno in omaggio 8 i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 4 anni/60,000 km (Estensione Garanzia, 
Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXPROTECTION PLATINUM per 4 anni, Provincia MI (Incendio e 
Furto, Rottura Cristalli, Eventi Naturali, Atti Vandalici), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza RCA); interessi 
1.101,68 €; imposta di bollo 16 €, spese gestione pagamenti 3,5 €, spese invio comunicazione periodica 3 €. 
Importo totale dovuto 13.677,76 € in 47 quote mensili da 139,00 € oltre a opzione finale di riscatto 
6.451,76 €. Tutti i valori si intendono IVA Esclusa. TAN fisso 2,99, TAEG 4,67%. Durata del contratto pari a 


48 mesi. Offerta valida sino al 30/06/2021 con immatricolazione entro il 30/06/2021 per vetture in stock 
solo per aziende con parco auto maggiore di 2 unità con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari 
aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bamk SA. Chilometraggio 
15.000 km/annui, Immagine a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set 
informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www. opelfinancialservices.it. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. Consumi ciclo combinato (1/100 km): da4,0 a 5,7. Emissioni Co2 (g/km): 
da 106 a 130. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTP secondo le normative Reg. (CE) 
n. 715/2007 e Reg. (VE) n, 115/2017. | valori non terngono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, 
della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, 
della termperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


LA TRAGEDIA NELLA BAIA DI SISTIANA 


Malore fatale, annega tra Ie barche ormeggiate 


Adriano Madalen, 69 anni, nativo di Umago e residente a San Mauro, era un ex dipendente del Comune di Duino Aurisina 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Riverso in acqua, a testa in 
giù, in mezzo alle barche or- 
meggiate nella baia di Sistia- 
na, a pochi passi dalla sua, dal- 
la quale forse era scivolato po- 
co prima, preda di un malore 
improvviso. È stato ritrovato 
annegato così, ieri, nel primo 
pomeriggio, Adriano Mada- 
len, 69 anni, nativo di Umago 
eresidente da molti anni a Bor- 
go San Mauro, frazione di Si- 
stiana da sempre popolata in 
gran parte da famiglie di esuli 
istriani. Ex dipendente del Co- 
mune, Madalen era andato da 
poco in pensione, dopo aver 
svolto, negli ultimi anni di ser- 
vizio, il ruolo di manutentore 
e tuttofare nella casa di riposo 
“Fratelli Stuparich”. 

Adriano Madalen, che abita- 
vaconil fratello Roberto e con 
l’anzianamamma, aveva sem- 
pre lavorato nel pubblico im- 
piego: tempo addietro, in se- 
no all’amministrazione di Dui- 
no Aurisina, aveva fatto parte 
pure della Squadra manuten- 
zioni. Si era sempre dichiara- 
to fieramente uomo di sini- 
stra. Infatti gli è stata trovata 
addosso la copia del Manife- 
sto di ieri. Era conosciuto in 
tuttoilterritorio come una per- 


sona buona masolitaria, gene- 
rosae disponibile. 

«Amava molto la sua barca 
— ha detto di lui ieri sera l'ex 
sindaco Vladimir Kukanja — e 
diceva sempre che un giorno o 
l’altro sarebbe partito per fare 
un lungo viaggio». «Da giova- 
neera stato un ottimo giocato- 
re di calcio alla pari del fratel- 
lo—ha ricordato a propria vol- 
ta l'ex consigliere comunale 
Vladimiro Mervic — e la sua 
passione per le barche e la na- 


VI 
Appassionato di nautica 
ed ex calciatore, 

era conosciuto in zona 
Il cordoglio di Pallotta 


vigazione a vela erano note a 
tutti». 

Testimoni hanno conferma- 
to che, qualche ora prima del 
ritrovamento in mare, Adria- 
no Madalen aveva trascorso 
un po’ di tempo in uno dei chio- 
schi della baia. Una delle cau- 
se del malore che gli è stato fa- 
tale potrebbe essere stata il 
gran caldo: a cavallo dell'ora 
dipranzo, ieri, sututtoillitora- 
le triestino incombeva una pe- 
sante cappa di umidità. 


I poliziotti della Scientifica, 
che hanno effettuato i rilievi, 
supportati dalla Guardia co- 
stiera, dalla Croce rossa e dai 
Vigili del fuoco, hanno confer- 
mato che si è trattato di un de- 
cesso da annegamento. Ora re- 
sta da capire quale possa esse- 
re stata la causa del malore 
all'origine dalla caduta in ma- 
re. 

Così, ieri, la magnifica gior- 
nata di sole e l'atmosfera di fe- 
sta, con la baia di Sistiana pie- 
nadi gente, che aveva raggiun- 
to le spiagge e i chioschi del 
piazzale, siè tragicamente mo- 
dificata non appena sul posto 
hannoiniziato ad arrivare, a si- 
rene spiegate, i mezzi di soc- 
corso. Subito si è sparsa la vo- 
ce che c’era un uomo annega- 
to in mezzo alle barche. Non è 
mancato, sul pontile, dov'era 
stata adagiata la salma, il pas- 
saggio di qualche curioso, di- 
sciplinato dagli agenti della 
Polizia di Stato. Dal telo con il 
quale era stata coperta la vitti- 
ma spuntavano solo le scarpe 
antinfortunistiche. 

Il sindaco di Duino Aurisina 
Daniela Pallotta ha espresso 
alla famiglia le condoglianze 
a nome di tutta la comuni- 
tà— 
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Sopra Adriano Madaleninbarca e sotto lasalma coperta dalla Polizia 


LE REAZIONI DELLA GENTE 


I segni della croce 
e il senso di pietà 
davanti a quel telo 


In tanti, passando, si so- 
no fatti il segno della cro- 
ce. Altri si sono fermati 
per qualche istante, a de- 
bita distanza, in segno di 
rispetto verso quello sco- 
nosciuto adagiato sulla 
barella e coperto da unte- 
lo, sotto il sole cocente di 
questi primi giorni di giu- 
gno. AI di là dei soliti epi- 
sodi di curiosità “spinta”, 
è stata una prova di gran- 
de sensibilità quella mani- 
festata ieri pomeriggio 
da gran parte dei bagnan- 
ti di Sistiana, arrivati in 
baia per trascorrere una 
giornata almare e costret- 
ti a fare rapidamente i 
conti conla dura realtà di 
un decesso per annega- 
mento, di una vita spezza- 
ta.Einzonailsentimento 
di pietà, come detto, ha 
prevalso certamente sul- 
la curiosità di conoscere i 
dettagli del drammatico 
incidente. (u.sa.) 


“Questa promozionevalida solo nei Famila che espongono questa campagna pubblicitaria e solo sui prodotti segnalati nel punto vendita” 


BARONI 
biscotti 
novellini, fantasia, È 
cruschetto 
integrale 
g700 


RACCOLTA 
BOLLINI 


DAL 10 GIUGNO 
AL 1° SETTEMBRE 2021 


www.ariadibellezza.it 


www.famila.it ED im.tacebook.com/tamitaunicomm 


SCONLÌ fino al 


"i 


LA MOLISANA 
pasta di semola 
assortita 

£500 


i | 
upermercati & superstore 
FINO AL 23 GIUGNO 


fa 


65, 


alkg€1,30 / 


oMolioane | 


saro 


GRANO ITALIANO | 


Una FANTASTICA collezione 
di premi scelti da Lorella Cuccarini 


IMETEC CARRARA° 


LUXURY BATH LINEN SINCE 1948 
CR RARIAgDE SME AiDIEE 


OMINO BIANCO 

detersivo liquido lavatrice 
igienizzante, muschio bianco 
3flacx40 lavaggi 

litri 6 


26 TRIESTE 
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Il traguardo a tre cifre dell'iniziativa lanciata per i nostri 140 anni: 
passioni, sofferenze, speranze, segreti di chi ha deciso di raccontarsi 


Da Chiara a Giordano: 
le prime cento storie 
confidate al Piccolo 
da patochi e forestieri 


LA RUBRICA 


Luca Saviano 


osa spinge una per- 

sona a raccontarsi a 

un perfetto scono- 

sciuto? Fare luce su 

alcuni frammenti della pro- 
pria esistenza per poi affidarli 
alle mani di un estraneo in- 
contrato per caso, per di più 
mettendoci la faccia, non può 
essere una scelta determina- 
ta dal caso o dalla sola volon- 
tà di vedersi pubblicati sulle 
pagine del quotidiano locale. 
“I Triestini”, come peraltro 
potete vedere girando pagi- 
na, taglia oggi il traguardo 
delle cento pubblicazioni. 


Cento persone, una al giorno, 
hanno accettato di dare vita 
alla rubrica che Il Piccolo, at- 
traverso le pagine cartacee e 
il proprio profilo Instagram, 
ha inaugurato lo scorso pri- 
mo marzo. L'iniziativa dure- 
rà almeno fino al prossimo 29 
dicembre, data in cui il quoti- 
diano fondato da Teodoro 
Mayer festeggerà i suoi primi 
140 anni di storia. Grazie a 
questa rubrica stiamo tastan- 
do il polso alla città e alla sua 
provincia. E stiamo cercando 
d’interpretare i cambiamenti 
che la stanno attraversando. 
Lo facciamo ascoltando le per- 
sone “comuni”. Persone che 
incontriamo per strada, nelle 
piazze, nei luoghi di ritrovo e 
sui posti di lavoro. A queste 


persone chiediamo di raccon- 
tarci una storia: la loro storia. 
A queste persone facciamo 
domande ma, soprattutto, ci 
rendiamo disponibili a un 
ascolto autentico e senza giu- 
dizio. Chi incontriamo ci rac- 
conta il proprio vissuto, le pro- 
prie passioni, i desideri e le 
paure della propria quotidia- 
nità. Sono storie a volte mol- 
to piccole, personali, mai ba- 
nali. Il senso di questa narra- 
zione è che ognuno si possa ri- 
conoscere nelle esistenze al- 
trui, individuando qualcosa 
di sé nell'esperienza di uno 
sconosciuto. La narrazione, 
ne “I Triestini”, avviene sem- 
pre in modalità diretta, attra- 
verso le parole stesse delle 
persone intervistate e anche 


GIOVEDÌ 10 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE ?7 


grazie alla centralità che vie- 
ne data agli scatti fotografici 
di Massimo Cetin, consapevo- 
li che i volti delle persone e i 
contesti dove queste vengo- 
noimmortalate possono esse- 
re molto importanti nell’eco- 
nomia di unracconto. 
L’iniziale speranza è diven- 
tata realtà. E infatti toccante 
la disponibilità che stanno di- 
mostrando le persone incon- 
trate, accettando di condivi- 
dere vicende personali come 
la morte di un familiare, il su- 
peramento diuna malattia, la 
separazione dal coniuge, il 
fallimento professionale, ma 
anche la realizzazione di un 
sogno, l'affetto per il proprio 
animale, la nascita diun bam- 
bino. «Ho scelto di venire a 
Trieste, per la prima volta, 
per festeggiare amio modo la 
guarigione da una malattia», 
ci ha confidato Chiara, mila- 
nese di 36 anni appena arriva- 
ta in città: «Questa tre giorni 
segna il passaggio fra un pri- 
ma e un dopo. È un viaggio 
che non poteva avere che co- 
me protagonista una frontie- 
ra, una città di confine. Un 
viaggio che è quasi un rito di 
passaggio». L’amore per Trie- 
ste è il filo conduttore di molti 
incontri fatti con triestini “pa- 
tochi”, triestini adottivi e fore- 
sti di passaggio. C'è chi, come 
Manuel, ha scelto di trasferir- 
si a Trieste dopo aver girato il 
mondo per lavoro, «perché 
stanco di vivere con la valigia 
in mano». Manuel ha trasfor- 
mato in versi i sentimenti nu- 
triti per la sua nuova “casa”, 
ispirato da tanta bellezza: 
«Sei bella e spietata Trieste, 


Manuel ha girato 

il mondo ed era 
«stanco di vivere con 
la valigia in mano» 

E si è fermato qui 


Maida, 92 anni, 
ricorda i tempi duri 
del fascismo ma pure 
il nonno, «uomo dolce 
che dava sicurezza» 


DALLA CARTA AL DIGITALE 


Pure Instagram 
e una newsletter 
settimanale 


La rubrica “I Triestini”, tri- 
buto agli “Humans of New 
York”, rientra tra le iniziati- 
ve ideate in occasione dei 
140 anni del quotidiano. 
Proseguirà almeno fino al 
29 dicembre, data in cui 
nel 1881 Teodoro Mayer 
fondò Il Piccolo, si rinnova 
ogni giorno nelle pagine 
del giornale in edicola e su 
Instagram e una volta alla 
settimana, al venerdì, in 
un’apposita newsletter. 


ELISA 


ruvida, accarezzata dalle bar- 
che coi colori del mare dov'è 
facile sognare e lasciarsi tra- 
scinare». Alessandro invece 
ha accettato di parlarci di 
«una batosta che ho preso dal- 
la vita», arrivata in seguito al- 
la separazione dalla moglie: 
«Il dolore mi ha obbligato a 
mettermi in discussione. La 
ferita è rimasta, anche se è 
grazie a quella sofferenza che 
sono riuscito a cambiare e 
quindi a crescere come perso- 
na». La sofferenza di Maida, 
dolce signora di 92 anni, ciha 
invece riportato ai tempi duri 
del fascismo, all’italianizza- 
zione dei cognomi, a quando 
si aveva paura di parlare in 
strada lo sloveno. Eppure 
Maidahadecisodiaffidarci le 
sue memorie più care e spen- 
sierate, quelle che la vedeva- 
no per mano con il nonno Jer- 
nej, «una persona molto dol- 
ce, che mi dava sicurezza», 
mentre andava a comprare il 
gelato a San Giusto. 

Dal passato, attraverso le vi- 
cende personali, sono emersi 
drammi collettivi come l’eso- 
do istriano: «Io e mia madre 
siamo arrivati a Trieste conin 
mano solo due valigie», così 
Giordano: «Tutto ciò che ci 
hannolasciato portare via dal- 
la nostra casa». Non sappia- 
mo, tornando alla domanda 
iniziale, cosa spinga le perso- 
ne, anche le più timide, a rac- 
contarsi a un giornalista e a 
un fotografo sconosciuti. Az- 
zardiamo un'ipotesi: le storie 
hanno unavita propria e chie- 
dono solamente di essere rac- 
contate.— 
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LE LETTERE 


Pacemaker 
Controllo 
troppo dilazionato 


Le sorprese non finiscono mai! 
Sono unvecchietto che due an- 
ni fa ha avuto l'impianto del pa- 
cemaker, all'improvviso. Co- 
munque pare sia utile e secon- 
do le regole va controllato 
quando programmato dalla 
Cardiologia competente. L'al- 
tro anno ho effettuato il con- 
trollo alla data prevista del 3 lu- 
glio; il controllo successivo 
venne programmato per il 9 
agosto 2021 ma poco tempo fa 
horicevuto unatelefonata dal- 
la Cardiologia competente 
che m’informava dello sposta- 
mento del controllo al 14 mar- 
zo 2022! Forse vista l'età ritar- 
dando il controllo potrebbe 
non essere effettuato per un’e- 
ventuale “partenza” del sog- 
getto. No comment! 

C.C. 


Cultura 
Abbiamo poca cura 
delle parole 


Gentile direttore, 

ho trovato molto interessanti i 
due volumi dedicati al latino e 
al greco antico. Una lingua, il 
greco antico, per cui non ho 
mai avuto né talento né passio- 
ne ma mi ha sempre affascina- 
to, fin dal ginnasio. Mi sembra- 
va precisa e di precisione c’è bi- 
sogno, quando si apre bocca. 
Ai tempi di Tucidide e ai tempi 
di Twitter. Secondo me, non ci 
prendiamo abbastanza cura 
delle parole e sono consapevo- 
le che quanto diciamo, quan- 
do lo diciamo, come lo dicia- 
mo, dove lo diciamo è impor- 
tante. Pensiamoagli ultimi, in- 
credibili 15 mesi: nonesiste ca- 
tegoria professionale che non 
debba farsi un esame di co- 
scienza verbale. 

Spesso i giornalisti sono stati 
frettolosi, alcuni amministra- 
tori locali si sono mostrati faci- 
loni e approssimativi (certe 
conferenze-stampa!), troppi 
medici si sono rivelati esibizio- 
nisti e ingenui: un conto è ma- 
nifestare il disaccordo in un 
congresso scientifico, un altro 
è portarlo in prima serata tele- 
visiva. Non avere capito que- 
sta semplice differenza ha 
creato un “frullato” comunica- 
tivo che ha provocato confusio- 
ne e ansia, oltre che potenziali 
conseguenze negative per l’im- 
magine pubblica degli scien- 
ziatie della scienza. 


CIÒ CHENONVA 


Opicina, nelle zone ve 


È 


Purtroppo le zone verdi di Opicina sono, generalmente, in stato 


di abbandono. 


A mio parere la crescita dell'erba è fuori controllo, come dimo- 


Le parole sono importanti. Ab- 
biamo salutato con affetto 
Franco Battiato: era un chirur- 
go del linguaggio, non sbaglia- 
va un vocabolo e in quel modo 
riusciva a iniettarci emozioni e 
riflessioni. Lo stesso vorrebbe- 
ro fare, oggi, i rappresentanti 
dei partiti politici. Dalmomen- 
to che le parole sono gratis, lo- 
ro ne abusano: dichiarano, in- 
tervengono, commentano per 
18 ore al giorno. Accade solo 
inItalia e se Mario Draghi li ha 
garbatamente, e momentanea- 
mente, accantonati è anche 
per questa bulimia. Le parole 
sono pregiate: non si svendo- 
no all'ingrosso. 

Fulvio Chenda 


Ginnastica Triestina 
Un invito 
molto ben accolto 


Qualche mese fa il presidente 
della Società Ginnastica Trie- 
stina mi invitò in sede per del- 
le comunicazioni. Nel corso di 
quel colloquio il presidente mi 
propose di intitolare il Mee- 
tingeil Trofeodiatletica legge- 
ra che andava a organizzare, 
per i prossimi 29 e 30 maggio 
2021. 

Almomento, rimasi molto sor- 
preso, anzi mi guardai indie- 
tro nel caso avessi perso qual- 
che passaggio. Invece no, ero 
ancora vivo e vegeto. Natural- 


mente con mia grande felicità 
acconsentii. 
Con grande entusiasmo uno di 
questi fine settimana, ormai 
85enne, ho presenziato adam- 
bedue le manifestazioni, con- 
tribuendo anche a premiare al- 
cuni giovani vincitori. 
Fedelissimo lettore del nostro 
quotidiano, desidero ringra- 
ziare, attraverso questo artico- 
lo, quanti mi hanno voluto ri- 
cordare, con particolare riferi- 
mento al presidente e a tutti 
gli organizzatori della glorio- 
sa Società Ginnastica Triesti- 
na. 

Nereo Svara 


Bollette 
Spreco 
e confusione 


Tra le amenità che ogni due 
mesi riempionolavita c'è la let- 
tura della bolletta per una 
utenza domestica. Un bolletti- 
no preceduto da 5 o 6 pagine 
didati, riferimenti, precisazio- 
ni, grafici, avvisi. E così il fortu- 
nato a seconda del proprio red- 
dito recita un atto di Fede, se 
non ha dimestichezza con de- 
creti ministeriali, norme legi- 
slative, controllo contatori; di 
Speranza perché confida che 
tutto sia esatto; di Carità se la 
piccola pensione riuscirà a co- 
prire le altre spese inderogabi- 
li. Proviamo a esaminare que- 


\ 


rdi poco curate l’erba cresce a dismisura 


stra questa fotografia che ho scattata a fine maggio. Sollecito 
più cura in merito da parte dei responsabili. 


sta bolletta che per troppi è co- 
me scontare il Purgatorio in 
Terra. Il pagamento, sempre 
purtroppo molto ravvicinato. 
L'esperto risponde che esiste 
la domiciliazione, ma se il sud- 
detto ha un conto corrente da 
film “Profondo Rosso” ci sono 
problemi. 

Trasporto e gestione contato- 
re: qui vecchi ricordi rimem- 
brano il gentile signore che 
ogni due mesi veniva in casa e 
si abbassava nei pertugi più re- 
conditi per leggere i numeretti 
di acqua, luce e gas che qual- 
che sadico aveva posto negli 
angoli più inaccessibili della 
cucina. Ora è tutto elettronico. 
Ma se è attendibile perché esi- 
ste l’artificio contabile di paga- 
re un futuro consumo stimato 
che poi viene detratto nel bi- 
mestre successivo? Compren- 
do bisogna anche pensare ai 
furbetti che non pagano la bol- 
letta. E riguardo al trasporto 
del bene consumato il pensio- 
nato si domanda come mai 
quando compera i pomodori 
al mercato non ci sia la lista: 
merce € 1.00, trasporto € 
0.50, pulizia cassetta €0.07, 
IVA 10%: totale €1.72. 

E poi compaiono i misteriosi 
Oneri di sistema. Chi mette in 
funzione la lavatrice la sera 
certo di risparmiare, scopre 
che alla fine il puro valore del- 
la merce acquistata è poca co- 
sa rispetto a costi aggiunti, ac- 
cise, Iva. Ma il nostro, che è pu- 
re ecologista, apprende che 


Alessandro Polojac 


parte dell'energia che consu- 
ma è di produzione nucleare, 
lui che si vanta di aver votato 
unorgoglioso No al Nucleare. 
La consolazione resta nell’ulti- 
ma voce : il canone Tv. Con un 
facile artificio ora la pagano 
tutti, è stato ridotto di oltre il 
20%, sebbene già prima costas- 
se meno che in qualsiasi altra 
nazione e di gran lunga più 
economico che una pay-tv. 
Ironia a parte, tutto questo è 
un encomiabile contributo al- 
la trasparenza e come tale va 
interpretato. Solo che troppo 
spesso la strada dell’inferno è 
lastricata dalle buone intenzio- 
ni. 
Il legislatore ha creato un mo- 
stro che produce confusione 
nel cittadino, consuma tonnel- 
late di carta senza un beneficio 
reale. Penso ai boschi abbattu- 
ti per produrre la carta del 
“consenso informato” o le “Ii- 
beratorie sulla privacy”. Male 
nonsarebbe se chi scrive le leg- 
gi pensasse un attimo all’im- 
patto che hanno nella vita rea- 
le. Nei Paesi anglosassoni il te- 
sto di legge viene elaborato da 
un algoritmo che ne giudica la 
comprensione assegnando un 
indice. Se questo è troppo alto 
il testo va modificato in quan- 
to non comprensibile: sarebbe 
una buona opzione da iniziare 
ad applicare. Non credo coste- 
rebbe molto in termini di spe- 
sa, ma solo maggior cura in fa- 
se di estensione deltesto. 
Fulvio Zonta 


Duca degli Abruzzi 
Un'idea 
perla piazza 


Piazza Duca degli Abruzzi è in 
uno stato a mio parere indeco- 
roso: divisa in due da una stra- 
da senza nome (potrebbe assu- 
mere il nome di via Josef Res- 
sel, la cui statua sarà collocata 
all’inizio del canale, in sostitu- 
zione della via Giuseppe Res- 
sel a fondo cieco in periferia), 
è occupata sul lato verso la Ca- 
pitaneria di porto da un par- 
cheggio di auto e davanti al 
Teatro Miela da un posteggio 
dimotoe motorini. 
Ora è stato realizzato un am- 
pio parcheggio per veicoli a 
due ruote in Portovecchio a cir- 
ca 150 metri di distanza, deso- 
latamente vuoto. 
Secondo me non vi è quindi 
più nessuna giustificazione 
per lasciare moto e motorini 
davantialTeatro Miela. 
Sarebbe sufficiente, con una 
spesa che riteniamo non enor- 
me, lastricare quella parte e 
collocare qualche albero e pan- 
china, trasformandolo così in 
unaamena piazzetta. 
Anche lo spazio fra il “Miela” e 
il Magazzino delle idee, ora in 
abbandono, potrebbe essere si- 
stemato con una pavimenta- 
zione in pietra e magari una 
statua che, trovandosi in asse 
con via Valdirivo, produrreb- 
be unbel gioco prospettico. 
Roberto Barocchi 
presidente Triestebella 


Pallacanestro Trieste 
Per Dalmasson 
un degno saluto 


Caro direttore, 
nel momento dei saluti al no- 
stro coach Eugenio Dalmas- 
son è doveroso ringraziarlo 
per questi meravigliosi 11 an- 
ni di basket regalati alla città 
che come poche in Italia ha cul- 
tura di pallacanestro. 
Con lui siamo tornati nella 
massima serie dopo ben 14 an- 
ni di purgatorio. Playoff di Se- 
rie A per ben due volte, due 
promozioni dalla B alla Serie 
A. 
Speriamo di poter salutare Eu- 
genio in un palazzetto pieno 
nell'era del post Covid-19 per 
tributargli l'abbraccio che si 
merita! 
Grazie Eugenio da un tifoso 
che non ha mai mollato i colori 
biancorossi. nella speranza 
chela posizione raggiunta dal- 
la Pallacanestro Trieste sia so- 
lo un punto di ripartenza. For- 
za Trieste! 

Marco Perrelli 


GLIAUGURI DI OGGI 


LOREDANA E LUCIANO 


Siete arrivati alle Nozze d'oro: tantissimi auguri dai figli Michela, 
Piero e Stefano assieme a generi, nipoti, parenti eamici 


ANNAMARIA 
"...imiei primi 90!". Auguroni 
da Fulvio, Ina e Massi 


EDOARDO 

Urrah! Gli 80 sono arrivati. Da 
tutti ituoi numerosi parenti 
auguri, auguri! 


SANDRO 
Buon compleanno peri tuoi 
50, amico mio! Da Alessio 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una 
lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 / 60 / 65/70/75/ 
80/85/90eoltre 


- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° 
/ 50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 
o anniversario), nome cognome e telefono 
del mittente; i nomi del festeggiato e chi fa 
gli auguri. 

Non si accettano soprannomi o 
abbreviativi. Foto e dati possono essere 
comunicati in due modi: via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 
34121 Trieste. 


Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 
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CONSUMATORI 


Belle giornate e cene all'aperto 
con la zona bianca 
ma se arriva una multa 
dall'estero meglio pagare 


DIANTONIO FERRONATO 


lritorno della Zona bianca ha incoraggiato il piccolo traffi- 
co transfrontaliero e la ripresa di radicate abitudini, tra le 
quali la frequentazione delle trattorie e dei ristoranti an- 
che sloveni. 

Ciriferisce un socievole pensionato che alrientro da Lokev, 
un grazioso paese con più trattorie che abitazioni, di essere 
stato fermato dalla Milica per un test alcolometrico - a lui che 
aveva bevuto appena un quarto di vino ( ps. poi risultato per 
singola portata ) - risultando positivo con una percentuale al- 
colemica dello 0.7 g/litro. Questo a poche centinaia di metri 
dal confine. All'accertamento è seguita l'irrogazione di una 
multa di 600 euro, accompagnata da una lunga sosta nella 
piazzola del fermo, in attesa che la percentuale alcolica del 
sangue scendesse a livelli che consentissero la guida. 

Il nostro amico ignorava che i limiti di alcool tollerati in Slo- 
venia sono allineati a quelli di gran parte dei Paesi dell'Unio- 
ne europea prevedendo untasso massimo di 0.5 g/litro. 

Unavolta superato e sino alvalore di 0.8 g/litro al trasgres- 
sore verrà applicata una 
sanzione di 600 euro e 


Non è più una riduzione di 8 punti 
come una volta sulla patente. Abbiamo 
Molti Paesi Ue spiegato che la “milica”, la 
(anche la Slovenia) polizia slovena è stata in- 
hannofaito rete dulgente: poteva procede- 


re al ritiro della patente 
che, chissà, alla fine pote- 
vano aver fatto un grosso favore a lui ed altri. Un po' deluso 
dalla nostra scarsa solidarietà, arrabbiato per la gravità della 
multa di 600 euro, a brutto muso afferma che tanto lui non la 
pagherà! In passato le multe che giungevano dall'estero, per 
esempio dall’ex Jugoslavia, potevano anche venire ignorate 
confidando che, a ragione della farraginosità del nostro siste- 
ma di riscossione, chi le notificava non avrebbe proceduto al- 
la riscossione giudiziaria. 

Da tempo le cose non stanno più così. Quando dall’estero 
arriva la comunicazione di una multa stradale è buon consi- 
glio pagarla, ferma restando la possibilità di opporsi se si ha 
unvalido motivo. Mai infischiarsene, come spessosiera usi fa- 
re in passato: ora non solo la multa arriva ma viene anche ri- 
scossa come se provenisse dall'Italia. 

Sono gli effetti dell'entrata a regime del sistema europeo di 
notifica all’estero delle multe stradali (direttiva 2015/413, la 
ex 2011/82) e applicazione delle sanzioni pecuniarie in gene- 
rale (decisione quadro 2005/214). Le norme sono state rece- 
pite dalla maggior parte degli Stati europei, Slovenia inclusa. 
L’Italialo ha fatto coni Dlgs 37/2014e37/2016. 

Abbiamo profondamente deluso il nostro amico; facciamo 
presente che nell'ordinamento italiano la guida in stato di eb- 
brezza è considerata un reato e sanzionata sulla base degli ar- 
ticoli 186 e 186-bis del Codice della strada in quanto, anche 
se non palesemente avvertita dall'interessato, l'ebbrezza 
comporta una percezione distorta della realtà, una diminu- 
zione delle facoltà intellettive e un rallentamento dei riflessi 
del guidatore. Nessun pistolotto, beviamo con intelligenza, 
lavita è preziosa! 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Beata Diana degli Andalò 
Ilgiorno è il 161°, ne restano 204 


Isole sorge alle 5.16tramontaalle 20.58 
Laluna  sorgealle5.05tramontaalle 21.11 
Il proverbio Quando uneesercito dei bianchi 
combatte gli indiani e vince è grande 
vittoria. Se perde è massacro (chiksika) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
viaL. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 784441; 
campo San Giacomo 1, 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630219; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
9/1088; via TorSan Piero 2, 040 421040; 
via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons. Santin 2 
(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
385840; via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Mazzini 1/A - Muggia 040 
271124; Prosecco 161 - Prosecco, 040 
225141 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20,30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8,30: 
via d'Alviano 23 040 3409851 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


RINGRAZIAMENTO 


Un plauso al Comune di 
Trieste e al suo sindaco che 
a fronte del mio invito, pe- 
raltro solo telefonico, a ulti- 
mare dei lavori stradali da- 
vanti al mio portone di casa 
perché a me, non vedente, 
avrebbero potuto creare 
qualche rischio per la mia 
incolumità, in meno di 48 
ore sono intervenuti e han- 
norisolto il problema. 
Quando si dice fare e non 
parlare. 

Adriano Baldas 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Chiara è rinata altre volte, questa a Trieste 


Ho scelto di venire a Trieste, 
perla prima volta, per festeg- 
giare a mio modo la guarigio- 
ne da una malattia. Questa tre 
giorni segna il passaggio fra 
un prima e un dopo. È un viag- 
gio che non poteva avere che 
come protagonista una fron- 
tiera, una città di confine; un 
viaggio che è quasi un rito di 
passaggio. Ho con me un ba- 
gaglio pieno di gratitudine e di 
speranza, ma anche di punti 
interrogativi, di riflessioni sul 
da farsi, di sfide da porsi. Sono 


el 


salita sul treno dopo tanto 
tempo: ogni cosa, anche la più 
piccola, mi è sembrata improv- 
visamente meravigliosa. Trie- 
ste mi ha impressionato posi- 
tivamente. E come una signo- 
ra molto elegante ma con un 
sorriso malinconico e l'aria di 
chi ne ha passate tante nella 
propria vita. Quella malinco- 
nia nonè tristezza, non è qual- 
cosa di brutto. E una condizio- 
ne che si può anche ricercare, 
perché favorisce l'introspezio- 
ne. Il mare che ho qui davanti 


e 


agli occhi è un elemento lega- 
to al concetto di evasione, ma 
è anche un ampliamento 
dell'orizzonte. 

Per il futuro mi auguro di 
prendere delle decisioni che 
mi rendano felice, anche se 
queste scelte potranno inizial- 
mente fare paura. Adesso so- 
no pronta a realizzare qualco- 
sadi significativo per me e per 
gli altri Sono nata a Milano 
ma sono rinata più volte, an- 
che attraverso i viaggi. Anche 
attraverso questo viaggio. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


10 GIUGNO 1971 


- Un'alunna di IV elementare scrive idi essere stata almare: marro- 
ne, con nafta, cartacce, coppe di gelato. Poi in Viale, con cartacce, 
bottiglie rotte, pezzi di pane sparsi. Infine sul Carso, con pantofole, 
detriti, gomme rotte, ecc. 

- Una nuova industria ha iniziato l'attività al Porto franco, magazzi- 
no 60. Si tratta della ditta Mearo, che subentra così alla fabbrica di 
camicie "Trieste Textil"', che pochi mesi fa aveva chiuso l'attività. 

- Il primario del Servizio trasfusionale e di immunoematologia, 
prof. Renato Nicolini, tiene a precisare che il nuovo orario dalle 8 al- 
le 12 per i donatori di sangue è dovuto a cause digestive. 

- Bilancio di un anno di scuola: quasi 204 mila gli alunni della regio- 
ne, che si trova in una posizione di avanguardia per il numero di gio- 
vani, che proseguono gli studi. 

- A causa dei nubifragi di questi giorni, decisi i lavori di sblocco de- 
gli scarichi sulle rive, intasati dalle piogge. Totale divieto di sosta 
per le auto nella zona di via Geppa — Corso Cavour e Campo Mar- 
zio. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria dei propri genitori (10/6) 
da parte della figlia 200,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Livia Baitz per il 
compleanno (10/6) da parte di Nora e 
Fulvio 50,00, da parte di Rosanna e 
Silvano 50,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI; da parte di Wanda, Gianni e 
Cristiana 50,00 pro MEDICI SENZA 
FRONTIERE; da parte di Rosanna e 
Silvano 50,00 pro EMERGENCY; da 
parte di Rosanna e Silvano 50,00 pro 
ASS. A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE 
BAMBINI CHIRURGICI. 


Inmemoria di Giovanni Zigante da parte 
di Loriana Milaudi Tramer 50,00 pro 
UNICEF - COMITATO PROVINCIALE 
F.V.G. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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Da venerdì al Magazzino delle Idee di Trieste un'esposizione a cura dell'Erpac 
con le opere del grande fotografo specializzato nei luoghi modificati dalla civiltà urbana 


Cemento e accialo 
“Nelle citta” esplorate 
asilico 


da Gabriele B 


LA RECENSIONE 


CLAUDIO ERNÈ 


a città è un es- 
sere vivente. E’ 
un organismo 


che respira e si 
espande sopra di noi come 
un mantello protettivo che ci 
abbraccia e ci confonde. La 
città mi appartiene e io appar- 
tengo a lei, quasi fossi un 
frammento fluttuante den- 
tro il suo immenso corpo. Mi 
ossessiona un bisogno costan- 
te di conoscere la sua corpo- 
reità. La città mi usa, mi abi- 
ta» 

Lo ha scritto più di mezzo 
secolo fa Gabriele Basilico, il 
fotografo che nei quarant’an- 
ni della sua appassionata ri- 
cerca ha puntato l’obiettivo 
su costruzioni in cemento ar- 
mato, su ponti e gru di accia- 
io, su strade sconvolte o luci- 
de per l’umidità, su “luoghi” 
modificati dalla civiltà urba- 
na, su territori che diventano 
un’altra cosa. Di questo im- 
mensolavoro più di centoim- 
magini saranno esposte al 
pubblico da venerdì negli spa- 
zi del Magazzino delle idee 
per iniziativa dell’ Erpac. La 
mostra ha pertitolo “Nelle cit- 
tà” e da domani sarà visibile 
al pubblico, mentre oggi alle 
11, si terrà una prewiev con 
la Direzione dell'Erpac e Gio- 


vanna Calvenzi, la moglie del 
fotografo e curatrice della 
mostra. Il nucleo principale 
dell’esposizione è rappresen- 
tato dalle quarantaimmagini 
che raccontano “Milano - Ri- 
tratti di fabbriche”, il lavoro 
realizzato tra il 1978 e il 
1980 che costituisce l’esor- 
dio di Gabriele Basilico a livel- 
lo non solo italiano ma anche 
internazionale. Questa ricer- 
ca esemplare e mai sperimen- 
tata in precedenza da alcun 
autore ha aperto quarant’an- 
nifa a Gabriele Basilico le por- 
te delle grandi gallerie, degli 
incarichi prestigiosi e del cuo- 
re di tanti fotografi che si so- 
no ispirati ai suoi codici visi- 
vi. Sarannovisibili nel Magaz- 
zino delle idee anche alcune 
immagini realizzate a Trieste 
nel 2002, quando l’autore si 
era impegnato su incarico 
dell’Ater a interpretare gli in- 
terventi dell’edilizia popola- 
repubblica effettuati nell’ulti- 
mosecolo incittà. In questa ri- 
cerca Basilico si era impegna- 
to a fondo e aveva realizzato 
immagini di grande formato 
riprendendo edifici e spazi 
aperti in piazza Foraggi, in 
piazza Perugino, a San Giaco- 
mo nell’edificio a corte cono- 
sciuto come “Il Vaticano”, in 
via Donota, in largo Osoppo, 
aBorgo San Sergio, a Valmau- 
raeaRozzolMelara. Le stam- 
pe erano state esposte alla 
Stazione marittima nei gior- 


ì er 
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Gabriele Basilico fotografato a Trieste da Claudio Ernè 


ni più freddi di quel lontano 
gennaio e pochi avevano po- 
tuto ammirarle. Poi sono fini- 
te in qualche deposito. Al ter- 
mine di questa rassegna al 
Magazzino delle idee — previ- 
sta per il 5 settembre il lavoro 
effettuato per l’Ater potrebbe 
essere recuperato e ripropo- 
sto al pubblico assieme a 
un’altra serie di immagini fir- 
mate nei primi anni Ottanta 
da Basilico per le manifesta- 
zioni del “Trouver Trieste”. 
«Ricordo ancora: siamo sta- 
tia Trieste tanti anni fa lungo 
le rive e all’interno del porto. 
E Gabriele aveva fotografato 
anche il canale e piazza 
dell'Unità; racconta Giovan- 
na Calvenzi, compagna di vi- 


ta e spesso anche di lavoro 
del grande fotografo scom- 
parso prematuramente nel 
febbraio del 2013 a 68 anni 
dietà.Eleila curatrice di que- 
sta rassegna ospitata al Ma- 
gazzino delle idee che propo- 
ne al pubblico anche un certo 
numero di fotografie a colori. 
Con questa scelta espositiva 
gliorganizzatori sfatano il mi- 
to, anzi la diceria che Gabrie- 
le Basilico lavorasse quasi 
esclusivamente conla pellico- 
lain bianco e nero. «Non è as- 
solutamente vero - spiega 
Giovanna Clavenzi -. Il bian- 
coenerolo ha usato per tanti 
anni, perché il colore non era 
completamente controllabi- 
le nelle sue infinite sfumatu- 


re, contrasti e saturazioni. 
Col Kodachrome bisognava 
affidarsi ai laboratori senza 
poter intervenire, verificare 
controllare l’esito dello svi- 
luppo. Ricordate il Cibachro- 
me e i suoi riflessi metallici? 
Non si poteva scegliere altro 
se scattavi usando la pellicola 
diapositiva. Comandava la 
tecnica e bisognava adeguar- 
si o rinunciare». «Gabriele 
non si era adeguato - conti- 
nua Clavenzi -. Quando è en- 
trato in scena il digitale negli 
anni Novanta, Gabriele lo ha 
adottato perché poteva sce- 
gliere, usare la carta che pre- 
feriva, ottenere sempre inter- 
venendo di persona, il risulta- 
to che si prefiggeva». Il colore 
nella mostra sarà visibile nel- 
le immagini realizzate a Bei- 
ruth nel2011, secondo “atto” 
di una ricerca iniziata nel 
1991, su sollecitazione della 
scrittrice libanese Domini- 
que Edde che lo coinvolse in 
un progetto che aveva come 
obiettivo la documentazione 
fotografica dell’area centrale 
della città, straziata da una 
guerra protrattasi per 15 an- 
ni. Basilico realizzò oltre 500 
immagini in grande formato. 
Inquesta guerra 120 mila per- 
sone persero la vita e circa un 
milione di libanesi furono co- 
stretti a lasciare le proprie ca- 
se. Nella sua lunga carriera 
l’obiettivo della fotocamera 
di Gabriele Basilico, ha guar- 
dato unaserie affollata di sog- 
getti: la Francia del Nord, le 
aree dismesse dell'Emilia Ro- 
magna, la Silicon Valley, 
Istanbul, Berlino, Barcello- 
na, Lisbona, il principato di 
Monaco, Mosca, Roma, Na- 
poli, Mantova, Bari, Reggio. 
Il suo “segno” è sempre stato 
rigoroso, nitido, mai stereoti- 
pato. Perché per Basilico “fo- 
tografare la città non vuol di- 
re scegliere le migliori archi- 
tetture e isolarle dal contesto 
pervalorizzare la loro dimen- 
sione estetica, compositiva. 
Per me fotografare le città 
vuole dire esattamente il con- 
trario, cioè mettere sullo stes- 
so piano l'architettura colta e 
l'architettura ordinaria per 
costruire un luogo della con- 
vivenza”.— 


L'EVENTO 


Torna la sacerdotessa del rock 
Patti Smith all'Arena Alpe Adria 


LIGNANO 


Torna in regione la sacerdo- 
tessa del rock, Patti Smith. 
Cantautrice e poetessa, ico- 
na vivente del proto-punk e 
della New wave, Patti Smith 
sarà ospite della rassegna 
Nottinarena all’Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbiado- 
roil 13 luglio. Ibiglietti peril 
concerto sono già in vendita 
online su Ticketone.it e nei 
puntivendita autorizzati Tic- 


SS 5-d À 
Patti Smith. II 13 luglio Lignano 


ketone. 

In oltre quarant'anni di 
carriera Patti Smith ha sapu- 
to raccontare il mondo attra- 
verso la musica, la fotogra- 
fia, la poesia, i romanzi, la 
pittura e la scultura, lascian- 
do un segno indelebile in 
ogni sua espressione. Ama- 
ta, discussa, potente e ideali- 
sta, Patti Smith è un vero e 
proprio mito del rock per tut- 
tele generazioni. Senza dub- 
bio tra gli artisti più influenti 


di sempre, Patti viene spesso 
citata da illustri colleghi co- 
me grande fonte di ispirazio- 
ne: da Michael Stipe 
(R.E.M.) a Morrissey eJohn- 
ny Marr (The Smiths), da 
Madonna agli U2 a molti al- 
tri, al punto da presenziare 
alla cerimonia del Nobel per 
la letteratura al posto di Bob 
Dylan, per suo espresso desi- 
derio. Brani come “People 
Have The Power”, “Gloria” 
(cover del brano dei Them 
di Van Morrison), “Dancing 
Barefoot” e “Because The 
Night” (scritta insieme a Bru- 
ce Springsteen) sono vere e 
proprie pietre miliari della 
musica e dell'immaginario 
collettivo. 

Dopo l'annullamento del 
tour italiano previsto a lu- 
glio 2020, a causa delle di- 


sposizioni per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologi- 
ca da Covid-19, Patti Smith 
non esita a riappropriarsi 
del proprio spazio e del pro- 
prio tempo, sfidando le tan- 
te difficoltà che ancora co- 
stellano il percorso degli arti- 
sti, ed è pronta a tornare in 
Italia per quattro esclusivi 
concerti a luglio, tra cui quel- 
lo a Lignano Sabbiadoro, ac- 
compagnata sul palco dal fi- 
glio Jackson Smith alla chi- 
tarra, dall’amico di lunga da- 
ta Tony Shanahan al basso e 
dalbatterista Seb Rochford. 

Patricia Lee Smith, in arte 
Patti Smith, è nata il 30 di- 
cembre 1946 a Chicago, Illi- 
nois. Nel 1950 si trasferisce 
con la famiglia a Philadel- 
phia e poi nel New Jersey. La 
maggiore di quattro figli, 


Patti Smith è sempre stata 
una bambina alta, allampa- 
nata, malaticcia, con un oc- 
chio sinistro pigro. Compor- 
tamenti timidi che mai 
avrebbero fatto pensare che 
Patti avrebbe potuto trasfor- 
marsi nella rockstar innova- 
tiva che sarebbe poi diventa- 
ta. Tuttavia, Patti racconta 
di aver sempre saputo di es- 
sere destinata alla grandez- 
za.«Quando ero una ragazzi- 
na - ha ricordato - , ho sem- 
pre saputo che avevo qualco- 
sa di speciale dentro di me. 
Voglio dire, non ero attraen- 
te, non ero molto comunica- 
tiva, non ero molto intelli- 
gente, almeno a scuola. Non 
ero nulla di tutto ciò, e non 
ho mai dimostrato almondo 
che ero qualcosa di speciale, 
ma ho avuto questa enorme 
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L'assemblea dei soci del Centro Stu- 
di Biagio Marin ha eletto come sua 
Presidente Cristina Benussi. Succe- 
de Edda Serra, recentemente scom- 
parsa, che ha dedicato lunghi anni al- 


lo studio dell'opera del grande poeta 
gradese. Cristina Benussi, già Presi- 
de della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Trieste, si è occupa- 
ta diffusamente della cultura lettera- 


ria anche della nostra regione, scri- 
vendo articoli e monografie sui suoi 
autori più rappresentativi. Ricordan- 
do con ammirazione l'enorme mole 
di lavoro svolto da chi l'ha preceduta, 
ha espresso l'intenzione «da una par- 
te di portare a termine alcuni progetti 


incompiuti, come la pubblicazione di 
alcuni Diari e altre cose di Marin; 
dall'altra di far conoscere anche fuori 
dagli ambiti tradizionali quella poe- 
sia che nel tempo ha rivelato una te- 
nuta espressiva di dimensione euro- 
pea». 
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In alto, la Stazione marittima, e, sotto, Rozzol Melara. Due delle 
immagini scattate a Trieste da Gabriele Basilico 


mu gore 


speranza per tutto il tempo 
ed è questo lo spirito che mi 
mantenuto forte...ero una 
bambina felice perché ave- 
vola sensazione che sarei an- 
data oltre il mio corpo fisi- 
co». Erano gli anni’60 quan- 
dola giovanissima Patti Smi- 
th, poco più che ventenne, si 
trasferisce nella vibrante 
New York per trovare la sua 
strada. Il resto è storia: dalla 
chiacchierata relazione con 
il fotografo Robert Mapple- 
thorpe fino alle primissime 
esibizioni nello storico 
Cbgb’s, senza tralasciare il 
contratto con la Arista e la 
pubblicazione di “Horses”, 
uno dei migliori album della 
storia del rock. Patti Smith si 
è conquistata di diritto un po- 
sto nell'olimpo delle leggen- 
de del rock. — 


ti Turistici - 
partire da €2; 
tola inclusa! 
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CINEMA 


Gabriele Salvatores: 
«I miei Comedians 
imparano l'arte del ridere» 


Tratto dallo spettacolo teatrale di Trevor Griffiths 


il quarto film del regista girato a Trieste 


ELISA GRANDO 


nche se la città non 

compare, il nuovo 

bel film di Gabriele 

Salvatores “Come- 
dians”, al cinema da oggi, è 
girato tutto a Trieste, nella 
palazzina ex Direzione 
dell'Autorità Portuale in Por- 
to Vecchio. 

Per il regista è il quarto 
film in città dopo i due capi- 
toli de “Il ragazzo invisibile” 
e “Tutto il mio folle amore”. 
Questa volta, è stata una de- 
cisione particolarmente im- 
portante: ha girato durante i 
mesi delicatissimi della pan- 
demia. 

Il film, che riprende l’omo- 
nimo testo teatrale di Tre- 
vor Griffiths già portato in 
scena da Salvatores al Tea- 
tro dell’Elfo nel 1985, rac- 
conta di sei aspiranti comici, 
studenti di una scuola dopo- 
lavoro, divisi tra filosofie di- 
verse sull’arte del farridere. 

Il loro insegnante, intre- 
pretato da Natalino Balasso, 
ha una concezione più impe- 
gnata della comicità, men- 
tre il famoso comico venuto 
aselezionarli perla tv, inter- 
pretato da Christian de Sica, 
crede nella risata facile. 

Il suo film è ambientato 
quasi tutto in un’aula: po- 
teva girarlo ovunque. Per- 
ché ha scelto di tornare a 
Trieste? 

«Insieme alla scenografa 
e mia compagna - risponde 
Salvatores -, Rita Rabassini, 
durante le riprese dei prece- 
denti film avevamo scoper- 
to quella palazzina del Porto 
Vecchio con un fascino parti- 
colare. Ci siamo detti: per- 
ché non prendiamo questo 
edificio che ha una sua sto- 
ria, un passato che si sente, e 
lo trasformiamo in una scuo- 
la? Era molto credibile. E 
poi abbiamo girato durante 
la pandemia e quello era un 
luogo appartato, protetto. 
Infine c'è un motivo più per- 
sonale: passerei più tempo 
possibile nella vostra città». 

Il film nasce anche per- 
ché, durante la pandemia, 
ha dovuto mettere in pau- 
sa il progetto su un film in 
costumesu Casanova... 

«E stata una delusione, 
eravamo pronti per partire. 
Da “padre di famiglia” del 
mio gruppo di collaboratori 
ho cercato un progetto che 
potesse farci lavorare lo stes- 
so, che si svolgesse in un so- 


Il regista Gabriele Salvatores 


lo luogo, più controllabile 
dal punto di vista sanitario. 
Mi è venuto in mente quel te- 
sto teatrale: rileggendolo do- 
po 35 anni ho scoperto il suo 
lato oscuro, quello della vita 
che cambia, degli anni che 
passano». 

Com'è mutato il suo ap- 
proccio al testo dopo tan- 
to tempo? 

«Da giovane vedi solo una 
cosa che ti piace e quella di- 
venta il tuo obiettivo, invec- 
chiando vedi anche altri 
aspetti. Trentacinque anni 
fa eravamo giovani e anar- 
chici, pieni di voglia di spac- 
care il mondo anche in ma- 
niera trasgressiva, e il testo 
era un contenitore per im- 
provvisazioni e gag. Questa 
volta mettiamo in scena pa- 
rola per parola il testo di Grif- 
fiths, tranne nelle battute 
che ho dovuto adattare alla 
comicità italiana». 

Nel film ha richiamato a 
Trieste Giulio Pranno, il 
protagonista di “Tutto il 
mio folle amore”, anche 
qui molto bravo in un ruo- 
lo spiazzante, tra il Joker e 
ilfoolscespiriano... 

«Giulio è atipico e non alli- 
neato, per fortuna. Ha un 
grande talento ma è agli ini- 
zi e quindi non ha ancora 
quelle che chiamano “le 
stampelle degli attori”, l’e- 
sperienza per andare sul si- 
curo sulle cose che funziona- 
no, e che cerco sempre di evi- 
tare. Giulio si butta anima e 


corpo: chi è abituato a una 
recitazione più tradizionale 
può trovarlo disturbante o 
esagerato, ma ci sono moltis- 
simi grandi attori non alli- 
neati, come per esempio 
Jack Nicholson». 

C'è qualcosa di cui non 
sipuòridere? 

«Del diverso da te. Si può 
ridere della morte, di tutto, 
selacosa nonè offensiva per 
qualcuno. Le barzellette per 
esempio le inventano, stra- 
namente, quasi sempreima- 
schi e ce ne sono di tremen- 
de sulle donne, forse perché 
noi maschi ne abbiamo anco- 
ra un po’ paura. Questa è la 
comicità che non mi piace e 
nonsi deve usare, anche se a 
volte ci fa ridere. Ma vorrei 
appunto che la gente ridesse 
e poi si chiedesse anche per- 
ché staridendo». 

Il personaggio di Balas- 
so pensa che la comicità 
possa fargli aprire gli oc- 
chi, per quello di De Sica in- 
vece “il pubblico è sempre 
stupido”.Euntema che da 
regista sente anche lei? 

«Certo: il cinema è un’e- 
spressione artistica riprodu- 
cibile che, per definizione, 
cerca un pubblico ampio. Se- 
condo me non bisogna fare 
un film per cercare il consen- 
so del pubblico, però non si 
deve dimenticare che si sta 
preparando una cena per 
qualcuno che poi verrà a 
mangiare alla tua tavola». 
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TEATRO 


Paolo Hendel: «Ora vi spiego 
perché è così bello essere vecchi» 


Il comico inizia oggi al Nuovo di Gradisca d'Isonzo un tour regionale 
fino al 27 giugno con lo spettacolo "La giovinezza è sopravvalutata" 


Sara Del Sal 


Nell’epoca in cui molte perso- 
ne cercanointuttiimodidina- 
scondere i segni dell’invecchia- 
mento, Paolo Hendel va con- 
trotendenza e porta in scena 
“La giovinezza è sopravvaluta- 
ta”. Una due giorni, peril comi- 
co fiorentino, stasera e doma- 
ni, alle 20.30, al Nuovo Teatro 
Comunale di Gradisca d’Ison- 
zo. Lo spettacolo, inserito nel 
circuito dell'Ente Regionale 
Teatrale, dopo Gradisca sarà 
in scena a Maniago (21 e 22 
giugno), a Lestizza (23 e 24 
giugno), a Polcenigo (25 giu- 
gno) e ad Artegna (26 e 27 giu- 
gno). 

«Nonvedo l’ora di essere da- 
vanti al pubblico - afferma 
Hendel -, dopo tutto questo 
tempo passato in casa a non 
far niente o quasi, desidero 
davvero esprimere il mio affet- 
to per il pubblico distanziato e 
con mascherine, che verrà a ve- 
dermi». 

“La giovinezza è sopravva- 
lutata” è il titolo di un libro, 


Paolo Hendel. Oggi e domani al Nuovo di Gradisca FOTO BOTTICELLI 


edito da Rizzoli nel 2018. Da 
cosa è stato ispirato? 

«Il libro - risponde Hendel - 
lo ho scritto con il mio amico 
Marco Vicari e con la supervi- 
sione della geriatra Maria 
Chiara Cavallini. Ho iniziato a 
riflettere sugli anni che passa- 
no, ela vecchiaia, nel giorno in 
cui ho accompagnato mia ma- 
dre novantenne a fare una visi- 
ta dalla nuova geriatra. La 
mamma, in sala d’aspetto, ha 
chiesto di essere accompagna- 
ta in bagno dalla badante, la- 
sciandomi da solo. Proprio in 
quell’istante la geriatra è usci- 
taperchiamare il prossimo pa- 
ziente, e vedendomi lì, mi ha 
invitato a entrare. Stavo per 
protestare, affermando che 
era un errore, che mia mam- 
mastava pertornare, ma ho ca- 
pito che forse anche per me il 
tempoera passato». 

A teatro come racconta 
questa storia? 

«Si parte dal libro, anche se 
poi ci siamo divertiti a incam- 
minarci su vari sentieri, come 
l'attualità 0] politica o i social. 


Siamo partiti da Giacomo Leo- 
pardi e Le Ricordanze, in cui 
scrive: “Ti perdo senza un dilet- 
to, inutilmente, in questo sog- 
giorno disumano, intra gil af- 
fanni, o dell’arida vita unico 
fiore.” Questo fiore è la giovi- 
nezza, naturalmente, ma io mi 
chiedo: sarà vero? Non è che 
esagerava? Siamo sicuri che 
sia così detestabile la vecchia- 
ia? Sono contento di essere sta- 
to giovane, mi è piaciuto, lo ri- 
farei volentieri, ma tutto som- 
mato mi sono trovato bene an- 
che dopo». 

EGioele Dix a firmare la re- 
gia dello spettacolo. Come è 
lavorare conun amico? 

«L’intesa con Gioele Dix par- 
te da lontano e in questo caso 
ho pensato subito a lui. Gli 
spettacoli comici hanno biso- 
gno di una forte sintonia tra 
l’attore e il regista, altrimenti 
rischiano di non funzionare». 

Comeècambiatala comici- 
tàinItalia in questi ultimi an- 
ni? 

«Ho iniziato a salire sul pal- 
co, nonostante le mie timidez- 
ze, per un bisogno fisiologico: 
ridere delle cose della vita che 
non mi piacciono o che mi fan- 
no arrabbiare. D asecoli si ride 
per esorcizzare una realtà ne- 
gativa. Questo meccanismo lo 
ritrovo sempre efficace, come 
l’idea di instillare un dubbio, 
passaggio necessario per vede- 
re le cose in modo più chiaro. 
Ora, dopo un distanziamento 
fisico importante, ci ritrovia- 
mo a dover tenere conto della 
necessità di ridere insieme che 
molte persone manifestano». 

Come spesso accade, la co- 
micità lascia spazio alle ri- 
flessioni. C'è qualcosa che 


non ci aspettiamo in questo 
spettacolo? 

«Mi occupo anche della ma- 
nutenzione. Ho verificato che 
molti maschi sono meno atten- 
ti, meno coscienti delle donne. 
Secondo unaricerca il 50% de- 
gli uomini europei pensano 
che la prostata sia un organo 
femminile. Nel monologo col- 
go l'occasione per rivolgermi 
ai maschi presenti perché pen- 
sino alla salute ma anche alle 
opportunità donate dalla vec- 
chiaia come il tempo da dedi- 
care agli affetti, ela lettura».— 


CINEMA 


Dante e l’Inferno 
alle Giornate 
della Luce 


Prosegue con un omaggio a 
Dante il festival “Le Giornate 
della Luce”, ideato e curato 
da Gloria De Antoni e Donato 
Guerra. Oggi alle 15 al Cine- 
ma Miotto di Spilimbergo 
“Dante senza parole (e con)”, 
conla regista Maria Martinel- 
lie Carlo Montanaro introdot- 
ti da Silvia Moras: un evento 
che nasce dalla collaborazio- 
ne tra Le Giornate della Luce 
e il Ravenna Nightmare Film 
Festival”. A seguire il corto 
“L’inferno” (1911) di Giusep- 
pe Berardi e Arturo Busnen- 
go con Giuseppe Berardi e Ar- 
mando Novi. Ispirato alle illu- 
strazioni di Gustavo Dorè, il 
film racconta in 23 quadri e 
18 didascalie leprincipali, e 
più cinematografabili visioni 
dell’Inferno dantesco. — 


Oggi l'ensamble con il pianista Lorenzo Cossi e la violoncellista 
Marianna Sinagra assieme a Massimiliano Miani e Karina Oganjan 


Il Duo Sinossi si fa in quattro 
peri “Contrappunti” al Miela 


L’APPUNTAMENTO 


hiude il sipario il car- 

tellone Cameristico 

2021 di Chamber Mu- 

sic Trieste program- 
mato al Miela, diretto dalla 
musicologa Fedra Florit e pro- 
gettato sul filo rosso tematico 
dei “Contrappunti”. Poi ci si 
sposterà per tre lunedì conse- 
cutivi nella Sala Tergeste 
dell’Hotel Savoia. Oggi al Tea- 
tro Miela di Trieste alle 19.30, 
gran finale con “Carta bianca 
al Duo Sinossi”. Per l’occasio- 
ne i fondatori dell’ensemble, il 
pianista Lorenzo Cossi e la vio- 
loncellista Marianna Sinagra, 
hanno coinvolto il clarinetti- 
sta Massimiliano Miani e il so- 
prano Karina Oganjan. Insie- 
mesi esibiranno su pagine mu- 
sicali scritte o declinate per un 
ensemble in cui si rincorrono 
le sonorità di tastiera, archi, 
fiati e voce: pagine musicali di 
Giacomo Meyerbeer, Ludwig 
van Beethoven, Johannes 
Brahms e Gustav Mahler. Det- 
tagli sul sito www.acmtriodi- 
trieste.it. Il concerto, in un cre- 
scendo di note, partirà dalla 
partitura di Giacomo Meyer- 
beer, Hirtenlied pervoce, clari- 
netto e pianoforte, quasi uno 
spartito di appunti per ensem- 
ble; proseguirà con Ludwig 
van Beethoven e il suo Trio per 
clarinetto, violoncello e piano- 


Lorenzo Cossi e Marianna Sinagra del Duo Sinossi 


forte in si bemolle maggiore 
op.11: una pagina serena e 
scorrevole, che culmina in un 
piroettante Tema con variazio- 
ni. A seguire, il Trio per clari- 
netto, violoncello e pianoforte 
in la minore 0p.114 di Johan- 
nes Brahms segnato da un’at- 
mosfera elegiaca e piuttosto 
contemplativa, infine ecco Gu- 
stavMahlere il suo Wir genies- 
sen die himmlischen Freuden, 
dalla Sinfonia n.4 in sol mag- 
giore: concepita con il Lied fi- 
nale a richiamare l’incipit nel 
richiamo a un canto popolare 
bavarese. Il Duo Sinossi nasce 
nel 2009 sotto gli auspici di im- 
portanti musicisti con i quali si 


sono formati Marianna Sina- 
gra e Lorenzo Cossi: da Giulia- 
na Gulli a Nino Gardi, Dario 
De Rosa, Maureen Jones, Re- 
nato Zanettovich, Enrico Bron- 
zie Maria Tipo. 

Attualmente Marianna Sina- 
gra è docente di violoncello 
presso il Conservatorio Verdi 
di Milano, mentre Lorenzo 
Cossi è titolare della Cattedra 
di pianoforte presso l’Universi- 
tà Gustav Mahler di Klagen- 
furt, Austria. Il Duo si è perfe- 
zionato presso la Scuola Inter- 
nazionale di Musica da Came- 
ra del Trio di Trieste e si è affer- 
mato in concorsi nazionali e in- 
ternazionali. — 


RASSEGNA 


Torna il Far East Film Festival 
e adesso c'è anche il Myanmar 


Dal 24 giugno a 2 luglio 

a Udine oltre sessanta opere 
in concorso. In apertura 
"Cliff Walkers" 

di Zhang Yimou 


UDINE 


Torna anche in presenza, do- 
po l'edizione solo digitale 
dello scorso anno, il FarEast 
Film Festival organizzato 
dal Cec di Udine, che si con- 
ferma tra i principali show- 
case in Europa della cinema- 
tografia dell'Asia, proponen- 
do nella prossima 23.a edi- 
zione, in programma dal 24 
giugno al 2 luglio, 63 titoli, 
tra i quali 6 anteprime mon- 
diali, 11 internazionali, 22 
europee, 21 italiane. La li- 
ne-up del festival 2021 è sta- 
ta illustrata a Udine dalla 
presidente del Cec, Sabrina 
Baracetti, e dal direttore 
Thomas Bertacche. Film in 
arrivo da 11 Paesi, Giappo- 
ne, Hong Kong, Cina, Corea 
del Sud, Filippine, Malay- 
sia, Taiwan, Thailandia, In- 
donesia e, new entries, Ma- 
cao e Myanmar, per un festi- 
val dove l'esperienza digita- 
le del 2020 si unisce al ritor- 
no degli appuntamenti fisi- 
ci. Baracetti ha esordito lan- 
ciando un appello alle istitu- 
zioni affinché «aiutino il po- 
polo del Myanmar», Paese 
duramente colpito dalla re- 
pressione delle libertà da 
parte dei militari, e dove la 


Una scena da "Cliff Walkers" di Zhang Yimou 


regista e produttrice Ma 
Aeint, autrice di una delle 
opere al festival, «Money 
Has Four Legs», è scompar- 
sa dopo il suo arresto nei 
giorni scorsi. Parlando del 
motivo ispiratore dell'edizio- 
ne post pandemia, la presi- 
dente ha spiegato che «la fi- 
losofia operativa che ha in- 
nescato il Feff 23 è stata do- 
cumentare il “dopo”, e testi- 
moniare un mondo, quello 
del cinema orientale, che ha 
rifiutato l'idea di rassegnar- 
si all'immobilità e ha cercato 
di rialzarsi, andando avan- 
ti». Sarà il film “Shock Wave 
2”, interpretato da Andy 


ITA 


Lau ad aprire il Feff online 
sulla piattaforma gestita 
con il supporto tecnico di 
Mymovies, mentre per l'ope- 
ningin presenza ci sarà la in- 
ternational festival prém- 
ière del nuovo film di Zhang 
Yimou, “Cliff Walkers”. Tra 
le novità, proiezioni all'aper- 
to nel giardino del Visiona- 
rio oltre a quelle su 5 scher- 
mi tra Visionario e Centrale, 
e il festival come evento dif- 
fuso, Feff on Tour, realizza- 
to assieme alla Tucker Film 
e sincronizzato con i giorni 
di programmazione, che 
porterà inoltre 20 sale italia- 
nequattro film asiatici. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Donne triestine 
e poesia in dialetto 


Oggi, alle 17.30 nel dehors 
del Caffè San Marco (via Bat- 
tisti, 13) Graziella Gliubich 
Semacchi e Marina Silvestri 
ricordano Anita Pittoni e la 
poesia in vernacolo di Livia 
Veneziani Svevo. Obbligato- 
ria la prenotazione allo 040 
370371, postilimitati. 


Escursione 
Curiosi 
di natura 


Domenica 13 giugno la coo- 
perativa Curiosi di natura 
propone, dalleore 9.30 alle 
13, un’escursione tra natura 
e storia a San Martino del 
Carso, nell’Isontino, già an- 


nullata per pioggia. Un itine- 
rario facile di 6 km. Ritrovo 
alle9.10, in Piazza della Fon- 
tana, a San Martino del Car- 
so (frazione di Sagrado). 


Alle 18.30 
"Il tempo difficile" 
di Ugo Pierri 


Oggi, all’ Ex Lavatoio di San 
Giacomo, alle ore 18.30, Ste- 
fano Sodaro presenta il libro 
di Ugo Pierri “Il tempo diffici- 
le” edito da Battello Stampa- 
tore. Letture di Sara Galiza, 
intervengono Nicoletta Vac- 
cari eFrancesca Nodari. 


Assistenza 
Unità Mobile 
Amici del cuore 


L'Unità Mobile dell'Associa- 


zione Amici del Cuore stazio- 
nerà in via delle Torri nei 
giorni da oggi a sbato con 
orario 9-13. Misurazione del- 
la pressione arteriosa, dei va- 
lori del colesterolo e della gli- 
cemia. 


Alle 19.30 
Dante Hub 
eilfuturo delle città... 


Per la rassegna Dante Hub e 
il futuro delle città oggi, alle 
19.30 al porticciolo del Par- 
codel castello di miraMare , 
Roberto Dambrosi “Mira- 
mar”:le città della terra e le 
città del mare, Giovanni Fra- 
ziano “La casa di Adamo in 
Paradiso”:l’architettura del 
desiderio e il desiderio 
dell’architettura, Adriano 
Venudo “Le parole, le cose, il 


paesaggio”,nuove vecchie 
parole per una grammatica 
del futuro. Commento musi- 
cale:Massimiliano Pinto, La- 
ra Slavec “L’arte del deside- 
rio” con Sara Alzetta. Dai 
canti del Purgatorio al sogno 
di Massimliano. 


Alle 20.30 
Conviviale 
Rotary Club Trieste 


Conviviale alle 20.30 allo 
StarHotel Savoia Excelsior. 
Fulvio Bronzi interverrà sul- 
le attività dell’A.s.d. Artistica 
81, della quale è Presidente. 


Mostre 
La New York 
di Donatella Bedello 


Daoggi, è visitabile presso la 
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Saletta della Hammerle Edi- 
tori in via della Maiolica 
15/a a Trieste la mostra 
“Walking into NY soul” ope- 
re di Donatella Bedello. La 
mostraè visitare fino al 16lu- 
glio, da lunedì a venerdì: 
10-12.30 e 15-18. Sabato: 
10-12.30. Domenica e festi- 
vi chiuso. 


Sportello 
Lamemoria 
da aiutare 


Problemi dimemoria? Non è 
più una situazione irrisolvibi- 
le. Importante è farsi aiutare 
da chi sa come affrontarla. 
Per effettuare un test sulla 
condizione dell’udito si può 
telefonare all'Aris ( tel. 040 
2039713, dalle 9 alle 12) op- 
pure scrivere una mail a in- 


fo@associazionearis.com e 
chiedi un appuntamento per 
fare l'esame dellla memoria. 
Si tratta di un test gratuito 
per le persone over 65 e vie- 
ne effettuato al Centro per 
l'anziano presso l'Ospedale 
Maggiore. 


Mostre 
"Pennellate di sole" 
alla Rettori Tribbio 


Alla galleria Rettori Tribbio 
di piazza Vecchia 6, è aperta 
la rassegna d’arte “Pennella- 
te di sole” che vedela parteci- 
pazione di 80 artisti. La mo- 
stra si potrà visitare fino a do- 
mani con i seguenti orari: fe- 
riali 10-12.30e17-19.30, ve- 
nerdì 10-12.30, domenica 
10-12 e lunedì chiuso. Info 
349-5427579. 


TEATRO 


In scena ai Fabbri 
le tragicomiche 
avventure 

di Guarnerius 


Sabato e domenica lo spettacolo del gruppo 
“Incerto” che ricorda la caduta di Aquileia 


«Queste storie andranno 
avanti per secoli, secolo- 
rum!». In arrivo a Trieste saba- 
to e domenica al Teatro dei 
Fabbri, alle 19, “Guarnerius, 
mangjà libris e sfueà parsu- 
ts”, il nuovo spettacolo tutto 
da ‘gustare’ e da ridere, un 
viaggio ironico ambientato 
nel 1400 ricco di parallelismi 
coni giorni nostri, del comico 
trio teatrale Teatro Incerto, 
insieme ad Angelo Floramo. 
Sitratta di una co-produzio- 
ne che vede insieme i quattro 
Teatri di Produzione e Ospita- 
lità della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia La Contrada Teatro 
Stabile di Trieste, Bonawen- 
tura/Teatro Miela Trieste, 
a.ArtistiAssociati Gorizia, 
CSS Teatro stabile di innova- 
zione del Fvg, dedicata alla fi- 
ne del Patriarcato di Aquileia, 


Concepito assieme allo stu- 
dioso e storico dalla formida- 
bile capacità narrativa Ange- 
lo Floramo, presenza specia- 
le anche sulla scena, Guarne- 
rius attraversa la vita di Guar- 
nerio d’Artegna uno tra i più 
importanti umanisti friulani 
che, nel morire, lasciò alla Co- 
munità di San Daniele del 
Friulila Biblioteca Guarneria- 
na, una tra le prime bibliote- 
che pubbliche in Europa. 

Con alle spalle quasi qua- 
rant'anni di carriera, il trio 
composto da Fabiano Fanti- 
ni, Claudio Moretti e Elvio 
Scruzzi è pronto a debuttare 
con questa nuova commedia, 
tutta da ridere, a Trieste, per 
l'occasione in versione italia- 
na, al Teatro dei Fabbri di 
Trieste alle 19. 

Guarnerius racconta nel 


grande umanista friulano 
Guarnerio d’Artegna, il fonda- 
tore della Biblioteca civica di 
San Daniele. A pochi giorni 
dallasua morte, nel 1466, i Si- 
gnori di San Daniele incarica- 
no due cramars, due vendito- 
ri ambulanti, Firmino Fares 
(Fabiano Fantini), un erbolàr 
che commercia in cataplasmi 
ed unguenti e Bròs di Giova- 
chin (Claudio Moretti), sedo- 
nàr ma non solo, insieme al 
calzolaio Tilio dai Sartorus 
(Elvio Scruzzi), di portare la 


AlTeatro deiFabbrivainscena,initaliano, lo spettacolo 
ambientato nel Friuli del 1400 


mo amico dell’umanista friu- 
lano, un tale Adelmo Selvati- 
cus (Angelo Floramo), priore 
della Badia di San Gallo in 
Svizzera, fratello del più cele- 
bre Michele, ottimo ama- 
nuense guarneriano. Preven- 
dite presso le biglietterie del 
Teatro Bobbio (da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 13) e del Tic- 
ketPoint (Corso Italia, 6/cdal- 
le 8.30 alle 12.30edalle 15 al- 
le 18.30 da lunedì a sabato) e 
al Teatro dei Fabbri prima 
un'ora prima dello spettaco- 


MOSTRA 


I “Soggetti Interdetti” 
di Stefania Dei Rossi 
alla Comunale d'Arte 


Francesco Cardella 


L'ispirazione da nomi come 
Leonor Fini e Arturo Na- 
than edil desiderio di poter 
trasmettere un senso di spe- 
ranza e maggior consapevo- 
lezza della vita. Stefania 
Dei Rossi, giovane artista 
triestina diplomata all'Acca- 
demia di Belle Arti Venezia, 
hascelto tali spunti per dare 
vita alla sua prima mostra 
dal titolo “Soggetti Interdet- 
ti”, in programma da oggi a 
domenica 27 giugno nella 
sede della Sala Comunale 
d'Arte di Piazza Unità 4. Ste- 
fania Dei Rossi, attraverso 
l'esposizione di una trenti- 
na di opere, fa qui affiorare 
il suo atavico legame con le 
botteghe artigiane, un re- 
taggio ereditato dalla ma- 
dre restauratrice e che si 
concretizza prediligendo 
l'uso della grafite, della fo- 
glia d'oro e del cosiddetto 
“rigatino”, tecnica della tra- 
dizione che corrisponde al 
tratteggio verticale utilizza- 
to dagli stessi restauratori 
in chiave di ritocco pittori- 
co. 

Nel suo primo scrigno 
espositivo, l'artista triestina 


grande formato - dai ritratti 
agli autoritratti, sino allena- 
ture morte — ma senza abiu- 
rare dimensioni minori, ve- 
di ad esempio la serie deno- 
minata “Animali su Piedi- 
stallo”, con cui Stefania Dei 
Rossi ha animato le sue pri- 
me produzioni. A proposito 
di “piedistalli”. Si tratta del 
dato comune che avvolge i 
vari soggetti e da cui sgorga 
poi il titolo di “Soggetti In- 
terdetti”: “Se da un lato il 
piedistallo sembra immobi- 
lizzare i protagonisti che 
sorregge imprigionandoli 
in una apparente staticità — 
afferma l'artista — dall'altro 
ci consente di esaminare il 
soggetto rappresentato sot- 
to una nuova luce e da una 
prospettiva diversa e incon- 
sueta, alla quale non siamo 
abituati”. Un tocco di tradi- 
zione, rivolto a fonti ispira- 
trici legate a Leonor Fini e 
Arturo Nathan, malo sguar- 
do anche alla contempora- 
neità con una personale let- 
tura del clima del lockdo- 
wn.La mostra si pare alle 17 
del 10 giugno, visitabile tut- 
tiigiorni, anche nei fine set- 
timana, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 (www.stefa- 


tema culturale del 2020. tempodiunviaggiolavitadel triste notizia ad un grandissi- lo. — pone l'accento su opere di niadeirossi.com).— 
(=== ee 
CINEMA TEATRI Sabato al San Marco 
“i n “a La caduta della Ddr 
RIESTE I profumi di Madame Welberg e conjuring RIESTE ONFALCONE istj 
AREA PLL RR con Francesco Cristino 
ARISTON Lacordigliera deisogni 18.00,2145 18902030,2120 TEATROSTABILE DEL F.V.G. TEATRO COMUNALE Sabato alle 17.30 nel dehors 
www.aristoncinematrieste.org Theconjurlna Rene A pois *pirossetti tel. 040-3593511 Ai calmo vil dell'Antico Caffè San Marco, 
sine Perordine del diavolo 100%luno 1600 POLITEAMAROSSETT- SALA ASSICURAZIO- Diego Cantaluiltn, Francesco Gallinivilo»:. il giornalista del Tg1 France- 
17.45,19.45,21.30 di ii p i NI GENERALI 20.30: "Festen - il gioco cello, Roberto Loreggian clavicembalo, Roberto - SCO Cristino presenta il suo li- 
GIOTTO MULTISALA 100% lupo 16.30 della verità", tuo A; 1h50 Citran voce narrante in Tartini, la mortee bro “La Repubblica di Sab- 
www.triestecinema.it Unaltro giro ta MONFALCONE POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 2100: Il diavolo. _ biolino- DDR... ma non trop- 
The father - Nulla è come sembra Nomaibni 2130 "L'Alfa RomeoJankovits"',1h80' Martedì 15, era pia 7 giugno, Ro- po!” ( Albatros editore). L'au- 
16.00,17.45,19.30,2115 MULTIPLEX KINEMAX meo e Giulietta, l'amore è saltim- tore ne parlerà con Ludovi- 
j joli Run 18.10,19.50, 21.30 A i î banco di e con Stivalaccio Teatro. 1 f l 
Anthony Hopkins Oscar miglior attore 2021 î î www.kinemax.it info: 0481-712020 co Fontana (giornalista Rai 
Oldb TEATRO LA CONTRADA Sono in prevendita i biglietti di tutti gli appunta- È E 
de zA ni Du o CHIUSO www.contrada.it tel.040-848471 menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, Tgr-FVG) e Simone Weissko- 
a SR sai ; TEATRO ORAZIO BOBBIO. Venerdì 18 giugno al-  ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.vivatic- pf-Garibaldi, giornalista edi- 
Centro comme Torri d'Europa - Lé in meno su eee le18.00 Mai stata sulcammello?diA- — ketit. rettrice didattica della Scuo- 
Comedians 16.15,18.00,19.45,2130 ognibiglietto se acquisti on line. Da sito o app. do Nicolaj, con Elena Mazzon, Zoe Pernici e Danie- la di Tedesco Arteffetto. Un- 
dal regista premio Oscar Gabriele Salvatores. Tutti i giorni, per tutti film. KINEMAX la Gattorno, che ne cura adattamento e regia. ser Sandminnchen (‘il no- 
Bon Jovi from encore nights Informazioni tel. 0481-530263 TEATRO DEI FABBRI. Sabato 12 e domenica 13 stro Sabbiolino’) era una tra- 
NAZIONALE MULTISALA 18.50, 21.00 Crudelia 17.20,20.00 giugno Guarnerius alle ore 19.00 die con An- smissione per bambini che 
www.triestecinema.it 1 n elo Floramo e Fabiano Fantini, Claudio Moretti, ì 
l Lassietorna a casa 17.15,18.40,20.00 |assietornaacasa 1730 La fp andava in onda la sera sulla 
Lassietornaacasa 16.15,18.00,1945 Run 18.00,2130 Thefather ; tv di Stato della Ddr, a suo 
Disney - Crudelia 16.00,18.30,2100 —Comedians 2040 Nullaècomesembra 20.10 È SM ie | modo simbolo della Germa- 
BonJovialcinema 16.00,18.30,2100 Disney's Crudelia 17.00,20.15 —Comedians 17.40, 20.10 Il Comunale di Monfalcone niadopola caduta il Muro. 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


LA NOVITÀ 


Milanese fa ingresso 
nel governo del calcio: 
consigliere di Albertini 
nel settore tecnico 


L'amministratore unico della Triestina nominato su proposta 
di Gravina nel direttivo di cui fa parte anche il ct Mancini 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un triestino che si fa strada 
nelle cariche che contano 
dello sport è sempre una bel- 
la notizia per la città. Quan- 
do poi il protagonista in que- 
stione è l'amministratore 
unico della Triestina e la no- 
vità è la sua entrata in uno de- 
gli organi di governo del cal- 
cio, allora la news non può 
che far felici tutti i tifosi ala- 
bardati. 

Ieri infatti Mauro Milane- 
se è entrato a far parte del 
Consiglio direttivo del Setto- 
re Tecnico della Figc. La no- 
mina del Consiglio federale, 
su proposta del presidente 
Gravina, è arrivata all’unani- 
mità. 

Milanese, unico consiglie- 
re rappresentante della Lega 
Pro in questo organismo, la- 
vorerà a stretto contatto con 
Demetrio Albertini, che è sta- 
to confermato presidente 
del Settore Tecnico, e agli al- 
tri nominati ieri nel diretti- 
vo, come il ctdella nazionale 
Roberto Mancini, Gianluca 


DEMETRIO ALBERTINI 
PRESIDENTE DEL SETTORE TECNICO 
DELLA FEDERCALCIO 


«Rappresenterò la 
serie C, spero di poter 
contribuire 

alle riforme 

e risolvere i problemi 
della categoria» 


Zambrotta e Umberto Mari- 
no. Gli altri componenti so- 
no Enrico Castellacci, Mar- 
cello Giustiniani, Paolo Man- 
gini, mentre i vice presiden- 
ti, oltre a Zambrotta, saran- 
no Paolo Bosi e Giuliano Ra- 
gonesi. 

Ricordiamo che il Settore 
Tecnico della Figc, che ha la 
propria sede operativa a Co- 
verciano, non è solo la strut- 
tura preposta alla prepara- 
zione ed alla formazione de- 
gli allenatori, ma è anche l’or- 
gano di servizio incaricato di 
svolgere attività di studio e 
di qualificazione perla diffu- 
sione e il miglioramento del- 
la tecnica del calcio. A tal fi- 
ne il Settore Tecnico ha com- 
petenza nei rapporti interna- 
zionali per tutto quanto con- 
cerne la definizione delle re- 
gole del gioco e le tecniche di 
formazione di atleti e tecni- 
ci, svolge inoltre attività di ri- 
cerca, formazione e specia- 
lizzazione in tutti gli aspetti 
del calcio e dei fenomeni so- 
ciali, culturali, scientifici ed 
economici adesso connessi. 


Mauro Milanese, amministratore unico della Triestina 


Insomma un incarico di 
prestigio, del quale Milane- 
se è comprensibilmente sod- 
disfatto: «E un altro ricono- 
scimento a livello nazionale 
che mi rende orgoglioso - ha 
detto l'amministratore uni- 
co dell’Unione - e penso pos- 
sa rendere orgogliosa anche 
Trieste: ringrazio Gravina e 
Ghirelli, fa piacere poter la- 
vorare con personaggi del ca- 
libro di Albertini e Mancini 
al futuro del calcio. Se mi 
hanno nominato all’unani- 
mità a rappresentare la serie 
Ctravari dirigenti di 60 squa- 
dre, credo mi abbiano ricono- 


sciuto delle qualità, e ringra- 
zio tutti della fiducia. Spero 
di aiutare, dare consigli sul 
piano organizzativo, contri- 
buire alle riforme da fare e 
rappresentare i problemi del- 
la serie C che conosco bene. 
E potrò anche vivere da den- 
tro quali saranno le proposte 
ele soluzioni delle varie cate- 
gorie sulla direzione da dare 
alcalcio». 

Da parte sua Albertini, con- 
fermato presidente del Setto- 
re Tecnico, ha assicurato con- 
tinuità: «Lavorerò in conti- 
nuità con quanto svolto fino- 
ra- ha detto - siamo riusciti a 


rimettere al centro del no- 
stro agire il dialogo e la con- 
certazione, dando sviluppo 
anuovi corsi e a nuove oppor- 
tunità di formazione nono- 
stante il periodo della pande- 
mia». 

Il Consiglio federale, su 
proposta del presidente Gra- 
vina, ha anche approvato 
una proroga fino al 31 luglio 
(in luogo del 30 giugno) per 
la discussione e l’approvazio- 
ne della riforma dei campio- 
nati, così da farla entrare a re- 
gime, eventualmente, dalla 
stagione sportiva 2022/23. 


PLAY-OFF 


Il Padova espugna Avellino 
e conquista la finale per la B 
Se la vedrà con l'Alessandria 


TRIESTE 


Sarà Padova-Alessandria la 
finale play-off della serie C, 
che dovrà decretare l’ultima 
promossa fra i cadetti dopo 
Como, Perugia e Ternana. 
Questo il responso dopo le 
partite di ritorno delle semifi- 
nali giocate ieri. La squadra 
di Mandorlini ha vinto 1-0 al 
“Partenio” di Avellino, riu- 
scendo a prevalere così nel 
complesso delle due partite 
dopol’1-1 dell’andata all’Eu- 
ganeo: i biancoscudati sono 
così sempre più vicini alla 
promozione, e soprattutto 
aumentanole possibilità che 
la Triestina non si ritrovi il 
prossimo anno come avver- 
saria il Padova, che sarebbe 
ovviamente una rivale deci- 


Andrea Mandorlini 


samente scomoda. 
Adecidere la gara la rete al 
28’ del primo tempo di Della 
Latta, che ha sfruttato un 
rimpallo favorevole su un 
corner battuto da Ronaldo e 
ha battuto da due passi con 
un forte destro il portiere de- 
gli irpini Forte. Nella prima 
frazione la squadra di Man- 


dorlini si è resa ancora peri- 
colosa con Kresic e due volte 
con Ronaldo, su cui il portie- 
re Forte è stato formidabile. 
Nella ripresa ancora Padova 
vicino al raddoppio con Pa- 
poni, Maniero e Kresic, ma 
anche l’Avellino si è fatto vi- 
vo sfiorando il pareggio con 
Dossena e con un tiro di Erri- 
co. 
L’Alessandria invece è do- 
vuta ricorrere addirittura ai 
supplementari per aver ra- 
gione dell’Albinoleffe: i tem- 
pi regolamentari sono finiti 
1-2 per gli ospiticon i gol di 
Gabbianelli e Gelli peri seria- 
nie rete di Arrighini peri gri- 
gi di casa. Visto il risultato 
dell'andata (era finita 2-1 
per i piemontesi) si è andati 
ai tempi supplementari, do- 
veè arrivata la rete di Stanco 
al 111’ per decretare il 2-2 fi- 
nale e l’approdo in finale 
dell’Alessandria. 

Domenica a Padova la par- 
tita di andata, il ritornosi gio- 
cherà allo stadio Moccagatta 
di Alessandria giovedì 17 giu- 
gno. — 

AR. 
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VALZER DELLE PANCHINE 


Divorzio tra FeralpiSalò 
e Pavanel dopo un anno 
All'orizzonte c'è il Bari 


TRIESTE 


Nonostante l’annata positi- 
va (quinto posto in regular 
season) culminata con l’eli- 
minazione ai play-off da 
parte dell’Alessandria, le 
strade della Feralpisalò e 
di Massimo Pavanel già si 
separano dopo appena un 
anno di matrimonio. 

La stessa società verde- 
blu ha comunicato di aver 
raggiunto l'intesa per l’in- 
terruzione del rapporto 
con l'ex allenatore alabar- 
dato, che da parte sua ha 
salutato così l’ambiente 
gardesano dopo la risolu- 
zione del contratto: «Ci la- 
sciamo con grande stima e 
rispetto reciproco - ha det- 
to Pavanel - porterò con 


Massimo Pavanel 


me tutto di questa espe- 
rienza. Il rapporto umano 
in primis, a partire dal pre- 
sidente passando da tutte 
le componenti della socie- 
tà. E ovviamente i giocato- 
ri, ragazzi straordinari. È 
stata un’annata fantastica 
- scrive ancora Pavanel - e 
voglio che rimanga così 


per sempre. Mai dire mai. 
Non finisce qui la possibili- 
tà che possiamo incontrar- 
cidinuovo in futuro». 

A conferma di un addio 
molto sereno, anche le pa- 
role del presidente della 
Feralpi Giuseppe Pasini: 
«Saluto e ringrazio con 
grande stima mister Pava- 
nel, una brava persona ed 
un allenatore competente 
e professionale, che ha di- 
mostrato tutte le sue quali- 
tàin questa stagione». 

Chiusa questa esperien- 
za, aumentano a questo 
punto le possibilità di un 
prossimo approdo di Mas- 
simo Pavanel sulla panchi- 
na del Bari, cioè proprio 
della formazione che ha 
eliminato nel corso dei 
play-off. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
le voci di un interesse della 
società pugliese per l’ex al- 
lenatore alabardato sono 
state insistenti, soprattut- 
to dopo il probabile arrivo 
in Puglia di Ciro Polito qua- 
le nuovo direttore sporti- 
VO. 


© RIPRODUZIONE RISERVATAA.R. 


GIOVEDÌ 10 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 55 


BASKET SERIE A 


Delia aspetta l'Allianz 
e andra alle Olimpiadi 


Il centro è tra i convocati della Nazionale argentina a Tokyo 
Ufficiale la risoluzione del contratto con Laguintana 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Convocato dal coach Sergio 
Hernandeztra imagnifici do- 
dici che a Tokio, dal 24luglio 
al 9 agosto, difenderanno i 
colori dell'Argentina alle 
Olimpiadi, Marcos Delia si 
appresta a vivere un'estate 
particolarmente intensa. 
Conl'Albiceleste andrà a cac- 
cia della terza medaglia, do- 
po l'oro di Atene nel 2004 e il 
bronzo conquistato a Pechi- 
no nel 2008, nel frattempo 
cercherà di sistemare la casel- 
la relativa all'ingaggio della 
prossima stagione. 

Al momento nulla si muo- 
veanche se, nelle ultime setti- 
mane, sul giocatore hanno 
chiesto informazioni una so- 
cietà israeliana, una tedesca 
e due formazioni del campio- 
natoitaliano. Prime scherma- 
glie che non turbano partico- 
larmente i sonni dell'Allianz. 
Delia ha confermato diretta- 
mente al presidente Ghiacci 
ilsuo gradimento per la piaz- 
za triestina, si è trovato bene 
con la squadra e in città per 


N 


 MONTICU GERE 
Rain GEE) peli 


cui prima di valutare altre 
ipotesi terrà in debita consi- 
derazione quella che sarà la 
proposta che arriverà da Trie- 
ste. 

Per un giocatore che po- 
trebbe rimanere, un altro 
che chiude dopo una sola sta- 
gione la sua esperienza in ma- 
glia Allianz. Ufficializzata ie- 
ri, infatti, la risoluzione del 
contratto che legava Tomma- 
so Laquintana alla Pallacane- 
stro Trieste. Da parte della so- 
cietà «il ringraziamento a 
Tommyper l'impegno profu- 
so durante una stagione com- 
plessa come quella appena 
conclusa e i migliori auguri 
per il prosieguo della carrie- 
ra». Un saluto ricambiato da 
Laquintana che ha voluto rin- 
graziare tutti per l'anno tra- 
scorso a Trieste. «E andata co- 
sì, ci sta, fa parte della vita - le 
parole di Tommaso - Aldilà 
di tutto è stata un esperienza 
fantastica che porterò sem- 
pre nel cuore. Saluto tuttii ti- 
fosi conla speranza di poterli 
rivedere presto». 

Nel frattempo il mercato 
della serie A comincia a muo- 
versi. A Venezia cominciano 
seriamente a prendere in con- 
siderazione la possibile par- 
tenza di Stefano Tonut. Nel fi- 
ne settimana l'agente della 
guardia triestina (che ieri ha 
incassato anche l'interessa- 
mento dell'Unics Kazan) siin- 
contrerà con il presidente Ca- 
sarin per valutare la situazio- 
ne. Nel frattempo la Reyer 
sembra vicinissima ariporta- 
re in Italia Michele Vitali, la 
guardia del 1991 lo scorso an- 
no in Bundesliga con il Bam- 
berg.— 


SUL SITO DEL PICCOLO 


Vem | 


Ciani ospite dell’Aperitivo 


Il nuovo coach dell'Allianz Pallacanestro Trieste Franco 
Ciani è l'ospite della puntata speciale di ‘Aperitivo sotto 
canestro", visibile sul sito del Piccolo e sulla pagina Face- 


book. 


FINALI PLAY-OFF 


Virtus, scudetto in tasca 
Schiantata Milano in gara3 


BOLOGNA 


La Virtus Segafredo Bologna 
haormailo scudetto intasca. 
Guida 3-0 la serie di finale 
contro l’Armani Milano e do- 
mani sera potrà, vincendo, 
conquistare il tricolore a spe- 
se di quella che era la grande 
favorita ma che in queste fi- 
nali sta denunciando tutta la 
stanchezza di una stagione 
che l’ha portata anche alle Fi- 
nalFour di Eurolega. Troppo 
forti le Vu nere che stanno 


trovando energia anche da- 
gli uomini della panchina. Il 
risultato finale di ieri, 76-58, 
nonammette discussioni. 
Virtus Segafredo: Ricci 3, 
Abass 6, Nikolic, Gamble 2, 
Pajola 10, Weems 23, Alibe- 
govic 5, Belinelli 7, Teodosic 
12, Markovic 4, Hunter 4, 
Adams. Armani Milano: Pun- 
ter 11, Brooks3, Biligha, Mo- 
raschini, Shields 14, Wojcie- 
chowski, Rodriguez 4, Tarc- 
zewski, Datome 14, Micov 8, 
Hines4, Cinciarini. — 


e a 
Il Crossover Cc 
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DOMANI SERA ALL'OLIMPICO L'ESORDIO CONTRO LA TURCHIA 


Europei un anno dopo, l'Italia ora ha più grinta 


Con il rinvio una forma migliore. Mancini sorride con Florenzi "allenato" da Mbappé e Jorginho esaltato dalla Champions 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A FIRENZE 


C'è chi ha marcato Mbappé 
ogni settimana in allena- 
mento e chi ha vinto la 
Champions. E c’è chi è di- 
ventato campione d’Italia o 
ha cominciato a segnare in 
azzurro senza fermarsi più 
osièripreso dal più fastidio- 
so degli infortuni o ha con- 
quistato la scena in uno de- 
gli stadi più nobili d’Euro- 
pa. Un anno dopo è un’altra 
Italia la squadra che si pre- 
para al debutto agli Euro- 
pei, domani sera all’Olimpi- 
co contro la Turchia. Una 
Nazionale a cui il rinvio di 
dodici mesi dell’evento iti- 
nerante, per la pandemia, 
ha trasmesso una carica di 
esperienza o adrenalina. 

A Coverciano, casa azzur- 
ri, lo dicono un po’ tutti: dal 
ct Mancini ai diretti interes- 
sati. «Siamo più pronti di 
prima», il mantra nel quar- 
tier generale dell’Italia. A 
beneficiare dello slittamen- 
to è più della metà degli un- 
dici annunciati come ititola- 
ri davanti al pericolo turco. 
Cominciando dalla difesa, 
ecco lo scatto avanti di 
Chiellini e Florenzi, due a 
cui non serviva arricchire il 
bagaglio di partite o emo- 
zioni, ma che si portano die- 
tro un anno non banale. 
Chiellini, nel giugno del 
2020, sarebbe arrivato 
all'appuntamento con l’Eu- 
ropeo frenato da un ginoc- 
chio «ferito» dalla rottura 
del legamento dell’estate 
prima: vivere un evento sen- 
zarespiro da una gara all’al- 
tra col peso del fresco, e 
brutto, ricordo non sarebbe 
stato il massimo della vita. 
Florenzi ha visto da vicino 
Mbappé come pochi per- 
ché, con Mbappé, l’ex giallo- 
rosso ha vissuto l’ultima sta- 
gione a Parigi: per il nostro 
esterno destro, e non solo 
perlui, «Mbappé è il più for- 
te giocatore degli Europei 
e, forse, del mondo, alme- 


no in questo momento» e 
avergli preso, o provato a 
prendere, le misure in vista 
diun possibile duello tra na- 
zionali non è una variabile 
da poco. In mezzo al campo 
siamo più grandi. 

Primo: Jorginho è atterra- 
to sul pianeta azzurro dopo 
essere entrato in orbita col 
Chelsea, più bravo di tutti 
in Championsfino alla fina- 
le vinta contro il Manche- 
ster City. Secondo: Barella 
si è portato in Nazionale lo 
scudetto, primo successo 
della carriera, e ilcammino 
in Europa interrotto, nell’a- 
gosto scorso, solo all’ultimo 
atto di Europa League con- 
tro il Siviglia, il tutto sotto 
la guida di un allenatore, 
Conte, che non ti risparmia 
niente. Terzo: là in mezzo 
naviga nonavista Locatelli, 
domani vice-Verratti e nel 
possibile mese europeo un 
registao una mezzala giova- 
ne, ma frizzante. E, un an- 
no dopo c’è un esterno d’at- 
tacco che sta rubando l’oc- 
chioeilposto al più accredi- 
tato, fino a qualche settima- 
na fa, Chiesa: Berardi vola e 
lo fa conla fiducia di Manci- 
nie la leggerezza di numeri 
che, dodici mesi indietro, 
non gli avrebbero aperto le 
porte della Nazionale e che 
ora, con 5 gol nelle sue ulti- 
me sei uscite, gli consegna- 
no la maglia da titolare e il 
ruolo di abile tessitore delle 
nostre manovre offensive. 

Poco più avanti, come nu- 
mero nove, c'è Immobile e, 
perillaziale, il discorso è di- 
verso: il Ciro biancoceleste, 
se l’Europeo non fosse stato 
frenato dal virus, si sarebbe 
presentato al via da Scarpa 
d’Oro, ma questo non vuol 
dire che abbia perso il senso 
dei movimenti e della ma- 
gia sotto porta come chiede 
il ct. «L'obiettivo è arrivare 
in semifinale, poi — così il 
presidente della Figc Gravi- 
na — ce la giocheremmo. 
Noncibasta andare a Wem- 
bley solo per gli ottavi». — 
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Jorginho festeggia con Lorenzo Insigne 


La scrittrice turca e l'opposizione al regime di Erdogan 


Aykol: «Da noi anche il calcio 
sj basa su corruzione e frode» 


L’INTERVISTA 


Giulia Zonca 


i vuole une detective 
per capire davvero la 
trama che sta dietro 
il calcio in Turchia, 
mai solo pallone. Ora che que- 
sta complessa rete di politica, 
regime, talento e voglia di li- 
bertà incrocia l’Italia, magari 
Kati Hirschel, protagonista di 
tanti libri targati Sellerio, co- 
meil«Calcio in giallo», può aiu- 
tare a capire anime tanto con- 
trastanti. Di certo può farlo la 
scrittrice che l’ha inventata, 
Esmahan Aykol, lei da Istan- 
bulsioppone conisuoiroman- 
ziallavisione di Erdogan. 
Quale il suo rapporto con il 
calcio, per che squadra tifa? 
«Io giocavo a basket e ancora 
mi incanto davanti alle parti- 
te, ma dal calcio non puoi 
scappare: è un evento sociale, 
l’unico terreno in cui si mesco- 
lanole persone più diverse. Ti- 


fo Besiktas, il club della classe 
lavoratrice, almeno in origi- 
ne. Hanno mantenuto il loro 
spirito e partecipato alle pro- 
teste di Gezi Park con unatifo- 
seria organizzata, i Garsi, un 
gruppo di sinistra che fa senti- 
rela propria voce contro Erdo- 
gan. Sono fiera che il Besiktas 
abbiavinto ilcampionato». 
Per i racconti «Il calcio in 
giallo» ha scelto una storia 
di migranti sfruttati dal 
mondo del pallone. 

«In Turchia tutto il sistema è 
costruito intorno alla corru- 
zione e alla frode e il calcio 
non sfugge a questa logica 
che negli ultimi dieci anni ha 
logorato il Paese. Per me lo 
sport è sacro, è proprio una 
parte fondamentale di noi, ha 
che fare conla natura umana, 
riguarda la spinta oltre i no- 
stri limiti, ci tocca nel profon- 
do e il potere vuole trasfor- 
marlo in business. In Turchia 
il calcio è l'ennesima religio- 
ne istituzionalizzata. Eppure 
è così importante che resta un 


mezzo per salire la scala socia- 
le, un riscatto per tanti, com- 
preso i ragazzini che escono 
dai guai con un gol». 

I calciatori della Turchia in 
passato hanno esultato con 
ilsaluto militare. 

«Stanno testando la gente per 
capire che livello di nazionali- 
smo può tollerare. La politica 
di Erdogan si basa sul lavag- 
gio del cervello con un isla- 
mo-fascismo ibrido, è tutto 
un bombardamento di idee 
primitive, tutto un ezan (la 
preghiera), unbayrak (la ban- 
diera) e un vatan (la patria), 
solo slogan. I giocatori sono 
giovani, Erdogan è al potere 
da 19 annie loro sono cresciu- 
ti in mezzo a questa roba. Il 
calcio viene continuamente 
usato come propaganda, solo 
che spesso si ribella». 

Come è successo nelle mani- 
festazioni di Gezi Park? 

«E stato aperto un procedi- 
mento contro il gruppo di tifo- 
siche ha protestato e poi è sta- 
to lasciato cadere: in Turchia 


La Commissione d'Appello dell'Uefa sospende il procedimento 
disciplinare contro i «ribelli» in attesa delle mosse dei tribunali civili 


Super Lega: per Juve, Real e Barca 
quest'anno la Champions è salva 


Gianluca Oddenino 


on è stato un colpo 
di scena, a maggior 
ragione dopo il re- 
cente intervento del- 
la giustizia svizzera sul divieto 
di provvedimenti punitivi da 
parte dell’Uefa finché il conflit- 
to non fosse stato risolto nel 
merito, ma è sicuramente un 
colpo grosso peri club che fan- 
noancora parte della SuperLe- 
ga. «Il procedimento discipli- 


nare contro Juventus, Real 
Madrid e Barcellona, aperto il 
25 maggio per una potenziale 
violazione del quadro norma- 
tivo Uefa, è sospeso fino a nuo- 
vo avviso», ha comunicato ieri 
sera la Commissione di Appel- 
lo, prendendo atto che non si 
poteva giudicare dopo la sen- 
tenza cautelare emessa daltri- 
bunale di Madrid con relativo 
ricorso alla Corte di giustizia 
dell’Unione Europea. 

L’Uefa ha subito replicato 
con un sibillino «adotteremo 
tutte le misure necessarie in 
stretta conformità con il dirit- 


Aleksander Ceferin 


to nazionale e dell’Ue affinché 
la Commissione sia in grado di 
riprendere il procedimento di- 
sciplinare il prima possibile», 
ma in questo durissimo brac- 
cio di ferro ora c’è una certez- 
za: nessuno potrà escludere 
Juve, Reale Barca dalla prossi- 
ma Champions. I tempi si al- 
lungano, a maggiorragione se 
la corte europea di giustizia 
prenderà in carico la doman- 
da posta dal tribunale madrile- 
no dopo il ricorso della Super 
Lega («L’Uefa abusa della sua 
posizione dominante e quindi 
viola il diritto alla concorren- 
za?»), ma questa sospensione 
è anche un valido assist per tro- 
vare una soluzione pacifica e 
politica. 

Ceferin tira dritto per la sua 
strada e il comunicato emesso 
dall’Uefa riepiloga perché si 
sente legittimato nel procede- 
re così («La Corte Europea dei 
Diritti dell'Uomo, i Tribunali 
dell’UEe il Tribunale Federale 


Svizzero hanno ripetutamen- 


te stabilito che le regole disci- 
plinari/arbitrali sono giustifi- 
cate da interessi legittimi lega- 
ti alla natura specifica dello 
sport»), ma qualcosa potreb- 
be cambiare se in questo scon- 
tro le colombe prenderanno il 
posto dei falchi per evitare il 
peggio. 

La sospensione del procedi- 
mento arriva prima dell’inizio 
degli Europei, mentre gli altri 
9 club “ribelli” avevano già pat- 
teggiato una multa con l’Uefa 
e sottoscritto un accordo per 
non riprovarci mai più. Qual- 
cosa del genere sta accadendo 
anche in Premier, dove Chel- 
sea, Manchester City, Liver- 
pool, Manchester United, Ar- 
senal e Tottenham pagheran- 
no 22 milioni di euro per farsi 
perdonare dagli altri club in- 
glesi. E se lo rifaranno sono 
previste sanzioni per 20 milio- 
ni di euro a società e 30 punti 
di penalizzazione in campio- 
nato. — 
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l'appartenenza calcistica con- 
ta più della politica e coinvol- 
ge milioni di persone, il regi- 
me sa che è meglio non farsi 
una squadra come nemico». 
Etornataavivere aIstanbul. 
Comereggela pressione? 
«Stonel cuore della città, a Ga- 
lata, proprio dove la mia Keti 
Hirschel ha la sua libreria. Mi 
piace stare qui, amo persino 
le notti rumorose, esci di casa 
e sei in mezzo alla folla ed è 
proprio lì che mi accorgo 
quanto è dura per le donne 
qui in Turchia. Più ci emanci- 
piamo, più il maschio islami- 
staciidentificacome un nemi- 
co e diventa aggressivo. Da 
una parte questa violenza si- 
gnifica che le donne progressi- 
ste aumentano e si prendono 
dirittie dall’altra cresce la pau- 
ra: ogni giorno una donna vie- 
ne ammazzata per quello che 
rappresenta, lo possiamo 
chiamare genocidio». 
ItaliaeTurchia, che cosa ab- 
biamoin comune? 

«Due capitali di antichi impe- 
ria Oveste a Est, gente medi- 
terranea e rumorosa, ottima 
cucina, famiglie patriarcali, 
mafia potente in entrambi i 
Paesi. Ho sempre pensato che 
il successo in Italia dei miei li- 
bri dipenda dal fatto che ab- 
biamo una struttura politica 
molto simile». 

TraItalia e Turchia per chi ti- 
fa? 

«Mispiace, ho latvrotta da an- 
ni, non guarderòla partita». 
Elasua Kati Hirschel? 

«Per l’Italia, di certo, ci sono 
tantibeiragazziin squadra». 
Lo scandalo della sedia che 
ha coinvolto von der Leyen 
e Erdogan come è stato per- 
cepito in Turchia? 

«Qui ne hanno parlato poco, 
quel che fa sorridere è che nel- 
la vita quotidiana Erdogan 
avrebbe ceduto la sua sedia a 
una signora, perché è una re- 
gola sociale e lui è stato educa- 
to a rispettarla ma la politica 
turca segue la sua truce gerar- 
chia maschilista e alimenta il 
peggio». — 
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INGAGGIO UFFICIALE 


Sarri allenatore 
della Lazio 
E derby con Mou 


Prima un post di fotogra- 
fie “indiziarie” — una siga- 
retta, una tuta, la banca — 
poi l'annuncio ufficiale: 
Maurizio Sarri è il nuovo 
allenatore della Lazio. È 
su twitter che ieri mattina 
il club biancoceleste ha via 
via alzato il velo e nel po- 
meriggio confermato la 
notizia attesa da giorni 
dell’accordo concluso con 
il tecnico toscano, apren- 
do così anche sui social 
quello che si profila un 
ininterrotto derby con la 
Romaeilsuo nuovo allena- 
tore: Mourinho. E l’obietti- 
voèdistare davanti ai cugi- 
ni giallorossi e tornare in 
zona Champions. — 
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PALLAMANO 


Radojkovic: «Qui per riportare Trieste al vertice» 


Presentato il tecnico che torna sulla panchina biancorossa dopo 12 anni: «La squadra è buona, serve qualche innesto» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


L'impressione è quella di riab- 
bracciare un vecchio amico. A 
distanza di dodici anni da quel 
2009 che lo aveva visto saluta- 
re Trieste per misurarsi con il 
progetto di un'ambiziosa Ca- 
podistria, Fredi Radojkovic è 
tornato a Chiarbola. 

Emozioni e sensazioni forti 
per un tecnico che nei tre anni 
e mezzo di permanenza sulla 
panchina biancorossa (dal 
2006 a novembre 2009) ha la- 
sciato di sè un grande ricordo. 
«E un piacere essere di nuovo 
qui - sottolinea Radojkovic - in 
questo palazzetto sono torna- 
to tante volte come amico e ti- 
foso ma poterlo fare nuova- 
mente vestendo i panni dell'al- 
lenatore è qualcosa che mi re- 


gala belle sensazioni. Un so- 
gno nel cassetto che avevo 
chiuso andando via e che oggi 
siriapre conla passione, l'entu- 
siasmo e la voglia di far bene 
che mi ha sempre contraddi- 
stinto». 

Trattativa partita nei mesi 
scorsi, dopo la fine del rappor- 
to di Radojkovic con Isola. Trie- 
steha sondato il terreno per ca- 
pire le possibilità di riportare 
Fredi in biancorosso, quando 
ha capito che c'erano i presup- 
posti per affondare il colpo e 
definire l'accordo ha chiuso la 
trattativa. «La prima cosa che 
miha chiesto la società? Quan- 
do abbiamo riallacciato i rap- 
porti - racconta Radojkovic - 
sia Giorgio che la presidente 
Orlich mi hanno detto "torna 
che dobbiamo vincere il cam- 


pionato". Io sono uno che ca- 
ratterialmente vuole vincere 
sempre per cui devo dire che ci 
siamo trovati subito sulla stes- 
sa lunghezza d'onda. La cosa 
importante sarà la consapevo- 
lezza che dovremo fare un pas- 
so alla volta: nella prossima 
stagione l'obiettivo sarà ripor- 
tare Trieste in alto e riabituar- 
laalottare perilvertice». 

Un passo alla volta, dunque, 
reduci da una stagione diffici- 
le. Serviranno tempo, pazien- 
za e tanto lavoro per ridare 
competitività a una squadra 
che quest'anno ha disputato 
una stagione sotto tono cen- 
trando a fatica la salvezza. 
«Qualche innesto sicuramen- 
te servirà ma sono convinto 
che la squadra quest'anno non 
ha espresso il suo potenziale 


reale. Li ho visti un po' disorien- 
tati, in campo servirà un po' di 
disciplina tattica ma fonda- 
mentale sarà trovare le motiva- 
zioni giuste e l'autostima. I ra- 
gazzi devono sapere che sono 
buoni giocatori e devono riu- 
scire a mettere in campo le lo- 
roqualità». 

In campo, a dare sostanza e 
qualità allo stafftecnico, Rado- 
jkovic ha voluto Andrea Carpa- 
nese che tornerà cosi a lavora- 
reconlasquadra con cui aveva 
iniziato la passata stagione. 
«Ringrazio Fredi che mi ha vo- 
luto al suo fianco - sottolinea 
Carpanese - poter tornare a la- 
vorare con questa società e in- 
dossare ancora la maglia della 
Pallamano Trieste è motivo di 
grande soddisfazione. Sono 
pronto a dare il massimo». — 


Fredi Radojkovic Foto Lasorte 


VELA 


Athyris e Fanatic 
tra | protagonisti 
del Trofeo Marinas 
targato Hannibal 


MONFALCONE 


Il Trofeo Marinas, giunto al- 
lasua settima edizione e va- 
lido come terza tappa del 
circuito Narc, è stato orga- 
nizzato con successo dallo 
Yacht Club Hannibal nello 
scorso fine settimana ed è 
stato inserito nel ricco ca- 
lendario di eventi di Promo- 
mare, la manifestazione 
che ha fatto diventare Mon- 
falcone per un weekend il 
fulcro della vela nazionale 
grazie alle regate e ad una 
serie di attività, tra cui la ta- 
vola rotonda in piazza dedi- 
cata all’America’s Cup coni 
protagonisti di Luna Rossa. 

Dopole tappe svoltesi a Li- 
gnano e Monfalcone, dove 
laflottasiera già data batta- 
glia, il Trofeo Marinas è sta- 
to inaugurato da un bellissi- 
mo sabato di sole, che ha 


si z n 
Unafase della regata Elena Giola 


permesso l’ingresso di una 
termica sostenuta fino a 
12-13 nodi di intensità. Do- 
menica invece la brezza ha 
fatto un po’ penare il comi- 
tato di regata, che è comun- 
que riuscito a portare a ter- 
mine una prova su percorso 


ridotto al cancello di pop- 


pa. 

Athyris, il Grand Soleil 
48R di Sergio Taccheo (Lni 
Monfalcone), il Farr 30 
Mas-Que-Nada di Federico 
Aristo (YcHannibal) e il Mil- 
lenium 40 Sayonara II sem- 
pre dell’Hannibal si sono ag- 
giudicati rispettivamente 
le classi Crociera a-b, Rega- 
ta c-d, Regata a-b, mentre 
va segnalata la prestazione 
di Lady Day di Corrado An- 
nis (Yacht Club Adriaco), 
che continua a vincere nel- 
la categoria Crociera, clas- 
se c-d, ma soprattutto si im- 
pone nel gruppo 2 nella spe- 
ciale classifica Young-un- 
der 23, l’iniziativa di Narc, 
Fiv e Uvai per promuovere 
la partecipazione giovanile 
nell’altura. 

Sempre in questa catego- 
ria particolare è Fanatic di 
Pierluigi Peresson (Società 
triestina sport del mare) a 
primeggiare nel gruppo 1. 

Le regate del Narc torne- 
ranno il prossimo 27 giu- 
gno per la seconda prova 
off-shore Trofeo Miramare, 
organizzato dalla Società 
Triestina della Vela, men- 
tre l'appuntamento per le 
regate tecniche tra boe è fis- 
satoil3 e 4luglio prossimia 
Duino con l’ultima tappa 
delle Narc Spring Series 
2021.— 
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MOTO 


Hriaz quarto nel settimo atto 
degli Assoluti di enduro 


TRIESTE 


Si fanno valere i piloti del Mo- 
to Club Trieste nella settima 
prova del Campionato Asso- 
luto d'Italia Enduro. E stato 
puro spettacolo quello anda- 
to in scena domenica scorsa 
a Castelli Calepio (Bg) in oc- 
casione della penultima tap- 
pa del Campiona Borilli Ra- 
cing-Ufo Plast 2021. 

Si tratta del tricolore più 
ambito e partecipato (370 i 
presenti) dagli enduristi ita- 


lianie l'appuntamento siè in- 
fatti dimostrata una vera fe- 
sta del fuoristrada nostrano: 
l'organizzazione di questa 
tappa cruciale è toccata al 
Moto Club Lago d'Iseo che 
non ha disatteso le aspettati- 
vedellavigilia. 

La manifestazione - valida 
come primo Memorial Gior- 
gio Lanza e Franco Urniani- 
ha impegnato gli atleti con 
un giro diben 65 km diviso in 
due settori, ripetuto tre volte 
sia dai piloti della Coppa Ita- 


lia che da quelli degli Assolu- 
tl. 

Tre i portacolori del Moto 
Club Trieste che hanno preso 
parte alla prova in terra lom- 
barda: Fabrizio Hriaz, Ivo Za- 
natta e Andrea Corrado. Con 
la sua Gas Gas 350 4t Hriaz 
conquista un'onorevolissi- 
ma quarta piazza mentre Ivo 
Zanatta, sempre con la Gas 
Gas, conclude all'ottavo po- 
sto di categoria. Andrea Cor- 
rado, Sherco 300 2t, nella 
classe più numerosa e com- 
battuta chiude la sua prova 
intrentesima posizione. 

L'appuntamento con il 
Campionato 2021 è fissato 
perilweek end del 25/26 set- 
tembre quando a Farra an- 
dranno in scena le ultime 
due decisive prove di questa 
emozionante stagione. — 


Vascotto ritorna 
al timone e vince 


Vasco dopo due anni e mezzo con Luna Rossa 
conquista il titolo di campione italiano match race 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


Illupo perde il pelo, ma non il 
vizio e quando Vasco Vascot- 
to torna al timone non può 
che tornare anche alla vitto- 
ria. Nella sterminata sequela 
di titoli vinti dal campione 
muggesano dallo scorso wee- 
kend c’è anche quello di cam- 
pione italiano match race 
2021. 

«Era due anni e mezzo che 
nonsalivoinbarca, da quindi- 
ci non timonavo» sono le pa- 
role di un Vasco al limite del- 
la commozione «la vittoria è 
una sorpresa, fatta con gli 
amici Maciel Cicchetti e Al- 
berto Barovier, con cui navi- 
ghiamo insieme da più di 30 
anni. Molti dei ragazzi in ga- 
ra non erano anche nati, una 
soddisfazione più unica che 
rara. Grazie alla Compagnia 
della Vela e al Salone nautico 
che hanno permesso tutto 
ciò». L’italo-argentino Maciel 
“Chico” Cicchetti ha al suo at- 
tivovarie edizioni dell’Ameri- 
ca’'s Cup (l’ultima a bordo di 
American Magic) e giri del 
mondo, mentre il veneziano 
Alberto Barovier la Coppa 
l’havintaconBmwO0racle. 

Il primo Trofeo Salone Nau- 
tico è stato quindi un eccezio- 
nale mix di volti noti (oltre ai 
vincitori anche Tommaso 
Chieffi e Michele Ivaldi, che 
hanno concluso rispettiva- 
mente al settimo e quinto po- 
sto), grandi esperti della spe- 
cialità come Jacopo Pasini 
(medaglia di bronzo) e giova- 
ni promesse, tra cui Rocco At- 
tili, che nonha avuto alcun ti- 
more reverenziale e ha impe- 
gnato Vasco&c. in finale per 
chiudere sul3a2. 

Undici gli scafi in gara — so- 


Vasco Vascotto al centro durante le premiazioni 


no stati usati i monotipi SB20 
messi a disposizione dall’or- 
ganizzazione — in un campo 
di regata inedito tra l’isola di 
S. Giorgio Maggiore, sede a 
mare della Compagnia della 
Vela di Venezia, e quella di 
S.Servolo, in acque quindi 
normalmente interdette alla 
navigazione per una tre gior- 
niintensae divertente. 
«Siamo stati fortunati, ab- 
biamo portato a casa il pro- 
gramma completo in una cor- 
nice unica, non possiamo la- 
mentarci del vento, abbiamo 
regatato bene. Un abbraccio 
alla "old generation": Tomma- 
so Chieffi, Michele Ivaldi, che 
continuano ad essere velisti 


eccezionali» sono ancora le 
parole di Vasco, che offre una 
battuta su Rocco Attili: «Que- 
stiragazzi sono bravi e hanno 
personalità, sono state regate 
robuste. E mi ha fatto piacere 
che siano venuti a chiedere 
consigli, sul futuro, sulle car- 
riere veliche. Proprio una set- 
timana figa!» Nessun rim- 
pianto per chi come Attili ha 
l'argento al collo e unavita da- 
vanti: «Ha vinto l'esperienza, 
l'emozione diregatare contro 
un grande campione ci ha 
messo un po' in difficoltà, 
quando in finale abbiamo ca- 
pito di potercela giocare sia- 
mo stati alla pari gli ultimi tre 
match, ma non è bastato». — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Non sposate le mie figlie 2 
RAI 1, 21.25 


Claude (Christian Clavier) e Marie hanno fatto 
pace col fatto che le loro 4 figlie si sono sposate con 
uomini di culture diverse dalla loro: un musulmano, 
un cinese, un ebreo e un ivoriano. importante è che 


non debbano più viaggiare nelle loro terre. 


RA1L Sci 


RAI 2 Rai 


Paradise Beach - Dentro ... 

RAI 2, 21.20 

La surfista e studentes- 
sa di Medicina Nancy 
Adams (Blake Lively) 
raggiunge “Paradi- 
se Beach” in Messico 
dove , mentre è da 
sola in acqua, viene 
attaccata da un gran- 
de squalo bianco... 


RAI 3 


Rai 


Golden Gala Pietro Mennea 
RAI 3, 20.00 

TAsics Firenze Mara- 
thon stadium di Firenze 
ospita la 41ma edizione 
del Golden Gala Pietro 
Mennea, meeting in- 
ternazionale di atletica 
leggera e tappa del cir- 
cuito Wanda Diamond 
League. 


RETE 4 4 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

AI centro della trasmis- 
sione ci sono le persone 
comuni che raccontano 
le loro storie e i loro 
problemi. In ogni pun- 
tata si confrontano una 
città del Nord e una del 
Sud. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 


Viaggio nella grande bellezza 
CANALE 5, 21.20 

Un viaggio magico alla 
scoperta di storie af- 
fascinanti e intriganti. 
Appuntamento questa 
sera in prima serata su 
Canale 5 con la puntata 
dedicata alle famiglie 
reali. Conduce Cesare 
Bocci. 


ITALIA 1 <<» 


e @CENRROUDTO Ronchi 


l’arte del sentire 


dei Legionari 
Via Verdi, 4 
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RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla 

21.05 Ascoltasifasera 
21.10 ZonaCesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 


18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Late Show 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 
23.00 Il Teatro di Radio3 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


10.00 Deejay Chiama Italia 
12.00 CiaoBelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
21.00 SayWaaad? 


CAPITAL 
14.00 Capital Records 
17.00 TgZero 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Patrizia Prinzivalli 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


SKY CINEMA 


21.00 L'Immortale Film Sky 
Cinema Action 

La fine del mondo Film 
Sky Cinema Comedy 
Pinocchio Film Sky 
Cinema Family 

Gli anni più belli Film Sky 
Cinema Romance 

28 settimane dopo Film 
Sky Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Operazione U.N.C.LE. 
Film Cinemal 

Il rapporto Pelican Film 
Cinema 2 

Scusa ma ti chiamo 
amore Film Cinema 8 
Scusa mati voglio 
sposare Film Cinema 3 
| Mercenari 3 Film 
Cinemal 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
23.10 
23.20 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Family Food Fight 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
(1 Tv) Spettacolo 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Case da milionari NY 
Documentari 


PREMIUM ACTION 


14.40 
15.30 
16.20 
17.05 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.00 


18.45 
20.20 


21.15 


22.30 
0.55 


iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 


The Brave Serie Tv 
The last ship Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


14.00 Omicidio a Easttown 
Serie Tv 

15.00 Strike BackFiction 

16.45 |Soprano Serie Tv 

18.40 Quo vadis, baby? Serie 

20.25 Gomorra -La serie 
Serie Tv 

22.50 DominaFiction 

0.45 |SopranoSerie Tv 

2.40 DominaFiction 


PREMIUM CRIME 


16.20 TakenSerie Tv 

17.10  Blindspot Serie Tv 
17.55 GameofSilence Serie Tv 
18.45. Rizzoli &Isles Serie Tv 
19.35 TakenSerie Tv 

20.25 Blindspot Serie Tv 


21.15 Murderinthe First 


22.55 Veronica Mars Serie Tv 
23.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 
0.35 TakenSerie Tv 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 

07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Triste - il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Il Rossetti - la stagione 
2020/2021 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.00: Ring 

23.00: Ilnotiziario -r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario -r 

01.00: Macete (st.2020/2021) 

01.30: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRE.V.G 


14.20 La macroregione 
danubiana 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.20 Quarta di copertina 

15.45 Mediterraneo 

16.15 Slovenia magazine 

16.40 Webolution 

17.10 Grazie dottore 

17.25 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 


19.25 Tq.spo 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo e'... replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 por Il'edizione 

21.15 Unavita, una storia 
Alessandro Damiani 

22.10 Videomotori 

22.30 Programma in lingua 
slovena 


22.45 Pisma iz Auschwitza 


FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00:Sconfina- 
menti: Presentiamo il libro di 
Giuliana Stecchina "ll Paese dei 
Sorrisi". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; segue: 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; segue 
Music Magazine; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13.00; 13.25: Onde radioatti- 
ve; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Gorizia e dintor- 
ni; 15: +Bumerang; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.90: 
Libro aperto: Josip Jurcit: Il deci- 
mofratello — 4. pt; 18: Diagonali 
culturali: Parliamo d'arte; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; segue: Musica legge- 
ra slovena; 19.35 Chiusura. 


GIOVEDÌ 10 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


[A nai - î ° n nni = ce 
®@GIIÎL2SLPEELE e QE = 
ioggia pioggia ioggi pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno TINGA variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hsocte moderata abbon Lio Intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [rr rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Cielo in genere poco nuvoloso su 
pianura e costa e al mattino sui mon- 
ti. Dal pomeriggio sui monti nuvolosi- 
tà variabile con locali rovesci e isolati 
temporali che in seguito potranno 
interessare anche qualche zona di 
pianura e costa. 


Nord: rovesci diumisu Prealpi, Dolomi- 
ti ovestAlpieAppenninoinlocalesconfi- (@ 
namentoaLiguria, Veneto ed Emilia. 
Centro: soleggiato ma dal pomeriggio | 
rovesci e temporali su intere sarde e 
Appennino, inmovimento verso le coste 
tireniche. 

Sud: nubi sparse, contemporali pomeri- 
diani. 

DOMANI 

Nord: nubi sparse con qualche rove- 
scio otemporale. 

Centro: si rinnovano temporali dal po- 
meriggio specie in Appennino, localmen- 
tefinsulsettore tirrenico. 

Sud: Variabiletra nubisparsee spazias- 
solati, con nuovi acquazzoni pomeridia- 
ni. 


o i rn Fei 

TEMPERATURE IN REGIONE li dt 
- - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
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media a 1000m 16 } Cervignano + 160313! 67% +15km/h FomidiSopra: 139 216: 70% 383km/h e i se L Aulla ni DI 
mediaa2000m —9 Lisbona 14 30° Milano 19 90 
Landra n ci Napoli Di co 

ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 2 34 Perugia T_26 
CITTÀ i STATO ==! GRADI : = ALTEZZAONDA POI Rie 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ' 217 0,07m Praga lo 24. Roma 16_28 
] - î i Salisburgo 14 24 Taranto 8__30 
Monfalcone i quasicamo + 214 0,04m Stoccolma 19 21° Torino IT_29 
Cielo in genere poco nuvoloso su Grado quasiclmo * 222 0,07m Varsavia 15 25 Treviso 8_3l 
pianura e costa e al mattino sui mon- Lignano :  quasiclmo : 226! 0,07m TT Vr 
Forni di , ti. Dal pomeriggio sui monti nuvolosi- 

Sopra j tà variabile con possibili locali rovesci WERE i i 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


e isolati temporali che in seguito e 
con minor probabilità potranno inte- 
ressare anche qualche zona di pianu- 
rae costa. 


Tendenza per sabato: cielo in genere 
poco nuvoloso. Al pomeriggio sulla 


www.studiogiochi.com 


grave - 14 Chiudono 


Lenito - 25 Sostiene i 


gno di penna - 28 Il 


ORIZZONTALI: 1 Si misura ai febbricitanti - 
sina - 12 L'uscita del Regno Unito dalla Ue - 13 Così è l'allarme più 
il libro - 15 Il centro di Vercelli - 16 L 
Levi-Montalcini - 17 Inizio corso - 18 Ha il becco a spatola - 19 Amò 
Narciso - 20 Recipiente per bucato - 22 Ci seguono in cucina - 23 
ponte - 26 Un parlamentare (abbr.) - 
prefisso 


11 | monti con l’Alte- 


a Nobel 


27 Se- 
dopo il bi - 29 Né mio né tuo - 30 


zona montana cielo variabile con 
possibili rovesci locali e isolati tempo- 
rali sulla fascia prealpina. 


Esse senza esse - 31 Ora è la Thailandia - 32 Uguali nel piatto - 
33 Le prime lettere dell'alfabeto - 34 Si cerca sul vocabolario - 35 Iso- 
letta a ciambella - 38 Un undici di Madrid - 39 Negozi con gli spiedi. 


VERTICALI: 1 Quello brullo non fru 


ta - 2 La terza di Beethoven - 3 


TEMPERATURA PIANURA COSTA Un regno della natura - 25 La Lega della Serie 
minima i 16/18 | 18/21 C - 26 AI punto in cui siamo... - 27 Il massi- 
massima : 20/28 + 24/26 mo possibile - 28 Un orologio da cucina - 29 


media a 1000m 16 


media a 2000 m 9 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


VECCA RIELLO vieS 


Qu! 


nate - 
chimico dell’osmio - 


MANN 
BValllant 


flitto - 4 Ha una nota torre pei 
6 Lavora con la mola - 
ioux - 9 Dotato di grossi 
iose - 17 Il tetto del cabriole 
sposò John Lennon - 20 Lame con i 
- 21 Andate - 23 Particella correlativa - 24 


TPuò 


La stella del regista - 31 Concludono le gior- 
33 Arresta la marcia - 36 Il simbolo 
37 || sì del trovatore. 


mezzi finanziari - 


ndente - 5 Il Barocco della moda (iniz.) 
essere Matteo o Teodoro - 8 La fine dei 
10 Priva di credenze reli- 
- 18 Yoko che 
manico 
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ARIETE 
21/3- 20/4 iL 


Guardatevi da una persona che si finge amica 0 
da un conoscente che vi chiederà di metterlo al 
corrente di un vostro segreto. Con il patner evi- 


CANCRO pr 
22/6-22/7 o 
Se avete fatto delle promesse nei giorni 


passati, fate di tutto per mantenerle, anche 
a costo di un piccolo sacrificio. Non potete 


BILANCIA 

23/9-22/10 
Complici gli astri, diventerete più sensibili a 
certe atmosfere. L'intesa di coppia si rinno- 
verà e il dialogo con la persona amata si ar- 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 3 
Una delle persone a voi vicine soffre per 


mancanza di considerazione da parte vo- 
stra. Fate qualche cosa per riconquistarla. 
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Non mancheranno fantasia e creatività per 


Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordi- 
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© WE 


licità e la sensazione di appagamento, che 
il rapporto con l'altro sesso vi procura. L'a- 
more vi infonderà sicurezza. 


te passato ha provocato fastidiose discus- 
sioni in amore. Servitevi dell'esperienza 
per superarla il prima possibile. 


sarà breve: non importa, per voi bruciare le tap- 
pesignifica non darvi tempo per pensare e capi- 
re che forse... state prendendo un abbaglio. 


considerazione per la loro validità. Non occor- 
re quindi che assumiate nel farle un piglio 
troppo aggressivo, che non servirebbe a nulla. 


Con Trie ste 
ona Magazzino delle Idee 
11.06 — 5.09.2021 


orario 10 -19 
chiuso Il lunedì 
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